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PROEMIO- 


JlìInima della focietà , e catena delle nazioni fono fiate ftmpremaì 
le monete , dacché gli uomini Ji fono tra dì loro convenuti , che il 
rame , / argento , e V oro dovejfero ejfere di tutte le cofe alla vita 
fociabile neceffarie , flabile , e comune mi fura (a). La moneta dunque 
è un pefóo di metallo o d' oro , o d' argento , 0 di rame r e in grafia 
di quefio fuo pefo fe è d' oro , vale tante monete di’ argentoin grafia 
della comune proporzione de' metalli , j fe è d' argento , «£ rcz/d tante 
di rame r cojicchè il rame è confiderato come mifura degli altri me¬ 
talli , ^ per confeguen{a di niun valor proprio , /* non in riguardo 
a quelle cofe , ctó/e quali forma il prezzo : quefio valore regolato fui 
folo pefo de' metalli fi chiama valor intrinfeco. 

, 9 ^ e prime, e le piùi antiche monete furono di metallofino , 'fieno 

dd oro , fieno d' argento . 

Quefia moneta porta un conio , cioè #72 impronto con figure , 
e con lettere , e quefio conio è fatto dalle pubbliche zecche. Per queflo 
impronto ( a far il quale non poca fpefa ricerca fi) , e pel lavoro 
de" metalli , qualche pregio la moneta ha in fe di più : onde fe come 
aro femplice pefando per efempio carati 1 7 , valeva lire 2-4 , come 
moneta coniata varrà cinque , o fei o dieci [oidi più , e queflo va¬ 
lore fi chiama valer eftrinfeco . 

E poiché tutte le nazioni , te quali formano dominio da fie , voglid 
dire , tutti i Governi dominami , hanno la propria z ecca : tuttl 
propria moneta dar devono quefio valor efirinjeco e fu queflo tutte 

f nàfioni goffo no equilibrar fi. Può la Francia valutare le monete 
fif l i aùrui paefi col foto pre^o dèli'intrinfeco valore , che portano 
6 P°If ono gli nitri paefi allo fieffo prezzo dar corfo a quelle 
1 rancia . Ma fìccome in tuia nazione di commercio paffivo , cioè 

111 cu \ strano le merci forafiiere , ed efee foldo, il danno delle mo- 
nete diventa maggiore , perchè perdono queficai di fuori quell'efirinfeco 
a ore •> di cui fon caricate al di dentro , così U equilibrio* delle mo- 

cfiera Covrir V,en definito dal si* Pref dente Carli Rubli nella fina predioja 
l jovra r lnJ i lulK i oni ddu iecclie d , f alia e< .' 

A 


nete molto meglio regolato farebbe , fe le nazioni tutte anche fuW 
efrinfeco valore <T ejfe monete fojfero convenute. Certamente perde 
affai ima na{ione , che abbia foliamo paffivo commercio con gli altri, 
ma non perde poco anche quella, in cui V attivo commercio non peri 
fettame nte corrifponde al paffivo. 

E parlando delV efrinfeco valore delle monete , è da avvertir fi, 
che quefio non cade folamente fopra monete di fino oro , e di fino 
argento, ma ancora fu quelle , le quali effendo . d' oro , d'argento, 
hanno dentro di fe vile materia di rame mefcolata, la quale oltre 
il render più vile la moneta, accrefce le difficoltà al fommo grado, 
onde pervenire al confeguimento del noto equilibrio. Quefla mefco - 
lanpa fi chiama lega -, e dicendo fi, che la tal moneta pefa tanto 
ed ha tanto di lega, intendefi aver tanto di vii materia. 

Nel commercio il pre^o delle fpecie d' oro, e d' argento dipende 
dal loro pefo, e dal grado di fine^a, che le compone ; ora in uno 
Stato fi fa fempre quale è il grado di fine^a delle monete , ( che 
fi conofce per via del faggio ) : egli è ancora più facile il fapere 
dì qual pefo fia qualfivoglia petfa-, fi può dunque arrivare a Ja- 
pere quante pe^e filmili devono provenire da'varj marchi , quindi 
per via della cognizione, che fi ha della fine^a di quefie fpecie , 
idurre il numero de' marchi di lega alla fua vera quantità di me- 
tallo puro , e tirar il pre^o di quefio metallo puro in valori nu¬ 
merar} del paefie, di cui fi voglion conofcere le monete , eccovi la 
prima operazione, che conviene applicare alle fpecie d' argento , e 
d'oro \ per tal mezzo fi ricaverà qual fia il prezzo del. marco di 
ciaf cimo di quefii due metalli nel loro maggior grado di purezza 
e V rapporto (labilito nella piazza in queftione tra valore, e valore 
delle materie , che compongono le fue monete. Seguendo a far le 
ifteffe operazioni fu le fpecie di ciafcuna delle pia^e , co lle quali (i 
ha commercio , facilmente fi verrà in cognizione del rapporto delle 
monete d' un paefe con quelle d'un altro j quefla feoperta guiderà 
ad una più effenziale , e farà il conofcere quale in ogni Stato 
in ogni Piazza- trafficante è quella fpecie di moneta, che Ji a 
vantaggiofo dare , o ricevere, fe fono le fpecie d'oro , o quelle 
d'argento. 

Fivigono chiamate oro , o argento di Biglione le pezze d'ero 


o d argento , che ritengono una porzione di rame maggiore , o più 
notabile di quella , c/ze è preferitta dalle ordinante fpettami la fi- 
ne \\ a i ° fia bontà'delle monete. Siccome le mafie d 1 oro 9 e d' ar¬ 
gento non fono ricevute prejfio del forefiiere , che a ragion di bontà y 
e di pefo , egli è facile il perfuaderfi , che lo Stato , il quale mene 
della lega in abbondanza nelle fue monete , perde gratuitamente quefia 
e ga rifpetto al forefiiere , poiché ejfia non c contata per niente j e 
pei ciò il mettere una moneta al Biglione , è dichiarare , che eliti 
non ha pià cefo , e che deve e (Ter e fu fa uni * altra volta per avere 
un giu fio valore. 


a maggior parte delle nazioni trafficanti hanno due forta di mo- 
nete •> quali fono la moneta di conto 9 o di cambio , che è una mo¬ 
neta ideale , o fia immaginaria introdotta nel commercio per la fa - 
ci ità di calcolare , ed altre reali , ed effettive ; il nofiro feudo da 
ire fei , per efempio , è una moneta reale , e la no fra lira una mo- 
neta ideale y per non effervene alcuna , che la rapprefenti. 

Yf 1 avrei trattato di dette due forta di monete , che fono in ufo in 
tutti li Regni , Città , e , delle quali ne formai un" altra opera 

a ^ arte ’ un ^ tamente ù loro pefif e. mifure colla corrifpondenzti alle 
nofire monete , pefi , e mifure , divifa in due tomi , ed in due gran, 
carte continenti il riflretto di quefii 9 fe non aveffi avuto per ifeopo di 
dejcnvere fio lame nte il corfo delle monete feg Ulto in quelli Stati , con 
il loro pefo , bontà , * vaLore r ifpettiyamente . 












CORSO DELLE MONETE 

SEGUITO IN QUESTI STATI. 

Si premette il nome , e valore delle monete vecchie ufate in Pie¬ 
monte fecondo la tafla fatta , e cavata da’ libri antichi dal Sur- 
do ( a ) dell’anno 1576., ed ora ricopiata dal Liquidarlo De-Fa- 
c is (&), ilampato in Torino nel 1715., e da quello cavata dal 
Neviziano (c). 

Un denaro forte antico vale denari uno. 

Un foldo forte antico vaie un foldo. 

La lira forte vale foldi venti. 

Il fiorino parvi ponderis , cioè di piccol pefo (d) vale foldi fette. 

(a) Giambatifla di Crefaentino Dottor di leggi , e Senatore per VAI* 
Reale di Carlo Emanuele Duca di Savoja nel Senato di Torino 9 

uomo veramente dotto, e di grande fiima , come lo dimofirano le fue opere 5 
Jcrifje alcuni Commentarj ad capitulum primum, an agnatus, vel filius 
efunèli poflìt retinere feudum , repudiata hereditate, & ad parag. 

A itius, fi de feudo defungi , i quali fi Ramparono in Torino nel 1583 
1 <l ue ft 0 ne f a lodevol menzione Ago [lino della Chiefa (ricavato date- 
talogo degli illufiri Scrittori di Cafale , e di tutto il Ducato di Monfe. 
rato compilato dal Canonico Giofeffantonio Morano di detta Città di Ca- 
fale). 

(b) Francefco era Liquidatore , e Ricevidore de' conti Camerali 

di S. A. iL nel 1688. 

il ^ l ° ann ^ ce l e bre Giureconfulto Italiano nativo d'Afii , fiudiò 
iritto in Padova , ed infegnò poi in Torino. La fua principal 
opera è intitolata Sylva nuptialis , libro curiofo , che follevò contro 
^ le donne. Morì nel ,540. 

( ) Riguardo alla liquidazione del Fiorino di piccol pefo vedanfi le 
Dggie conclufioni delli 1 5 aprile 1775 dell'ora S.E. primo Prefidente, 
mere io 7^.’ e Controllore gen. delle R. Finanze , e Configliere di corn¬ 
iate °voi Conte di Tonengo allora Proc. gen. nella caufa Bagnolo , 
^efie confuccejfiva fentenia Camerale delti 1 6 giug . 1 777 ap~ 


ca - 
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CORSO DELLE MONETE 
Il fiorino di grande pefo, cioè magni ponderi* vaU foU- i j- • 
Il denaro Vianefe vale la guarta JZ Z ’ , foIdl dodlcl - 
11 Caldo Vianefe vale denari tre P ^ denaro ’ 

daa,i 

ttU’zzsx :ss 

Il turone vale un foldo. mezzo. 

Un grò fio di un Turane vale foldi uno, denari due 
Una pitta vale denari due. 

Una poyfa vale denari due. 

Lira di Secufia o fia di Sufa vale foldi dieci. 

{ a d ° dl , Se c cufia ’ ° fia dl Sufa vale denari fei. 

II denaro di Secufia o fìa dì CnA i 

la lira Allenii;, cioè d'Alìi vale un foldo " fT? a denaro - 
I foldo Alleni# vale dè„„!a % ’’ ' 

La lira fpronatorum vale foldi dieci 

dell. 

devano le monete minute^ fotte quefti Uìnì’ d. P ‘ e ! n0 v te fl r P e "‘ 
tacht, quarti , mezzi graffi , groffi , fiorini, dellequ^Tffo 
non era fpecie ftampata, ma il va i ore ’ ^ 1 1 5. 0nn0 

grolto vale due me«i grò® , I, „eaa„ “ 

ed il quarto vale due patachi il g , aJe . due quarti, 

forte valeva due denari! ’ P 1 C0 va!eva due forti » il 

Segue il valore delle monete d’oro, e d’argento corno ■ 
preffo con dichiarazione, che ne’rifpettivi tempi, ove no T 
efpreffo il va ore di qualche moneta, s’intende aver i/*?* 
guitata al valore del tempo precedente. quella fe- 

Dalle fcritture , e libri de’ miei predeceflori ho 
1 anno 12 95 la pezza d’oro, che allora correva vafcva d* 

provate , e quejle a norma delle maffime fitTatc ~Zih,~T~r ~-- 

de zi marqo i 7 >8 daW Eccellemiffimo ^gifirato^ded^r^ 
emanata a relazione di S. E. Usi?. Conte e „ r “ * Camera , 

^fSsSsss^sSrf*^ 

r b lL affari interni , 


nan 


SEGUITO IN QUESTI STATI. * j 

e quarti 1 , e così creficendo di tempo in tempo Tanno 


11 . 
I 2. 
I 2. 

n- 

* 3- 
*3- 

I 4 . 

14. 

1 5* 
1 6. 

1 7 * 
19. 


2 5 * 

i 6. 

18. 

18. 

18. 


quarti 


19. 
7 , 1 9 * 
77 * 9 - 


77 

77 

77 


2 4 7 

1 343 valeva denari ^2. 

Nel 1359 fi cominciò a fpendere il fiorino d’ oro , che valeva 
groflì 5 , e quarti 3 , e così a poco a poco è andato crefcendo 
come qui fiotto. 

1400 il detto fiorino d’oro valeva # groflì 
Moi & 

1402 
1404 
1406 
1408 
Mio 

Mi 2 

MM 
Mi 5 
M1 6 

Mi S per una parte . . * 

E pel rimanente dell’anno . . . „ 11. 

*419 per una parte .. ,,13. 

E pel rimanente di detto anno . . ”24. 

Mio in maggio . . 

1411 in a P r de fi cridò a foli 

1411 ...... 

»4*3 in marzo . . . . 

I 4 1 4 .. 

E da quell’ anno innanzi fi trova, che il fiorino 

. °j° ' j 0n ? ,nc '° a dimandar ducato, ed alcuni 

chi,™ 3 . a r an ° U,V g enuin °, ed è quello, che fi 

crai ?° ° ir ^ cuto c * e * Sole, il quale valeva come 
qui appreffio. 

M26 | ].. 

M17 in luglio fi cridò 

1 43 o . 

„ 20. 

„ 20. 


77 

77 

77 


77 

77 


77 

77 

77 


2 . 

1. 

2 . 

O. 

1. 

2. 

1. 
O. 
O. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o# 

o. 

o. 

o. 

o. 

2 . 
o. 


M *<5 

M37 


77 


















CORSO DELLE MONETE. 


M 39 • . 

1440 . . . 

1 447 • • . 

1448, e 14^1 

* 45 2 « . . 


groflì 20. quarti 3. 


•'.. 

*457 .. . , 

*458., 

*459 , 

1460 .... 

t4 p . .• 

1464 in 1470 , , 

1470 al 1473 inclufivamenre fi cridò a . , 

.., 

1 47 5 , 

1476 fi cridò a foli ...... 

*477 * • .* * 

1478 in 1481 inclufivamente 

1482 . 

1483 . 

.91 

«484.. 

1485 parte. 

E per l’altra parte dell’anno 

Ed anco ... 

’ * • - - • • >5 

1486 . 

1487 in fine di febbrajo fi cridò a . . 

E parte del detto anno 1487,1488,e 1489,, 

1490 in ottobre. 

1491 in giugno.. „ 

*49 2 in gennajo fi cridò a foli ... , 

1493 .. • ” 

1494 ..„ 

1495 p ar ^ . 

E pel rimanente di detto anno 1493 fino 

al 1500 (a). 


99 2 3- 

99 2 4* 
99 2 
99 2 <*. 
99 2 <*. 
99 2 7* 
99 2 7* 
99 2 8 . 


99 3 1 - 
99 3 2 * 
99 3 2 * 
99 33 - 
99 34 - 
99 3 6 . 
99 36. 
w 3 7 - 
99 3 7 - 
59 38. 
99 3 9 - 
99 40. 
99 4 1 - 
99 38. 

99 3 9' 
99 4°- 
99 4 1 * 


< a > Sinquì concorda colla tariffa ffampata in Cafale nel 



























SEGUITO IN QUESTI STATI. ,9 

L’anno 1500. 

Lo fcuto del Sole (a) altrimenti detto genuino 

va ^ e .fiorini 3. grofli 

1503 , 1504 , e 150^. 

Scuto del Sole.„ 3. ,, 8. 

acuto del Sole.„ 3- „ 9. 

^ . 1 ?o8 , e t <09. 

Scuto del Sole.. . „ j. „ io. 

Scuto del Sole fi cridò a foli .'»*.»,?• » *• 

Scuto del Sole . . . VV* . . . . „ 4 „ „ o. 

Scuto del Sole TT TV! TV . „ 4- „ *• 

Scuto del Sole ‘ V Tf ’/ / 5 \ 7 '„ 4 . „ 4. 

Scuto del Sole . . . ‘ 5 ‘V...... 4 . „ 7. 

Scuto del Sole . . . TV . . . „ 4. „ 8. 

Scuto del Sole . 152 °' * IO 

* • • * . . . * ^ » 4 * IO * 

1 5 x *• 

Scuto del Sole. 5. n I# 

e J , ’ 522 ’ ’ 5 2 3 » 1 5 2 4 ? 1515 » e 1526.. 

Scuto del Sole ............ 5. „ 2. 

ni- M 2 7- 

primo genn. per tutto marzo fcuto del Sole ,, 5. ir 3 * 

a primo aprile per tutto g : ugno fcuto del Sole „ 5. 11 4* 

dl P nmo luglio per tutto l’anno fcuto del Sole „ 5- » 5. 

_ Scuto d el Sole . . . T®\ . . . „ 5. „ 8. 

fiuto d' oro di Spagna. 

Ca f' 6 n. 4 dice 1517 fcuto del Sole valer fior . 4 * 6, 
H 
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CORSO DELLE MONETE 


1 5 2 9 « 

Scuto del Sole... fiorini 6. grofli 

Ma in novembre fi cridò a foli . . . „ 5, „ 


1 53 °- 

Dal primo gennajo per tutto maggio feuto dei 


Sole come lovra . 


99 

5 - 

99 

6 . 

Dal primo giugno in po 

Dai primo gennajo per" 

i feuto del Soie 

1 5 3 1 • 

» 

6. 

99 

O. 

tutto maggio 

• * • • -• • 

99 

6 . 

99 

4 * 

Per tutto giugno 

• ••••• 

99 

6. 

99 

5 - 

Per tutto luglio 

> feuto del Sole . 

99 

6 . 

99 

6 . 

Per tutto agofto 

Dal primo fettembre in 

j 

99 

6. 

*99 

!• 

poi 

) • ••*•• 
1532. 

99 

6 . 

99 

8. 

Scuto del Sole come fovra . . . . „ 

4 533 -. 

Dal primo gennajo"j 

99 

6 . 

99 

8. 

per tutto luglio ! feuto del Sole come fovra 
Dal primo agoflo | 

99 

6 . 

99 

8. 

m poi J 

Dal primo gennajo^J 

M 34 - 

99 

6 . 

99 

9 - 

per tutto marzo | _ 


r> 

6 , 

99 

9 * 

Aprile , e maggio . 


99 

6 . 

99 

10. 

Giugno , e luglio j feuto del Sole come fovra 
Dal primo agofto 1 

99 

6. 

99 

11. 

in poi. j • 

1 5 3 5 * 

99 

7 - 

99 

2. 

Scuto del Sole come fovra ..... 

M 3 6. 

Dal.primo gennajo"'. 

per tutto agofto ! come fovra feuto del Sole 
Dal primo fettem- j 

99 

7 * 

99 

2. 

99 

7 - 

99 

11 

bre in poi j . 


99 

7 - 

99 

A• 


vo 'o 











SEGUITO IN QUESTI STATI. 

ni • x * 37 ‘ 

Dal primo gennajo") 

per tutto marzo I come fovra fcuto del So- 
primo aprile j le .... fiorini 

m P oi J .„ 

■n 1 J 3 ^ * 

i er tutto gennajo fcuto del Sole . .. 

Per gran parte di febO 
brajo I 

Per 1 altra parte di feb- fcuto del Sole 
orajo y ec j - n tuttQ i 

i anno 


Dal primo gennajo fino'} 

a maggio ! fcuto del Sole 

td m magg l0 fi cridò a f 
foli 

Dal 


primo gennajo per") 
tutto maggio \ 

Dal primo giugno in poi J 


1540. 

^ fcuto del Sole 


Scuto del Sole come fovra 

M 4 i. 

inaio fi cri-"v 

dò a foli i 

—* • • • . 

M 4 3 r e 1544. 


Al primo gennajo fi cri-\ fcuto del Sole 
dò a ioli f 

Scuto del Sòie come fovra 


1 545 * 


7. groffi 
7» 99 


7- 

7- 

8 . 

8 . 

7 . 


« 7* 

„ 8. 


Da *Primo gennajo"} 
brajo^ 14 fru* 0 del Sole come fovra 

AHi 24 febbrajo fr ^ridò il detto fcuto del Sole 8 

Scuro del Q„l M40 a TUtt ° 11 1 * 5 5* 

Scuro rl’f , e come avantl - 
Italia groffi x dimena . 

B 


9T 

99 


99 


8 . 

7- 

7- 


99 

>9 


99 

99 


4* 

6 . 

6 . 

8 .. 


а. 

б. 


7- 

o. 


6 . 

6 * 


6 . 

o. 

o, 

IO. 
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CORSO DELLE MONETE 


Dal primo gennajo^. fcuto del Sole 
Per tutto aprile j fcuto d’Italia 
Dal primo maggio^ fcuto del Sole 
in poi J fcuto d’Italia 


Scuto del Sole 
Scuto d’Italia 


Scuto del Sole come fovra. 

Ancora. 

Ed. 

Ed anche fecondo il bifogno de’Negozianti 
Scuto d’ Italia groflì z di meno . . . 

*559, e 1560. 

Scuto del Sole. 

Scuto d’ Italia... . . 


Scuto del. Sole. 

Scuto d’ Italia. 

Ed anche . 

Lira di Savoja ........ 

1562. 

Scuto del Sole . .. 

Scuto d’Italia .. 

Il Ducato buono. 

Lira di Savoja come fovra .... 

1563. 

Dal primo gennajo"'' Scuto del Sole'j 
per tutto aprile j Scuto d’Italia ' come 
Ducato buono r 
Lira di SavojaJ 

Dalprimo maggio"! Scuto del Sole 

in poi j 11 refio come fovra. 

1564. 

Scuro del Sole ........ 


fiorini 8 
. „ 8 


e fovra 


groffi 6. 


















seguito in questi stati. 


Scino ci’ Italia 
t)ucato 

Lira di Savoja 


1 


come fovra 
i565 , e 1 


66 . 


M 6 7 . 
come fovra 


1568. 


Ducato buono 
Il rello come fovra. 

Scuto del Sole ^ 

Scuto d’Italia 
Ducato ^ 

Lira di Savoja J 

Lira di Savoja . 

11 reilo come fovra. 

M 6 9 - 

Come fovra. 

Scuto del Sole . . . 

Scuto d’Italia / * 5 condo alcu "i 
\ fecondo altri . 

Ducato fino a 


1 5 7 1 • 


Scuto del Sole /" primo g en »ajo 
L primo aprile . 
Scuto d’Italia. 


M7i. 

Scuro del 'Sole / comuneme nte. 

\ fecondo altri 


f comunemente 


Scuto d Italia^ fecondo altri 
Le fino a 


1 573 - 


fiorini 


Scuto del Sole S comunemente . . 

\ fecondo altri fino 
Scuto cl’ Italia <" comunemente . . 

\ fecondo altri . . 


13 

grò ili o. 


9 - 
9 - 
1 o. 
2. 


9 - 

9 - 

9 - 

io. 

9 - 

9 - 

9 * 

9 - 

9 - 

9 - 

9 - 

9 * 

9* 
9 - 
» 9 » 
9 - 


o. 
1 1. 


4 * 

o. 

3 - 


?* 

9 ? 

99 

99 

99 


4 - 

2 . 

3 * 

o. 

6 . 

8 . 

4 * 

9 - 

io. 

4 - 

5 ' 

6 . 

8 . 

9 - 

4 - 

5* 
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Lira di Savoja. 

^ J X ^ 74 * 

\ fecondo alcuni 
Scuto del Sole<< fecondo altri . 

I ed anco a . 

. r fecondo alcuni 

Scuto d’Italia < comunemente • 

j fecondo altri . 

L ed anco a 

Lira di Savoja. 

M 75 - 

f _ , r fecondo alcuni 

Scuto del Sole ^ 1 & nna J°^ fecondo altri 
L i giugno . . 

Scuto d’Italia / 1 f nna Ì° * • 

L i lettembre 

Lira di Savoja. 

1576. 

Scuto del Sole. 

Scuto d’ Italia. 

Lira di Savoja . .. 


fiorini 3. groffi 0 . 


99 

99 

99 

n 

55 

95 


99 


?» 

99 

99 


1 377 - 

c » , c 1 r fecondo alcuni 
Scuto del So!e< r . , . 

L fecondo altri . 

Scuto d’Italia / ? con ^° a ' cuni 
\ lecondo altri . 

Lira di Savoja. 

1578. 

Scuto del Sole. 

Scuto d’Italia. 

Ed in vigore del feguente Editto delli 2 maggio pubblicato 
li io detto 

Scuto del Sole. 

Scuto d’Italia. 

Lira di Sayoja come fovra •••••„ 3. 


9 * 

9 - 

9 * 

9 - 

9 - 

9 - 

9 - 

3 * 

9 * 
1 o. 
1 o. 

9 * 

io* 

3 - 

io. 

IO. 

3 * 


I I. 

„ II. 
„ II. 

99 II. 

» 3 - 


99 1 2.. 

99 11. 


99 IO. 
99 IO. 


9 ? 

99 

9 ? 


9 ? 

?9 

n 


99 

99 

99 


o. 

9 - 

10. 

P 

6 , 

7 • 
8 . 


1 o. 
o. 

4 » 

io. 

o. 

2. 

8 . 

4 » 

2. 


4 - 

6 . 

o. 

2. 

3 - 

o. 

8 . 


99 

99 

5? 


IO. 

6 . 

3 - 



















SEGUITO IN QUESTI STATI. 
Tenore del fuddetto Editto. 


1 5 


Emanuel Filiberto per grazia di Dio duca di Savoia , 
Principe di Piemonte &c. 

Li i di maggio 1578. 

Effindof per varie occafloni per il p affato alterato il valore dello 
Jcuto oro con inter effe , e danno de' popoli , al che deftderando di 
ovv^re^ e mettergli ftabilimento ; e per levare le occafloni di di- 
yah,t 9 6 C ° nt f[ e ’ cbe da poco tempo in quà fono nate per caufa della 
a l L07 } e d effo fiuto, conformando fi quanto più poffiamo alliPo- 
ati vicini per f acilitare li commerci , per tenor delle prefenti ab- 
lamo ic tarato , e dichiariamo , che li fcuti Toro noflri, e d'Italia 



i\ 1 ii% ,, - - r' ialini uieLi % e Riunì me li i uno * e 

rc ie a abbondanza delle monete buffe è caufato in parte V ac- 
y cimento e o fiuto , defiderando a queflo ovviare , avendo dato 
tico ar or ine alli maflri noflri di noflre zecche , che non abbiano 
dall^^T m ° nete ba f e oltre la limita , e ftabilimento , che farà fatto 

giudìfoloflrofil 'dZt°MaL td Tb r T n f e m ^ 

L„nr 1 • ; rr Majtri , che non potendo battere loro monete 

S / '• l T oduC f ro . ™S U Stati noflri ftmili monete foratile , e 
*L r T l r / pm , 1 ’ in f e S uendo 11 altre volte /opra di dò 

chp r f e P aj [° ° r dì nare 1 come per le prefenti noflre ordiniamo , 
e clrtd att ° 1 LC ?• ^ ando ’ cbc nijfuna perfona di quale flato , grado , 
«e’ fi V0 ^ a ’ ar difza ricevere , ;zè fpendere in pagamento 

cuti' U aCUUa di dette **>**“ ba f^ che fieno fabbricate di 
£[■ - a moì f tl l jf a hre zecche , che le noflre , /o//0 re/za ^//a c<?/z- 
op'/z/ ^7 i monete » e dz lire venticinque per ognuno , e 

contra f ar d\ applicabili per un terzo all ac cu fi¬ 
di mon 1 Uff 0 Camera nofl r a. Dichiarando, che fitto il nome 
foldi 0 ^ J benderanno P e Z{e , che fono di manco valore di 
poffino disfar * d acciocché coloro , y? troveranno averne , /ze 
re » z/j qualche modo prevalere , concediamo loro un 
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mefe da poterle /pendere , il quale comincierà correre dal giorno 
della pubblicazione di que/lo , non o/lante la prefente proibizione , 
paffato il qual mefe vogliamo , che effe monete così proibite fìano 
biglionate, e portate alli banchi de'cambiatori , e z ec che noflre , ove loro 
faranno pagate a prezzo, e ta/fa ragionevole . Ed acciocché fa certo 
ognuno della valutazione data allo fcuto d'oro a ragione di fiorini 
dieci e mezzo , ordiniamo alli Mafri delle noflre z^che , che ab¬ 
biano a far battere delle monete , che fi chiamano fiorini in bontà 
conforme all ’ ordinanza delle lire noflre , in tal modo che dieci fio¬ 
rini vagliano tre libbre d ’ argento. Pertanto mandiamo , e coman¬ 
diamo a tutti i no fi ri Mini fri , ed Uffiziali , mediati , ed immediati , 
a quali apparterrà di ciò fare per il carico de'loro offe] , che ab¬ 
biano a far pubblicare le prefenti per tutte le Città , <; terre , ove 
fono Tribunali , a fuono di tromba , o altramente , fecondo il co- 
fiume del luogo, acciocché niffuno poff pretenderne ignoranza , ed 
alli Proccuratori fifcali 9 che debbano far le loro infianze conforme 
al debito de' loro offej per il caftigo de ’ contravventori -, che tale è 
nefira mente . Dat. in Torino li i maggio 1578. 

Per il Duca noftro Signore a relazione della Camera 
de’ Conti 


Altro Editto de’27 ottobre 1578. 


Ripa. 


Pel nuovo bando delle monete bajfe foreftiere , eccettuate le mo¬ 
nete di Monferrato nelli luoghi , e Città d'Afi, Chivaffo , e Ceva , 
e quelle di Milano ne ’ limitrofi dello Stato di efo , ne' quali fi po - 
iranno accettare , e fpendere. 


Emanuel Filiberto per grazia di dio Duca di Savoia, 
Principe di Piemonte &c. 

Avendo per degne caufe fatto pubblicare per il paffuto alcuni 
ordini , per quali fi è proibito lo fpendere , e tirar le monete fab¬ 
bricate di quà dal monti nelle z ecc ^ e forafliere di manco valore di 
cinque foldi la pezzo , con contrabbando di competente termine in 
efi ordini fiabilito , e già paffuto -, ora intendendo , che y efii non 
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ofianti , ancora fi continua lo [pendere d? effe monete proibite , il 
c le cec ^ e in danno noflro , e de* no fi ri popoli. Ci è par fio , confir- 
mando li precedenti ordini fuddctti, di nuovo comandare, ed ordi¬ 
nare , per quefle nofire comandiamo , ordiniamo , y£z 

patto pubblico bando , e proibizione , c^c niffuna perfona di qualfiifia 
J at0 •> grado, e condizione , ardifca, nè prefuma , fiotto qualfifici 
pretefito , ne caufa [pendere , nè ricevere in pagamento , o d&n- 
nelli detti Stati nofiri alcuna di effe monete baffe di manco 
va ore^ i jo i cinque l- una , fabbricate nelle dette zecche [orafiiere 
i qua a monti , /otto f>c/z<z /z>c vindcinque nofire per ognuno , 
an W ^' 11 j° ^ fi contra ff ar à , ^ di confifcazione d? effe monete , 
y ^ Ì rrem i[fibilmente per due terzi alla Camera de ’ Co/zfz , cz/ 

0 rz ac enfiato re. Comandiamo alli cambiatori de ’ banchi delle 
°J re {ecc e , che effendoli portate d ’ cj/c monete per cambiare , le 
A an ° P a 8 are a P r ^H° , e ragionevole , conforme alla taffi? 

tene ano alla Camera nofira , c ^>0/ imbiglionarle. Dichiarando , 

che nella luoghi , e Città J> Afit , Chivaffo * e Cera , pv 

e continuo commercio , cAc Aa/z/zo co/2 // dominio di Moti* 
a p at 0 J° amente ? ognuno in effe Città , c luoghi potrà continuare 
Cr ’ 6 * rar . ^' ette monete di Monferrato fienza incorfio di 

Stato fi ff r , lment i <ì ue lle di Milana nelli luoghi limitrofi ad e (fio 

r~ 

ver tot,. I r * ’ abbiano a far pubblicar le prefienti 

{ottono fi ‘ * , ltUl \ 6 terre > ove fono Tribunali a loro giurisdizioni 
luoJn ^ 1 a “l** 1 trom ba , 0 altrimenti , fecondo il cofiume del 

tabi Imi aCClGC f fi e m ff un <> pojfji pretendere ignorala, ed indi invio - 
perc f/7 e f ^ er re S l fi ro ddP atto deila pubblicatone , 

alli P 6 ^ ff reva ^re ogni volta che ne fa di bifogno , ed 
al deb' CCUr ff\° ri fij ca ^1 che debbano far le loro infianze conforme 
Pena ad° tr Jr°v°^ ^ er ^ cu figo de'loro contravventori , /orzo 
delle prefitti fi * t r e d ere ca fiigati loro come negligenti. E perchè 
coda a Ò < a ° l j°8 n ° ìu diverfi luoghi , dichiariamo , che alla 
naie, f P r( ft er à l'offa fede , cAe n/ p™ ar#- 

ci na ,. a e n "J ra men te. Dat. in Torino li vinti/ette ottobre 

Per s "' 0 f ettan,aotto - 

• A - a relazione della Camera de’Conti. 

c Spatis. 
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1 5 7 9 - 

Scuto del Sole • . .fiorini n, groffi 

Scuto d’Italia .. io . 

Lira di Savoja .. 3. „ 

1580. 


Scuro del Sole <f { ; COnd ,° a ! cuni * * » '“• 

fecondo altri • . , 11, 

Scuto d’Italia .„ I0 . 

Lira di Savoja . . *.3. 


o. 

8 . 

3. ì. 



Editto delli 7 febbrajo 1580 


Prefcrivcnte il valore delle feguenti monete , cioè fiuto d' oro , 
d' argento delle zecche di S. A., qualjìvoglia fina, 

fcuti di Francia, Italia, Spagna, meqfi fiuti d'argento, ducatoni 
V* ne fi ani, ed altre monete di Milano , lire di argento, e me^fii 
fiuti di Genova, lire d' argento di Monferrato, tefloni di Genova, 
Francia , Portogallo , reali di Spagna , e tefloni di Savoja . Bando 
delli denari da quattro fi Idi, da tre fi Idi, e d' un fildo delle pec¬ 
che di S. A. Più delli denari da quattro fildi, e quarti di pecche 
forafliere di qua da' monti. Spendita de ’ bianchi , e fildi di Mon¬ 
ferrato in Afti, marchefato di Ceva , e Civajfo. Abbiglionamento , 
£ cambio di detti Bianchi , e fildi di Monferrato nel reflo de'Stati 
di S. A, Configna degli ori ^ ed argenti non lavorati foraflieri . 
Configna di monete bajfe forafliere , quando eccedano lire venti¬ 
cinque in argento, e fiuti 15 in oro . Non fi cambino, vendino , 
eflraino monete proibite, abbiglionate , ori, ed argenti rotti e non 
lavorati. Proibizione di fonder monete d ’ oro , d'argento , e di tener 
in cafa infiromenti da fonder , 0 tofare monete. Proibizione di af¬ 
finar argento fen^a licenza. Chi pojfa faldare, ed accrescere li fiuti, 
o altre monete d'oro. Proibizione di cercar oro ne'fiumi pubblici , 
0 Regali. Configna di monete falfe, o tofate. Premio a'rilevanti 
falfarj, o tofitori di monete , e li contravventori delprefinte ordine. 






I 
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Emanuel Filiberto per grazia di Dio Duca di Savoia 
Principe di Piemonte &c. 

Informati dal Magifirato nojìro deputato fopra le zecche } e mo¬ 
le? * a C j un ì ( kf or , che per il paffato fono occor/i , si’per tol- 
t ’ c f fì fP en ^ e JF ero le monete foraftiere , che per /’ efpor~ 

Senio pf! 1 beneficio Zhlf ^ V S altrui i ecche 1 

li quali mandiamo IT f . ll fig*f nti ° riini > 

contenuta lnvi °b a brlmente offervari, fono la pena in efft 

lire ^ rirnier f™- eme ordiniamo , cAtf y? f'pendino li f zuti d* oro , 
confort?^ 6 ? 10 fabbricate r e che fi fabbricheranno nelle pecche no fi re, 
li ducati di PU ‘ j lC r lor ° cor fi P re fi nte - r parimente fi /penderanno 
di SSrZLSZ 1 li/cuti di Francia, d'Italia, e 
e di,Pii,(1 r ° i ^ U0 cor f° ’ mentr e fiano in bontà ordinaria , 

ed aìtr/ ° ^ °\. Ì me ffi f cut i d' argento , ducatoni Veneziani, 
T * M ^o, Hre * argento] e me^t fcuti di Sa- 
Portogallo Pr°, t ^ on f errato ? te ftoni di Genova , Francia , 
il ce ffo / ’ Ca C S ? a Z na r e tutt i li teftoni di Savoja fecondo 
li denari fa \ZZro /u“ f S iu fi° P‘fi ’ e <*’ più fi [penderanno 
monete fabbricare nelleSftff fcc/S" ’ * ^ ’ ** a/lra 

Ificate ^eS^f bS‘ ì eCCÌle degli Stati circonvicini fi fono fal¬ 
delle fall ■ fi hhrlCano molta quantità dì monete bajfe [imiti a 

fifJfiTLa f rUftr-'.‘ fi fa* 1 - 

forme ad ord' ‘ r n °fi ri M 171 pregiudizio de' popoli , £7 èparfocon- 
<l u olfivosrl r lni J att ì T ro ihire , come proibiamo ad ognuno di 
dere nSÌf c, - ° ’ / condizione fi fia non prefuma tirare , /?<? /r^/z- 

quarti fabbricati S? ^ </ana " ^ M'. « 

pezza della fife 1 ^ Ua m ° ntl 171 altre ì ecctie f ora fi lerc , fotta 

ognuno rnnfr?^ 1071 * e $ 6 m °nete , <? di lira, cinquecento per 

acc ufatore r ^ acient c , ed ogni volta applicabili per un quarto alF 
nojìro . pf Un !ì uan o-al mafiro di qecca , e per il refio al fifeo 
vaffo fi Vo T tlar f° P erò ? <he ih Affi , NI arche fato di Ceva , e Chi- 
fpender li bianchi , e [oidi di Monferrato, mentre 
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non fi portino a [pendere nel reflo del paefe , e fuori dì detti luoghi, 
ed acciocché coloro, che fe ne troveranno avere, fe ne pofjano disf are, 
ed in qualche modo prevalere, concediamo loro un mefe da poterli 
[maltire, qual comincierà correre dal giorno della pubblicazione delle 
preferiti, e paffato il mefe , vogliamo , che dette monete proibite fiano 
portate alli banchi delli noflri cambiatori., e noflre, ove gli 

faranno pagate a pre^o , e taffa ragionevole. 

3. Tutte le Jpecie foprafcritte di oro, d d' argento, che fi tro¬ 
veranno leggiere, e manco del pefo fiabilito , vogliamo , che fiano 
pofle a biglione , nè fi potranno [pendere, eccetto quelle d'oro, che 
faranno leggiere non più di due grani, quali fi potranno [pendere 
con perdita di un foldo per ciafcun grano, che mancherà al giu fio 
pefo, e quelle di argento fi potranno [pendere con perdita d'un groffo 
per detti fei grani . 

4. Occorrendo, che alcuna perfona porti negli Stati noflri al¬ 
cuna quantità d' oro, o d' argento non lavorato , ovvero di monete 
forafliere bajfe , che non fiano in quefli ordini fpecificate, che paffi 
la fomma di vinticinque lire inargento, e di vinticinque [cuti in oro, 
farà obbligato infra il termine di tre giorni dopo che farà giunto a 
confegnarla al Magiflrato delle zecche , ovvero a cambiatori, [otto 
la pena di perdere efji argenti, e monete,, e di lire cinquanta, ec¬ 
cetto che fi portaffero per tranfito . 

5. Non farà lecito ad alcuna perfona di cambiare, comprar, 
nè vendere, falvo a chi farà permeffo da Noi, o da detto Magi- 
firato , alcuna forte di monete proibite, nè biglionate , nè alcuna 
quanutà d'oro, o di argento rotto, e non lavorato [otto qualfivoglia 
forma, così in pane, e grana , come in verghe , nè trarli fuori dei 
noflri Stati , [otto pena della confifcazione d'effi ori, argenti., e mo¬ 
nete, e di lire cinquecento applicabili come f opra . 

6. Non vogliamo ancora, che alcuna perfona poffa fonder, nè 
far fonder alcuna forta di moneta permejfa, e proibita , dd oro , 0 
di argento, falvo alli mafiri delle zecche noflre, ed agli orefici per 
ufo dell eferesio loro, jotto pena della confifcazione di tutti loro 
beni applicabili al fifeo noflro , t j[ a [ tra arbitraria a detto Magi- 
firato , ne [ara lecito ad alcuna perfona tener in cafa alcuna forma, 
grifolo, fornello da vento, forbici, ovvero altro infiromento atto a 
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fondere , o tofare le monete , folto la medefima pena , rifervati li 
maflri delle pecche, cambiatori, orefici, maefiri di botteghe , o mer¬ 
canti d' oro, e d' argento, li quali però faranno fiati admejfi da detto 
Magifirato. 

7* Ordiniamo ancora , che niffuna per fona ardifca affinar , nc 
f a f fiffinar alcuna quantità d' argento di qualfivoglia forma, fa Ivo 
abbia licenza da detto Magifirato , folto pena della confi/cagione d'ej/i 
argenti, e di lire cinquanta, ri fervati gli orefici, ed affaggiatori 
delle pecche nofire per li loro affiggi, * 

8. Non vogliamo parimenti, che alcuna perfona poffa faldar , 
* acctejter li /cuti , «è altra moneta d'oro , falvo coloro, che ave- 
7 ann ° ai / toru a dal Magifirato , fiotto pena della confife anione di dette 
monete faldate , ed accrefciute, e di lire dieci per ci afe una- per 7 a fal¬ 
data , o accrefciuta. * U 

9* Non farà lecito ad alcuna perfona di cercare, o far cercare 
oro in a cun fiume pubblico, o Regale negli Stati nofiri, fenqa li¬ 
cenza e detto Magifirato, fiotto pena della confifcafone dell' oro 
tt ovato^ , e di lire cento , falvo a chi ha ragione per nofire con- 
ce/fioni , o infeudafoni. 

io. Occorrendo ad alcuna perfona cT aver ricevuto per incv- 
l ertenqa a cun denaro falfo , o tofato, farà obbligata di portarlo , 

cambiatori’, °ed “L \ /J? w ® ad Un °, JelU 

^lire dnqulma ’ ^ 9 ^ l ° > m ° * €Ua 


b J. 1 * Q ua l unc l ue perfona, che fcoprirà alcun falfario, o tofa- 
1 . monete ? vogliamo , che guadagni la terqa parte della con¬ 
ila n fì l0ne i e f ar à tenuto fegrqto ; e manifefiando il luogo, dove 
e eh aTr fP ata f a tf a moneta , purché ejfo luogo fia nel dominio noflro, 
6 1 r ■ W2zr efe cafone contra li delinquenti, fe gli do¬ 
li Tr° CUt j Cem0 5 e ff en ^° e gh complice, gli farà perdonato 
eitto, ed infieme dato un premio, purché non fia il principale, 
e /ara tenuto fegreto. t , 

di co/orò aCClocc ^è fi po/fa più facilmente venir in cognifone 
contro di' foro COntra y verranno a quefti ordini nofiri, e proceder 
° r ° 9 vo ghamo , che a qualunque perfona , che verrà a 
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/coprire, e denunziare alcuno, che abbia contravvenuto alti /opra- 
detti ordini fìa data la ter^a parte della condannazione . 

Li pre/enti ordini vogliamo, che fi comincino ad ofife r vare, para¬ 
fati che faranno trenta giorni dopo la loro pubblicazione , per offiet- 
vanza de ’ quali, ed acciocché niffuno poffia pretender ignoranza , 
comandiamo a tutti li Magiftrati , ed Ufficiali noftri, che abbino 
da far pubblicare effii ordini per tutte le Città, e terre , ove è (la- 
bilito Tribunale , e della pubblicazione ne terranno regifiro, e ne 
daranno relazione a detto Magifirato. Che tal è nofira mente. Dat. 
in Torino li 7 febbrajo 1580. 

EMANUEL FILIBERTO. 

V. Ottaviano Ozasco. 

Amedeo Ponte. Sebastiano Soleri. 

Gio. Battista Surdo. Grimaldo. 

Lachrefie . 

1581. 

Scuto del Sole comunemente . . . fiorini 11. grofii 2# 

Scuto d’Italia comunemente io. „ 9. 

Scuto di Spagna. I0 . „ io. 

Lira di Sayoja. 3. „ y 

1581. z 8 gennajo . Ordine del Duca Carlo Emanuel 1 per la 
proibizione di ricever , e (pender alcuna fona di monete baffie fo- 
rafiiej-e, cioè bianchi, per^c da tre / oidi , e quarti fabbricati nelle 
Zecche di Monferrato, Maffierano , Guaflalla, CafiigU one , ed altri 
luoghi (orafiieri, con termine di un mefe per disfarfene a chi ne avrà. 

1581 13 ottobre. Altro ordine del detto Duca di Savoja Carlo 
Emanuel I Principe di Piemonte, Ps.e di Cipro ec. , preferì- 
yente Ubando de bianchi, (oidi, quarti, ed altre peq{^ da'bianchi 
a baffo indùfivamente. Confegna per il cambio, ed abbiglionamento 
delle monete proibite. Bando di monete foraftiere con effigie con¬ 
traffatte, ed ofeure, difficili a conofcerfi da quelle di S . A. Cat¬ 
tura di tali monete , ed inquifizione contro li contravventori lecita 


J 
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a tutti Proibitone di lavorar , fervir , e partecipar in pecche fora- 
J tere Jen^a licenza. Procuratori fifcali agifcano contro li delinquenti 
circa le cofe fuddette, ; * J * U 

(a). 

Come fovra. 


Scuto del Sole . ^ * * rr 

Sento d’Italia . * • fiorinl *«• g»ffi 

Scuto di Spagna.” IO# 

Lira di Savoia .” 114 

* . 99 3 - 

Scuro del Sole come fovra ,?84 ' 

Scuro d’Italia ' ' ” 

Scuro di Spagna .. 

Lira di-Savoia * * " ” I1 ‘ 

Scuto del Sole Ij85 ’ 

Scuro d’Italia * * ” "* ” 

Scuro di Spagna * r * * * ” 

Lira di Savoja . . ” * 1 ' 

Scuro del Sole come fovra 
Scuto d’Italia . • ♦ 

Doppie di Spagna * 

bucatone .... ” 3 ‘ 

Lira Ducale *.” I0, 


1586 (£). 


6. 1. quarto 


(M arre ft° r f a merale dellì n dicembre fiorini 3. 6. 

Savoia ^ anno Jolamente comincia a comparire il ducatone di 

iSiTJ. V ! J ‘ •* «r a gli M 
,i. Zìi ; d ‘ C ‘; m ‘ tomi di d.mri 

J U 7 t r T a l marco . 

Cle ftahilf*™ ^ Ure . 1 1 8 ^ principia la Liquidazione in terpa fpe* 
o in feuti da fiorici C ^P lta ^ ft at i contratti in moneta immaginaria , 
• °* 9 ' CC ., continua fino al 1673 . 
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1587. 


Scuro del Sole come fovra . fiorini 
Scuro d’ Italia alla nuova riforma . 

E va crefcendo fino a . . . 

T al principio ( a ) 


Doppia di Spagna ^ 


va crefcendo a 
Ducatone come fovra .... 


11. 
1 o. 
11. 
14. 
24. 
1 o. 


groftì 


fi. 

fi. 

1. 

2. 

4 » 

6. 


Lira di Savoja . 

?» 

3 - 

?? 

I 0. 

Teftone di Francia . 

»? 

2. 

?» 

I 0. 2. 

Alli' 23 giugno fu fatta una còda , 

e s’ 

abballarono 

come 

Scuto del Sole. 

?? 

1 1. 

9» 

fi. 

Scuto d’ Italia. 

?» 

10. 

?» 

6. 

Doppia di Spagna . . . . . . 

?? 

21. 

?? 

6. 

Ducatone .. 

?» 

9 - 

?» 

fi. 

Crofone . 

?? 

7 - 

9? 

fi. 

Lira di Savoja . 

?? 

3 - 

9? 

6. 

Teftone come fovra , . . . 

9? 

2. 

?» 

io. 2. 


quarti 


1588. 

Seguono al valore di detta crida. 
M 8 9- 

Scuto del Sole. 11. 

r fin per tutto ottobre „ 11. 

Scuto d’Italia indi .. 11. 

L al fin dell’anno . „ * «• 

Doppi, di Spagna Z 

1 5 89. 

f al principio.,, 10. 

Ducatone di giugno . . • • • ?? io. 

i al fin dell’ anno . . . „ I0 . 

n f al principio.. 8. 

Cr fone ^ ^alla me tà dell’ anno in poi „ 8. 

Lira di Savoja . 3- 

Teftone di Savoja, e Francia • • • „ 2. 


quarti 


?» 

?? 


fi. 

o. 

3 . 

6. 


o. 

4 . 

6 . 

2. 

4 » 

7 - 

9- 


(a) Borei per tutto /’ a/z/?0 fiorini 24. 4. 











SEGUITO IN QUESTI STATI. 
^15.90 (a). 

ocuto del Sole come avanti . ^ . fiorini 

fi al principio . . 

Scino d’Italia ^ di giugno # 

al fin dell’anno . . . 

Doppia di Spagna <f jj n ° P er tutto gi u g no 

S primo luglio in poi 
Ducatone a , principio . 

v al fin deli’ anno 

Crotone 


L 5 


Lira di Savoia/" P er tutt .° g iu g no 
rr ^ da luglio in poi 


T n. ^ ua JU giio in 

l ettone di Savoja , e Francia 


1591. 


„ 1 3 * 

n- 

11 * 7 - 
11. 


Scuto del Solee di Spagna 
Scuro d’ Italia (b) .. \ % 

Doppia di Spagna *. 

Ducatone 

Crotone come fopra 
Lira come fopra, bianchi 7 da graffi 7 
fellone di Savoja , e Francia come fovra 

Lira piccola da graffi COme - awMÌ - 

«J 9 *-. >7 mar l0 . Ordine di Carlo Emanuel / Duca di Savoia 
Principe di Piemonte ec. prefcrivente il valor, delle donni, di 


li. 
„ II, 
„ II. 

5V «3* 

„ 16. 

11 1 7 - 
1,1 n , 
„ 11. 

S9 9- 
9V 4' 
9* 4 

„ 3 


grò di 

ir 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 


11 

11 

11 

11 


11 

ir 


11 

'11 


6. 
6 . 

9* 

o. 

6 . 

o. 
2 . 
4- 
3- 
o. 
1. 
o. 


6 . 

o. 

c. 

6. 

3 • 
tv 
o. 


/ , J 11 & ro Jj l 6 , li reali da otto a fiorini 9 , 

a tre monete si d oro , che d ’ argento a detta rata . 

Doppia di'Spagna. . 

Scuro del Solidi Spagna* ^ £ 




^ ra e ff ett i v & per arrejlo Camerale de' 16 gennaio fiorini 3.10* 
(c\ i» rel fi° rini 1 3 * 3 * ^ 

ar t° oro in Pinerolo fiorini 13. 6. 

D 














2,6 CORSO DELLE MONETE 

Scuro d’Italia. fiorini 13. grofli 3. 

Ducarone.. . . . „ 11. „ 6* 

Crofone come avanti.„ 9 * 3 - 

Lira ducale come (ovra. » 4 » » l - 

Teftone di Savoja, e di Francia . . . . „ 3 - o. 

1595 come fovra* 

Però di maggio per crida fi abbafsò la 

Doppia di Spagna a n 2 7 - °* . 

Qual non durò molto (a). 

1595. 4 mar io : Altr' ordine deW Infanta donna Cattenua < 1 Au- ! 
fria Ducheffa di Savoja ec. prefcrivente il bando di monete baffo I 
dal bianco , o fia pe{{ e da quattro foldi inclufivamente a b iffo di 
recche fora fiere. Abolizione di parpajole , e quarti di Savoja (b). 
Bando di monete f alfe , e contrafatte ad imitazione di quelle di S A I 
o altri Potentati , e fpecialmente di dette parpajole , e quarti di Sa¬ 
voja, di Pignatelle , <? foldi di Borgogna. Le monete fine fi con¬ 
trattino al valore fi abilito nel fuddetto ordine delli 17 mar^o 1591. 
1596, 1597, 1598, M99i 16.00, 1601, 1602, 

1603, 1604 come fovra. 

Però del 1601, e 1602 fi fece il ducato di Savoja 

cridato a.. . fiorini 14. grolli 11.1 

Qual però fi fpendeva .„ 16. 

1597. 20 maggio. Altr ordine del Duca di Savoja Carlo Ema¬ 
nuel /, che dichiara il valore della moneta d' argento ftampata a 
Zafferano , chiamata Paolo , di groffi 16 di Piemon*e . 

1602. 13 febbrajo . Ordine del detto Duca Carlo Emanuel 1 pre¬ 
fcrivente il valore delle doppie di Spagna , d'Italia , ducati , fiuti 
d' oro , ducatoni , c crofoni di giuflo pefo , e avanti . 

Bando, cambio , «/ abbiglionamento di monete baffi foraftiere dal j 
bianco, inclufivamente a. baffo , eccettuate le fabbricate nella fecca 

(a) E nel 1602 Iinfraferitto ordine fiorini 27. 6. 

(£) In luogo delle quali fi fono battuti de' foldi, e quarti per 
filo ufo della Savoja, e non di quefli Stati , avente detto foldo per 
in:pronto da una parte l'effigie del Duca con t inficinone attorno ' 

CAR. LM. D. G. DVX òàB. 


9 













SEGUITO IN QUESTI STATI. 27 

A. di quei da' monti , cioè Li cavallotti di Monferrato a fio¬ 
rini die ciotto e me^o il marco , e quelli , che ne areranno minor 
fV, ma ^ oncia 9 f e gti pagheranno a grò [fi due la petfa , lì 

JoLdi pur di Monferrato a fiorini diecinove, e groffi otto il marco, 

€ a f ua f t *' f e *- l a P e {{ a 9 £ le altre monete balle a rata , avuto ri¬ 
guardo fidamente al fino . 

7 I ?°\\ 27 fS°fi 0 ' Ordine del detto Duca Carlo Emanuele I pel 
an 0 1 ceni talari di Monferrato , e Mafferano , che erano di va- 

ore , cioè que ll di Monferrato di fiorini fette, groffi due , e due 
' ^la^pc^a ^ ^ Mafferano di fiorini otto r groffi tre , ed un quarto 

Doppia di Spagna ha variato affai, comunemente 

n pero v ?, !fe .. fiorini .8. groffi 

Doppia d’Italia .... 

Zecchino di Venezia 
IJucato, o fia ongaro 
Sento del Sole , e di Spagna ' 

Seuto d’ Italia . . . 

Crofazzo nel mefe di novembre 
bucatone 

Crofone . . 

Lira Ducale - * 


1 elione di Savoja , e di* Franci 


Per 


ia 

606. 


2 7* 
7 . 
1 6. 

1 3 « 
1 1. 
14. 
1 1 . 
9- 
4 - 
>9 3 • 


tutto giugno come avanti. 
n a i • f£W dl ^P a gna . . . . . 

\u J T T D °PP ia d ’ itaJia. 

all K f < c CUt ° dd So,e ’ * di Spagna (a) 
a a fine S Scuro d’Italia (b) \ . . 

e anno. | Crofazzo come avanti .... 


1 bucatone 


2 9 

18 

•4 
•3 
* 4 
1 1 


99 

99 


99 

99 

99 

99 

99 

99 


3- 

o. 

o. 

o. 

6 , 

3- 

o. 

(5. 

4 » 

I. 

o. 


6 . 

6 . 

o. 

7- 

o. 

8 . 


(lì iV / C J le ^ a Torini 14. 9. 

( ) Mei deu 0 Chiefa fiorini 14 . 


D 
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28 

Dal primo r 


luglio (in 
alla fine 
dell’ anno. 


^ l ira Ducale 
Teftone 


Dal primo 
gennajo 
per tutto 
maggio. 


Dal primo 
giugno 
per tutto 
agollo. 


1 607. 

[^Doppia di Spagna . 

Doppia d’Italia 
Scuro del Sole, e di Spagna 
Scuto d’ Italia 
Zecchino di Venezia 
Ducato, o fia ongaro 
Croi a zzo di Geno va 
Ducatone 

I 1 Crofone .... 

Lira di Savoja . 
uTeltone come fovra 
rDoppia di Spagna") 

Doppia d’Italia I 
Scuto del Sole j 
Scuro d’ Italia J 
Zecchino di Venezia 
Ongaro, o ducato . 
Crofazzo .... 
Ducatone ..... 

Crofone come fovra 
E poi . . . . 


fiorini 

9 - 

groffi 

6. 

• 11 

4 - 

55 

I* 

• 11 

3 - 

55 

0. 

• 11 

30. 

55 

0. 

• 11 

29. 

55 

0. 

• 11 

1 4 * 

11 

0# 

• 11 

14. 

55 

0. 

11 

* 7 - 

5? 

31 

• 91 

1 6. 

5 » 

0. 

* 11 

1 4 * 

55 

0• 

* 11 

1 1. 

55 

8. 

* 11 

9 - 

55 

6 . 

• 55 

4 » 

55 

1* 

* 55 

3 - 

55 

o. 


come Fovra. 


r Doppia di Spagna 
-r* 1 . ! Doppia d’Italia 

SeK° ■ ^o P d. Sole 
per tutto < ^cuto d Italia _ 
ottobre. ; Rechino Veneziano J 
i Ongaro, o ducato . 
^Crolazzo come fovra 


. . . 

• 55 

17- 

55 


• • . 

• 55 

16. 

55 

V 

/’ v • 

• 91 

M- 

55 

o> 

. . . 

11 

1 1. 

55 

m 

. 

• 55 

9 - 

55 

9 ' 

fovra 

55 

10. 

55 

0 • 

Francia 

* 55 

4* 

3 - 

55 

1* 

r. 

* 55 

55 

4' 


come avanti. 


55 

1> 


6 ' 

0» 


















SEGUITO IN QUESTI STATI. 19 

Dal primo fDucatone.fiorini 12. groflì o. 

Settembre J Crofone . .„ io. ,, o. 

per tutto * Lira di Savoja come fovra . . „ 4. ?, 1. 

ottobre. v Teftone di Savoja , e di Francia „ 3. 4* 

1607. 4 fettembre. Ordine del detto Duca Carlo Emanuel I pre- 
fcrìvente, che le pe^qe da /oidi cinque di Milano fi pojfano fola- 
mente contrattare al valore di quarti fedici la pe^a. Li cavai- 

otti di Monferrato a quarti dieci, e li foldi del medefimo a 
quarti fei. 


Dal primo fDoppia di Spagna. ,,32. „ 0 . 

ndv - Per ^ Dopp ia d’ Italia. ”31. ” o. 

tutto die. f Il re {to come f 0vra# 

ióob Per ordine del detto Duca Carlo Emanuel I in data delli 
31 icembre 1607, e pubblicato il primo gennaio 1 608 per il bando 
11 monete bajfe forafiiere , cioè li cavallotti, e foldi di Monfer¬ 
rato , e a■ pe^a di Milano da foldi cinque , ed anche li talari , 
me ll l ’ quarti, ed ottavi di talari chiamati fiorini , e doppi fiorini 
b ta proibiti -, ed il valore delle infraferitte (cecie d'oro, e d'ar¬ 
gento di giufio pefo , e bontà . ^ 

rDoppia di Spagna .... 

Doppia d’ Italia .... 

Scuro d’ Italia . 

I Zecchino di Venezia ’ * ’ 


Dal primo 
genn. fino 


Ongaro, o ducato 
Crofazzo (a) 
Ducatone 


j-vuccuune 

16 àl I ^ ro ^ one d ‘ Spagna da reali otto 

maaoptrk T i 0 


maggio, 


L ra Ducale nuova 
Lira Ducale vecchia 
Te Itone , o fìa quarto di feuto 
; Sano d’ oro del Sole 
[ Scino d’oro delle cinque (lampe 
^Doppia di Genova . . . . 


59 *8 

v 2 7 
„ J 3 
„ 16 

» *5 

13 

11 

9 
4 
4 
3 

1 4 


>t 1 3 
» 2 7 


»> 

5 » 

5 » 

91 

» 


O. 

o. 

6 . 

o. 

o. 

o. 

6 . 

A- 
1 . 
o. 

4 - 

o. 

9 - 

6 . 


(a) Borei fiorini 


3 . $. 








9. groffi 9, 
6 . 

3- 9 , *• 

4 * 


30 CORSO DELLE MONETE 

— . . fScuto d’argento di Milano nuovo da 

Da! primo Ure 

cinque . . ... fiorini 

genn. hno^ Mezzi Scuti d’argento di Milano „ 

1 1 \ C1 Giuftina di Venezia femplice . ,, 

ma ^ 10 - iPaoio 
1608. Altro ordine del detto Duca Carlo Emanuele I per la fo* 
fpenjzone del /addetto ordine delli 31 dicembre 1607, e le infra 0 
ferine monete hanno però valuto come infra . 

^Doppia di Spagna 
Doppia d’ Italia 
Scuro d’Italia 
Dalli 17 Zecchino . 
maggio Ongaro 
per tutto j Crofazzo 
ottobre | Ducatone 
Crofone 
Lira di Savoja 
^Teftone 


{"Doppia d’Italia come fovra. 
Dal primo | Scuro d’Italia .... 
novembre Zecchino""} 
per tutto Ongaro come fovra. 

1 ’ anno. Crofazzo J 

| Ducatone . 

I Crofone ^ 

j Lira di Savoja > come fovra. 
* L Teftone J 1609. 

TDoppia di Spagna . 

Doppia d’Italia . . 

Scuro d’ Italia • . 

. Zecchino di Venezia 
gennaro Q n g aro 0 ducato . 
per tutto } _ 

fetiembre Ducatone . . . , 

I Crofone come fovra 
{.Lira, e teitone come fovra. 


Dal primo 




99 

3 *• 

99 

O. 



99 

3 1 • 

99 

O# 



99 

15. 

99 

Oé 



'9 

18 . 

99 

O# 



99 

1 7* 

99 

0 * 



99 

1 5- 

99 

6/ 



99 

z. 

99 

* 0 . 



99 

10. 

99 

0# 



99 

4- 

99 

i« 



99 

3* 

99 

4' 

ra. 

• 

• 

99 

1 5* 

99 

6» 

• 

• 

99 

12. 

99 

6, 




9 » 

3*• 

99 

0» 



99 

3 l# 

99 

0• 



9* 

• 5 - 

99 

6• 



99 

1 8. 

99 

0• 



99 

l 7- 

99 

0• 



99 

1 5* 


9' 



99 

i 1 

99 

9‘ 



99 

IO, 

99 

o> 


















Dal primo 
gennaio 
per tutto 
aprile. 


< 


i oo. 


SEGUITO IN QUESTI STATI. 

^ a l primo f 

ottobre in^ ,Jucat °ne .fiorini 13. 

poi. ^ Il refio come fovra. 

*610. 

fDoppia di Spagna 
Doppia d’Italia 
Scuto d’ Italia . * 

Zecchino di Venezia 
Dngaro 

Crofazzo .... 

Ducatone .... 

Crofone .... 

Filippo d’argento di fs. 

Giuft na femplice . . 

I Li ra Ducale come fovra. 

V.Teftone ^av. e di Frane, come fop, 

Dal primo r . l6l °* 

maggio I doppia di Spagna .... 

alli 1 5 di S Do Ppia d’ Italia. 

ottobre. re fi° come fovra. 

S : ' • • • 

tutto nov. |_II refto come fovra. 

Ual primo ''Scuto d’Italia 
die. inpoi \n redo come fovra. * ' 

SSf a Si 81 ?®”* ,6 : 3 ; 

~°PP>a d’Italia 

Se™ d'^Tif 5 ’ W».'« 

Zecchino di Venezia"!. 

rigato,- o ducato [ 

^-rofazzo r come fovra. 

Ducatone ‘ * 

Crofone * * ^ 


3 * 


grofiì 


99 3 *- 

» 3 1 • 
» 1 5 * 
„ 18. 
» 17. 
?? 1 5 * 
,? 1 3 * 
?? *0. 
„ 11. 
>? 3 . 


?? 3 2 * 
?> 3 *« 


?? 3 z y 
?? 3 *• 

»? 1 5* 


» 33 - 
?? 3 *• 


?? 


16. 

16. 


?? 

9» 


9 ? 

9 ? 


9 ? 

9 ? 


99 


9 ? 

99 

9 ? 

5 > 


O. 

6 . 

6 . 

6 . 


o. 
o. 
6 • 
o. 


6 , 


Cs OS O O 'O CS C\ V3 
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Filippo d’argento da fs. ioo. . . . fiorini 

Lira Ducale come fovra .. 

Teftone di Savoja, e Francia come fovra . „ 

Giuftina femplice .. 

1614. 

Dal 1 gen. f 

• per tutto come avanti. 


11. 
4 - 
3 - 
3 * 


graffi 


99 

9 > 


6 . 

1* 

4 * 

6 » 



^Doppia di Spagna , e Genova 

• 99 

3 4 - 

99 

0# 


Doppia d’Italia ..... 
Scruto di Francia , Spagna , 

• 99 

e 

33 - 

99 

Or 


Genova . 

• 99 

17* 

99 

0 * 


Scuto d’Italia . 

• 99 

16. 

99 

6. 

Dal primo 

Zecchino di Venezia » . 

• 99 

19. 

99 

0* 

luglio per 
rutto F an. 

Ongaro, 0 ducato . • . 

• 99 

18. 

99 

0* 

Crofazzo . 

• 99 

1 6. 

99 

O' 

1614. 

Ducatone .. 

• 99 

i 3 - 

99 

0 • 


Crofone . 

• 99 

1 0. 

99 

o> 


Filippo ....... 

• 99 

11. 

99 

6, 


1 Giuftina . 

• 99 

3 - 

99 

61 


Lira Ducale . 

• 99 

4 * 

99 

it 

1 

^Teftone . 

• 99 

3 - 

99 

4 » 


161 \ 


Dal primo 

gen. per ^ come fovra. 


^Doppia di Spagna, e di Gen. 

99 3 5 - 

99 

0• 

Dal primo Doppia d’Italia . 

99 34 - 

99 

0• 

giugno J Scuto di Frane., Spagna, e Gen. , 

99 1 7 * 

99 

A 

alli 15 j Scuto d’Italia . 

99 « 7 * 

99 

0• 

d’ agofto. Talari a fiorini 9, ed altri a fiorini 8. 




Ili refto come avanti. 




Dalli 16 j r Doppia di Spagna, e Genova 

99 3 6 . 

99 

0> 

agofto per^ Doppia d’Italia . 

99 3 5 * 

99 

0> 

tutto ott. LScuto di Francia,Spagna, e Genova 

99 1 8 * 

99 

0< 













3 3 


Dalli 1 6 
agodo per 
tutto otto-' 
bre. 

Dal primo 
di novem. 
per tutto 
dicembre. 


Dal primo 
gennaro 
per tutto 
giugno. 


^Dal primo 
luglio per 
tutto otto¬ 
bre. 

Dal primo 
novembre 
per tutto 
l’anno. 


j 


SEGUITO IN QUESTI STATI. 

i 6 i j. 

("Sento d’Italia . . ... fiorini 17. groflì 

J Zecchino di Venezia 
] Ongaro, o ducato 
III redo- come avanti. 

C Crofazzo di Genova 
J Ducatone 
I Crofone # ] 

^Filippo d’argento 

. 1 61 6. 

Doppia di Spagna, e di- Genova 
Doppia d’Italia .... 

Scuto di Frane. Spagna, e Genova 
Scuto d’ Italia 
Zecchino di Venezia 
Ongaro, o ducato 
Crofazzo 
Ducatone 

Ducato da-bianchi ìo.ofiaa fior. 

Crofone 
Filippo 
Giuftina 
P Lira Ducale 
v-Teftone . . 
f Ducatone 
Crofazzo 
Crofone 

Filippo d’argento 
.11 redo come lovra. 

("Doppia di Spagna, e Genova 
! Doppia d’Ita-lia . . ^ # , 

I Scuto di Frane. Spagna, e Genova 

| Scuto d’Italia . 

I Zecchino di Venezia 
^.Ongaro .^ 

11 redo come fovra. 

E 


99 

»> 

»» 

?» 

9» 

9 9 
9» 
99 
99 
9» 
8 . 

9» 

99 

99 

9» 

9» 

99 

99 

19 

99 

99 

9» 

9» 

99 

99 

79 


19 . 

l8. 

16. 

13. 

I I. 
II. 

3 <r. 

35- 

18. 

1 7* 

19. 

18. 

16. 

i3- 

li. 

11. 

3- 

4 - 

3 - 
I 4 * 
'7 • 
1 u 
11« 

37 - 
36 . 
18. 
18. 
10, 
1 9 * 


n 

9» 

»» 

»» 

9» 

9» 

99 

99 

99 

99 

9» 

99 

99 

9? 

9T 

9» 

99 

99 

9 ? 

99 

99 

99 

9? 

f7 

9? 

59 

99 


6 . 
6 .. 

6 . 

6 . 

6. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o.. 


6 .. 

6. 

6 . 

Or 
O. 
6 . 
1. 
4. 
o,. 
o* 
6 • 

o.. 

o. 

6 . 

o» 

o. 

Q. 


VO vo 
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Dal primo"] 1617 . 

genn. per come avanti, 
tutto fett. J 


doppia di Spagna, e di Genova liorini 37 . groffi 


Dal primo 
ottobre per^ 
rutto nov. 


Per tutto 
dicembre. 


Per tutto 
gennajo. 

Per tutto 


Doppia d’ Italia 
Scuto di Frane. Spagna, e Gen 
Scuto d’Iralia .... 
Zecchino di Venezia 

Ongaro . 

Crofazzo ..... 

Ducatone . 

Crofone ..... 

LFilippo d’argento . . 

^Doppia di Spagna, e Genova 
Doppia d’Italia . . . 

Scuto di Frane. Spagna, e Gen 
Scuto d’Italia . . . 

Zecchino di Venezia 

Ongaro . 

Crofazzo di Genova . . 

Ducatone . 

Crofone come fovra 
Filippo come fovra . .. 
1618 (a) 

^ Come fovra. 

fDoppia di Spagna , e Genova 
' Doppia d’Italia 


JTC1 LULIVS ' Scuto di Frane. Spagna, e Gen. 
febbrajo j Scuto d’Italia .... 

Zecchino di Venezia . . 

^Ongaro , o ducato . . . 


36 . 

18. 


n 

?> 


99 

1 8 . 

91 

V 

91 

20 , 

51 

V 

59 

19-. 

99 

V 

99 

17* 

51 

V 

99 

14 . 

99 

0 # 

99 

I 2. 

91 

0 * 

99 

1 3 • 

99 

0> 

99 

3*. 

99 

Or 

19 

37- 

59 

Or 

19 

1 9* 

99 

Or 

99 

18 . 

99 

6, 

59 

20 . 

99 

6 . 

79 

19 . 

99 

6, 

91 

l 7 

19 

6. 

99 

14 . 

95 

6. 

?9 

12 . 

97 

Ot 

99 

13- 

99 

0> 

99 

38- 

99 

6, 

59 

3 7. 

59 

6, 

95 

19. 

99 

b 

99 

18. 

99 

9> 

91 

21. 

59 

o, 

59 

20. 

99 

0 , 


(a) Sino a queff anno concorda il Defacis colla tariffa del Moti' 
ferrato pompata in Cafale nel 1669 dallo ftampatore Ducale Frati' 
cefeo Mafia, 
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Per tutto 
febbrajo. 


Per tutto 
niarzo. 


Per tutto 
aprile 
maggio, 
e giugno. 


f er tutto 
luglio,, e 
agofto. 


SEGUITO IN QUESTI STATI. 


fiorini 17. groflì g. 


» M» 
„ 12. 

99 * 3 - 
« 9. 

« 3 9 * 

99 3 ®* 


21 

20. 

18. 


1618. 

rCrofazzo ..... 

J Ducatone . 

< Crofone ' come avanti 
Filippo f . 

LS. Carlo J 

r Doppia.di Spagna, e Genova 

Doppia d’Italia .„ *». 

cuto di Francia, Spagna, e Genova „ 19. 
Scuro d’Italia T o 

j ~ ecc nino di Venezia . .. .. 

] Dngaro, o ducato .... 

Crofazzo . .. 

I Ducatone . , 

! Crofone . ... 

I Filippo .... ! 

V.S. Carlo come fovra .- . 

TDoppia di Spagna, e Genova . „ 
Doppa d'Italia- . . . . . „ 39 

1 SS *° 

I Zecchino di Venèzia 1 * * ‘ ” 

V^Dngaro . * 

rn • j? come av ènti. 

1 U°PP| a d * Spagna, e Genova 
| ?°PP> a d’Italia ....... . 40 

ì ì Cm ° d !,f rancia > Spagna, e Genova „ *° 

Sento d’Italia . „„ 

| Zecchino di Venezia 
■v Ongaro .... 

Crolàzzo . 

Ducatone 

Crofone ..." 
i Filippo d’argento . 
v.S. Carlo come fovra 


if- 

„ 12. 
9 9 1 3 * 
» 9 * 

» 4°* 
39 - 


„ 2 1 . 

„ 2 0 . 

99 4 1 • 
40. 


99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


20. 
22. 

21. 

18. 

M* 

1 2. 

1 3 * 


99 

99 

99 

99 


99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


O. 

O. 

O. 

O. 

O. 

6 . 

o. 

3 - 

3 - 

o.- 

o. 

o. 

3 - 

o. 

o. 

o. 

o. 

6 . 

6. 

6 . 

o. 

o. 

6 . 

o. 

o. 

o. 

6 . 


9* 

©. 


E 2 


CV C\ 
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CORSO DELLE MONETE 
i 6.8. 


Per tutto 


r Do$,l grodl 

il 

l’oro. J Zecchino di Venezia * * ’ 
j Ongaro , o ducato * ' ' 

v. L’ argento come fovrà. ’ 
p ^Doppia di .Spagna, e Genova 

Per tutto [ Doppia d’Italia 
ottobre, e«< Scuto di Francia V " 

novembre.] Scuto d’Italia ’ PagM ’ e ' Geno ' 

'-Zecchino di Venèzia 
f Ducato^ o ongaro 
Crofazzo di Genova 
Per tutto ! Ducatone 
ottobre, e<( Crofone . 
novembre. ! Filippo di Milano 

I S. Carlo . . * 

cE per tutto nove’mbèe 
! L’ oro come Covra. 

I Crofazzo 
Per tutto 1 Ducatone 
dicembre. - ^ r 


93 20. 
TI 2 2. 
„ 2 1 . 

» 43 * 

33 42. 
55 2 1 . 
5 » 2 1. 

2 3 « 
55 2 2 . 
55 1 9- 

55 *6. 

55 13- 

35 M* 
55 9- 

33 9. 


33 

33 


93 

39 


1 9 * 
1 6. 
1 4 * 
1 1 - 


93 

93 

39 

39 


O. 

o. 

o. 

o. 

6 . 

6 . 

o. 

o. 

6 . 

o. 

o. 

o. 

o# 

o. 

o. 

o. 

3 - 

6 . 


6 . 

6 . 

o. 

o. 

9 » 


Crofone 

Filippo d’ argentò 

J^S. Carlo (a) ' * 99 1 7 - „ 

1618. io dicembre. Ordine dei Duca Cari * f " 9 *, »» V 

Per il bando d'una moneta allora fabbricata ,, nUeU 1 
lana, qual fi [pende a fiorini due , e * r dla l ecca & De* 
due, 0 quattro [cuti d'oro fabbricata nella “ d ° PpU da 

fpendevan come le altre d'Italia . J e H a {ecco ., c h e Jl 

2 6 1 9. 

Per tutto ^ . 

.gennajo. come fovra - 

■ « * 
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Per tutto 
febbrajo. 


SEGUITO IN QUESTI STATI. 
1619. 

I r Doppia di Spagna, e di Gen. fiorini 

Doppia d’Italia .„ 

l Scuro di Francia, Spagna, e Genova „ 

Scuto d’Italia.. 

Zecchino di Venezia 
Ongaro , o Ducato 
Crofazzo .... 

Ducatone 

Crofone come fovra 
Filippo .... 

U S. Carlo . . . 

I er tutto pCrofone • . . . 

marzo , e Filippo . * . . * ’ 

aprile. ■ _ li redo come fovra. 

^>mo h 4 -> 

maggio j s * ^ ar *°. 

D’indi in"\ 

poi. j s * Garlo 

Dal 


44 » groffi 
43 - » 


22. 
21. 
24. 

23. 
20. 
1 6. 
1 4 « 
M- 

9 - 

14. 

1 5 * 


1620. 

primo gennajo 
per tutto agofto. ^ come fovra. 


*» *awuncQ u beato Amedei 
f Doppi a di Spagna, e Genova 
Uoppia d’Jtalia 

Scuro di Francia, Spagna, e Ge 
Scuro d* Italia 
Zecchino di Venezia 
Ongaro, o ducato . 


,F er tutto | r > 
lettembre -< Guazzo 
ed ottobre! I bucatone 


.Crofone 

Filippo d* argento . 

Carlo come fovra 
P* Amedeo 

Giu'ftina doppia ‘ . 

'-Quarto di fcuto di Francia 


99 

5 ) 

99 

99 


99 

99 


0 . 

O. 


o. 

6. 

o. 

6 . 

o. 

o. 

9 . 

6 . 

6 . 


• 

99 

I O. 

99 

3- 

• 

99 

IO. 

99 

6. 

di 

99 

9 - 

99 

9- 


99 

46. 

99 

6. 


99 

45- 

99 

6. 

ova 

99 

2 3* 

99 

3» 


9’ 

2 2. 

99 

9 - 


99 

1 5* 

99 

0. 


19 

24. 

99 

°* 


99 

2 4 , 

19 

0. 


99 

* 7 - 

99 

6. 


99 

1 5* 

19 

0. 


99 

1 5* 

99 

9- 


99 

10. 

99 

6. 


99 


9? 

0. 


9> 

8. 

n 99 

0. 


99 

5- 

1 ) 

0 . 


o vo 
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CORSO DELLE MONETE 

TDoppia di Spagna, e Genova . „ 47 . 

tv Doppia d’Italia .... a k 

er tutto ^ 5 cuto di Francia, Spagna , e Genova ” 2 ? 
novembre, j Scuto d > IfaIia / f ^ ™ va » * 3 - 

[_ Il redo come fovra. ” 

Per tutto TDacatone ••••..,, 18. 0 

dicembre \ II reflo come fopra. 

\ 6i °- a S°fi°- Orbine del detto Duca di Savoja Carlo Ema- 
miei 1 prejcriverite il bando de' cavalotti di Monferrato 

1621 (a). 

Per tutto f r - 

< come fovra. 

gennaro. 

r Doppia di Spagna, e Genova fiorini 48. grotti 

Doppia d’Italia .. 47 . 

Scuto di Francia, Spagna, e Genova ,, 24. „ 


Per tutto 


Scuto d’Italia 
Zecchino . 
Ongaro 


* er tutto ' ^ » 

febbraro. 1 ^ rofazzo 
' Ducatone 


' Crofone come fovra 
Filippo . . . 

S. Carlo . . . 

Giuftina doppia 
v_B. Amedeo . . 

Per tutto marzo, ("Ducatone 
aprile, maggio , ^ Giuftina doppia 
giugno, e luglio. L II retto come fovra. 

i6z,. io maggio. Ordine del detto Duca Carlo Emanuele I per 
la tuffa, conforme alla quale fi pagheranno gli ori # ed ^ 


M 13. 

16. 


99 


99 


2 5 * 

99 H. 
9> 1 8. 

99 **• 

99 1 6. 
99 I I. 
99 8» 
99 9* 

99 1 8. 

99 9. 


99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


0 . 

O. 

o. 
6 . 
o. 
o. 
o* 
o. 
o. 
o. 
o. 
6 . 
o, 
6 . 
o. 


(a) 1611. 14 luglio. Infrumento rogato Ri V0 U infunato all ’ 
infnuafone di Torino lib. 9 fol. 395 di cenfo tra la Comunità 
della Monta , e s . Giacomo Monufalcone crofoni fiorini 15.6 e 
* Car& fiorini 11. 9. 










SEGUITO IN QUESTI STATI. 59 

fi cambieranno le monete baffie proibite. Regolamento provi fienale 
del valore delle monete permejfe. 

Segue la tajfa &c. 

L’° r ° fino di carati 24 fi pagherà (cuti 80 ed un. quinto 
d’ oro il marco. 

L’argento fi pagherà fiorini 143 il marco. 

Li {cuti d’oro , doppie, zecchini, ongari, ed ogni altra forte 
1 monete oro calante più di un grano, fi cambieranno con 
diffalco di groffi cinque per ogni grano. 

Li cavalotti di Monferrato fi cambieranno a quarti undici. 

Y d ! Monferrato a fiorini undici. 

T e a S roffi cinque , e quarti due. 

1 da due fiorini, ed un fiorino pur di Monferrato fi 
Pieranno fenza perdita. 

P gr °iv ’ mezzi 5 e quarti di Monferrato , e d’ altri 

itati foraftien a rata deili cavalotti. 

ralTi 6 !? dl M^fierano, Dafana, e Taffarolo ricambieranno 
‘i e fino folamente , cioè fiorini 144 il marco. 

7 cosi le altre monete di lega foraffiera. 
dettq ” 10net ^ d argento ronzate , eziandio di noffra ffampa a 

Le ^ nnÌ 144 11 ™ rco - 

ragione dTffuri 8n° r ® nzate » bordate, ed adulterate a detta 

groffi cinque per gr’ano “ qUÌnt ° d ’ ° r ° U marC °’ ° vvero di 


cam- 


Dal 

per 


1 i 

primo agofto^ aido • ... fior 

tutto l’anno. } Q uart0 d i fcuto di Francia 
^ Il refto come avanti 
1624 


fiorini 11, groffi 


Doppia di Spagna, e Genova' 6 ? 
P°Ppia d’Italia. 

Scuro d’balia C1 ? ^ Pagn ? 6 Genova 
becchino 

^ngaro 


^-' r o0izx o p 

Ducatene . Genova 


>come avanti 


11 . 
« 5 - 

„ 48. 

47 - 
?? 2 4* 
« 2 3» 
» 2 $. 

» 2 5- 
„ 22. 
,, 18. 


?) 

5 ) 

5 * 

5> 


0 . 

o. 

o. 

6 . 

o. 

o. 

0. 

6 . 
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Crófone ... fiorini 15, grotti o. 

Filippo d’argento . . .„ 16. „ 0 . 

S. Carlo, e S. Maurizio ■ come avanti . „ n, „ 6t 

Giuftina doppia proibita . 

B. Amedeo .•••.( 9. „ 0 . 

Quarto di fcuto dir rancia j con la croce . „ 5. „ 

1622. 30 fettembre.^ Ordine del detto Duca Carlo Emanuel I in 
confirmafone degli Editti precedenti. Bando nuovo delle monete già 
proibite. Proibitone di contrattare le permeffe a maggior valore del 
già flabilito. Bando , e cambio de ’ quarti di fcuto di Francia , che 
faranno corti, e tajfa dellli non corti, e roncati al valore del fino, 
e tajfa come fovra. 

1624. 2 mar{0. Altr' ordine del detto Duca Carlo Emanuel 1 
prefcrivente il bando di certe doppie , e doppioni di pecche e fere , 
che f fpendevano come le altre doppie d Italia , e di pecche Beali, 
1625 , 1626 (a). 

Zecchino di Venezia.* 27. „ 0 , 

Ongavo , • • * ..„ 26. • „ o. 

Il refio come avanti. 

,<S M . 29 ottobre. Ordine del detto Duca Carlo Emanuel I per 
il bando di monete bajje fora fiere , ed anco di quelle d'oro , e 
<T argento corte, roncate, e bordate anco del paefe, Proibitone di 
far il cambiatore fen{a licenza. Non s'e (Iraino ori , ed argenti rotti, 
bruciati, e d' abbigH° nare ' Obbligo de Magi frati, Minifri, ed 
Uff {iati di diverfi circa V offervan{a di qu e fl' ordine, Tajfa con¬ 
forme alla quale fi pagherà V oro , e V argento, 

Tajfa, conforme alla quale fi pagherà l'oro, e ! argento 
L’oro fino di carati 24 fi pagherà feuti 80 fi marco. 
L’argento fiorini 14 6 ^ marco. 

Li feuti d’oro, zecchini, ongari calanti più di un grano fi 
cambieranno con diffalco di grotti cinque il grano. 

(a) 172 6. 2 6 mar{0 . Inflrumento di cenfo rogatoLucato di S Se¬ 
condo infirmato a Pinerelo lib. primo fot. 578 franco di Francia 
fiorini 7 , che a 3 per fcuto corrifponde queflo al valor di fiorini 5.3, 
come avanti. 







SEGUITO IN QUESTI STATI. 4I 

E a detta proporzione le doppie , e doppioni. 

Le monete d’ argento ronzate alla detta rata di fiorini 14/$ il 
marco, che fono fìoiini 18, e groflì 3. per oncia. 

1627. 

Come avanti. 

E li 23 luglio furono cridati danari di due fiorini a groflì 
fedici. 


E circa il fine di fettembre fi cridarono 
La doppia di Genova, Firenze , e Savoja a fiorini 47 groflì 6 . 

1617. 15 luglio. Ordine dei detto Duca Carlo Emanuel I in con- 
jirmagione del bando delle monete baffé , leggiere , e roncate , e della 
proi i^ione d eflraer oro, ed argento fenra le cautele prefcritte , 
eccettuati però Nfja , Villa franca, e s. Ofpìfio. Valore de'fiorini 
e di quelli di Piemonte (a). E affa del valore di diverfe 
/orn monete di oro, di argento , e mille per il Piemonte contado 
dl * l liay ducato d'Aofta,. e per Oneglia . 

a taf a'pel Piemonte di qua da' colli è del valore come forra,, 
e pe Ducato d'Aofla , di là da' colli, contado di Ni^a, One - 
gita ec. e come fepue 


DJ&drSffV ^* renze » "e Genova 

Li fcuti del Sole . . 

Zecchino di Venezia. . * * 

Ongaro . . . 

Crofazzo di Genova 
Ducatoni. . 

Crofone di Spagna . 

Fll ippo di Milano \ ' * * 

Ta”(£“ d'i F“àncfi F ' anCU '* 


fiorini 

24. fs. 

0. 

• 99 

23: is. 

9. 

• >9 

23. fs. 

6. 

99 

I 2* fs. 

0. 

• 99 

13. fs. 

6. 

• 99 

13. fc 

0. 

• 99 

II. fs. 

0. 

• 9 r 

9. fs. 

3 - 

• 99 

7. fs. 

6. 

• 9 9 

8. fs. 

0. 

• 99 

2. fs. 

7.4 


glia li fz'or ^° ntado ■> Ducato d'Aofla , e Principato diO ne- 

Otto cavallotti C ° a vu è^ ono H doppio di quelli del Piemonte, 0 fa 
F ei un fiorino d'Aofla. Borei a. car . 3 38. 
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5- 6. 9* 

4«.is. 6 . 

o. fs. 8 . 


CORSO DELLE MONETE 

Segue /a [affa &c. 

S. Carli, e S. Maurizj fiorini 

B. Amedei ... 

Doppi fiorini . .. . .. 0 . 1S . 

Le altre monete interiori fecondo il loro valore corrente. 

1628. 

Come avanti. 

1618. 22 dicembre Ordine del detto Duco Carlo Emanuel l 
per lo Jlabdimento del pre^o, al quale fi dovranno [pendere le ma- 
mete d oro, e d'argento nelle terre, e luoghi di Monferrato. Bando, 
ed abbighonamento delle monete della lecca di Cafale , con la ta (fa 
conforme alla quale fi pagheranno gli ori , ed argenti , e n cam¬ 
bieranno le monete baffe di detta lecca , come anche ogni altra, 
corta , coniata , e bordata di qualfivoglia Jlampae lecca. 

Taffa , conforme alla quale fi dovrà pagare Voro , e Carpento 
e cambiare le monete baffe proibite. 

L’oro fino di caratti a 4 fi pagherà fcuti 80 i d’oro il marco. 

L’ argento fi pagherà fiorini i 44 il marco. 

Li fcuti d’oro, doppie, zecchini, ongari,' ed ogni altra fotta 
d, monete d oro calanti P m d’ u„ grano fi cambieranno con 
diffalco di groffi cinque per grano. 

Li cavalotti di Monferrato degli anni m$zi, e 1621 quat- 
trini dieci. 

Li cavalotti del Monferrato dell’anno 1626 quarti 8. 

Li cavalotti nuovamente Campati in CafaLe con P imnrnntn 
dello fletto anno 1626 quattrini 4. F 

Li groffi di Monferrato quattrini due. 

Le cervette di Monferrato vecchie groffi 18, 

Li cervettoni di Monferrato nuovi groffi 18. 

Le pezze ftampate col motto in obfidione groffi 4 o. 

Le monete di Dezana, Macerano, Teffarolo, ed altre e così 
tutte le altre monete di liga foraftiera, e le monete d’argento 
ronzate eziandio di noftra ftampa fi cambieranno a detta rata 
di fiorini 144 il marco. 

Le monete d’oro ronzate, bordate, ed adulterate a detta ra¬ 
gione di fcuti 80. - d’oro il marco, ovvero di groffi 5 per 
grano. 






proporzione. 

. n 2 4 - 
, . „ 26. 

• . 99 2 5 >- 

, . „ 

• « 


SEGUITO IN QUESTI STATI. 4 j 

Segue la tajfa conforme alla quale fi dovranno [pendere 
le monete permcjfe. 

:r°PP ia di Spagna, e Genova .... fiorini 48. gro/fi 

Doppia di Savoja.,,47- » 

ocuti d oro di Spagna , Genova , Itaiia 
Seuto del Sole . , „ , 

Occhino di Venezia 
Ongaro . 

Crolazzo di Genova 
Ducatone . t 

Crofone di Spagna ‘ ' ,. 

Fihppo di Milano \\ m - ” 

Carli e Beati Amedei vecchi’ ” 

■B. Amedei nuovi .... ^ 

—e altre monete balle di Savoja alla tafla allora corrente. 

Continuarono in giudizio le ^ 
iivamente però fi Spendevano , 
e valute. 9 

E C fi °• ® e . nna j° > e febbrajo come avanti. 

1610 minciaron ° a battere i ducatoni della fpada a fiorini 13. 
'r 1 T r ì°' ° r dine dd Duca di V,--.-- J~.J~ T 

preferente l'accrefcimento del dall e dZ 
gemo ec. come fono. deU 

Doppia di Spagna . 

Doppia d’Italia 
Scuto di Spagna 
Scuro d’Italia . 

Zecchino di Venezia' 

Ongaro .... 

Crolazzo di Qenova 
Ducatone 
Crofone 

S^Caric^ 1 fcut0 di Francia - 


in giudizio le monete alli prezzi fuddetti, abu- 
e cambiavano a maggiori prezzi, 


Il refio come fovra, 
F x 


*c 

d* oro , 

ed 

ar - 

99 

n* 

99 

0. 

99 

5 i * 

99 

0. 

99 

26. 

99 

6. 

99 

16. 

99 

0. 

99 

19. 

99 

G 

9 r 

28. 

99 

6» 

99 

* 3 - 

99 

6 . 

99 

19. 

99 

6. 

99 

1 5 * 

99 

6 • 

99 

5 - 

99 

4 « 

99 

12. 

9 9 

0, 


cs o 
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CORSO delle monete 


Da aprile fino per tutto luglio detto anno 1630 

la doppia d’Italia valfe comunemente fiorini 56. groffi 
Doppia di Spagna , Genova , e Firenze . . 

Scuti d’oro di dette ftampe per mezza doppia 

rifpettivamente. 

.Zecchino di Venezia >.. 

Ongaro . ... 

Il refto come fovra. 

Da.agofto fin per tutto nov. detto anno 1630 
Doppia d Italia valle comunemente . . 

Doppia di Spagna , Genova , e Firenze . . „ 

Scuti d’ oro di dette ftampe per mezza 
doppia rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia 
Ongaro . . • • 

Crofazzo di Genova 
Ducatone 

Grofone di Spagna 

Quarto di feudo di Francia . 

Dal dicembre detto anno 1630 fin per tutto 
Doppia d’Italia valfe comunemente 
Doppia di Spagna , Genova, e Firenze 
Scuri* d’oro di dette ftampe per mezza 
doppia rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro .. 

Crofazzo di Genova .. 

Ducatone .. 

Grofone di Spagna . ..... 

Quarto di .feuto di Francia .... 

i 63 r. 

Da febbrajo fin per tutto maggio 
Doppia d’Italia valfe comunemente 
Doppia di Spagna 1 Genova,, e Firenze . . „ 

Scuri d* oro di dette ftampe per mezza doppia . 

r aperti vamente. 


5 7. 


31. 

30. 


62. 

63. 


h 3V 
» 3 4. 

„ 20. 

„ i<$. 

” 5* 

gennaro 

« * 3 - 
5? 64. 


V 3V 
34- 
99 26. 

5 ) 2 . 2 . 
59 I 8. 
„ 6 . 


„ 6 4. 

» 65, 


T6 3 

59 

99 


55 

5 ? 


>9 

9J 


59 

95 


O. 

O. 


<$. 

6. 


6 . 

6. 

o. 

o. 

o. 

o. 

















SEGUITO IN QUESTI STATI. 4J 

Zecchino di Venezia . . . . . • fiorini 3 6* groffi o. 

Ongaro .?? 3 5 ' ?? °* 

Il reflo come fovra. 

Da giugno fin per tutto luglio detto anno 1631. 

Doppia d’ Italia valfe comunemente . . „ 65. ,, o. 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . „ 66 . „ ©. 

Scuti d’oro di dette fiampe per mezza doppia, 
rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia. ,,36. „ 6 . 

Or.garo ... . x* 6 

Crofazzo di Genova . . ..,,27. „ o. 

Bucatone . ' o 

Grolone . 100 

Q uarto di fcuto di Francia ....... 6. ,, 6. 

1631. 

n In -3g0ft0 

JJoppia d’Italia valfe comunemente “ . . „ 67. „ o. 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . „ 68. „ o. 

Sciiti d’oro di dette ftampe per mezza doppia 
rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia „ 37 

Ongaro ' •••••» £ » 

Crofazzo di Genova 51 « _ 

Ducatone . ... . 7 ;.. *' ” °’ 

Crofone di Spagna .... ” io'. ” o. 

Quarto di fcuto. di Francia 6. 6. 

Dal lette mbre fino a’ 18 ott. detto anno 1631” 
r r ■ L’oro valfe come fovra. 

.» •• * 

Crofone di Spagna * a ] 

Quarto di feudo di Francia ^ /. ”, 7 - l o. 

' _ " a _ Qtt °bre (a) fin per tutto die. 1631 valfe comunemente 

foldi correnti X \ ott °bre. Ordine che riduce tutte le monete in 

grofi .6 ,‘f. »*• »«• * 'tf J ‘ 


c\ c\ 
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Doppia d’Italia . fiorini 70 

Doppia di Spagna .. 72 

Doppia di Genova, Firenze, e Savoja . ; ,,71 

Scuti d’oro di dette (lampe per mezza doppia 
rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia 

Ongaro.. 

Crofazzo di Genova . . 

Ducatone. 

Crofone di Spagna . . . 

Quarto di Temo di Francia 

1632. 

In gennajo , e febbrajo.. 

Doppia d’Italia valfe comunemente , 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . ,, 

Scuti d’ oro di dette (lampe per mezza doppia 
rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia . . 


, 39. 

,, 3 8. 

rr 3 r * 
99 16. 

99 2 1 . 

» 7 * 


80. 

82. 


Ongaro 


Il reftante come avanti. 

In marzo detto anno 163* 

Doppia d’Italia . 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze 
Scuti d’oro di dette ilampe per mezza doppi! 
rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro . . . . .. 

Crofazzo di Genova. 

Ducatone . 

Crofone di Spagna . 

Quarto di feuto di Francia . . . 

In aprile detto anno 1632 
Doppia d’ Italia valfe comunemente . . 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . 

Scuti d’oro di dette (lampe per mezza doppia 
rilpettivamente. 


55 

99 44 * 


99 84. 
86 . 


99 47 ’ 

99 4 <>» 

» 33 ’ 
5) 2 8. 

» *3 

99 


8 . 


99 8 6» 
88 . 
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Zecchino di Venezia. fiorini 48. groffi 

r n f ro ..« 47 - - 

Crofazzo di Genova.34. 

Ducatone 


77 8. 

» 9 o. 
„ 92,. 


Crofone di Spagna ..’’ 24 . 

Quarto di fcuto di Francia 

n • 1, T r ^“aggio detto anno 1631. 

doppia d Italia valfe comunemente . 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . „ 

‘""pe'sivamsòre^' 1 " ft “” P ' P " < ‘° PP “ 

Zecchino di Ve„« ia ........ „ 

Crofazzo di Genova . . ” \ 1 

Ducatone . .. 3 

Crofone di Spegni * ’.. * * * ” 

Quarto di fcuto di Francia 8. 

Doppia d’l"aifa Ug ? 0 ’ 6 1USU ° dett ° a " n0 163 
Sud P1 d’n Sp j? na > Genova, e Firenze . . „ 

rifpettivamente ^P 6 PCr meZZa do PP k 

Zecchino di Venezia 
Ongaro 


92. 

94 - 


Crofazzo di Genova 
bucatone 

Crofone di Spagna 
Quarto di fcmo di Francia 

Donni a i, n r a ì? ofto ’ e Settembre derto 
Dnnn' ,r ^ a la va * Pe comunemente 

rifpaiivm™'” lla ” P ' p " < lo PP ia 

di V™*.. 


77 

>V 

77 

77 

77 

77 


77 

77 


77 5 a * 

» 5 1 - 
5» 3 6. 

« 3 1 • 
„ 16. 

> 9 * 

anno 1632. 

95 * 
« 97 * 


Crofazzo di Genov 


« 5 2# 
» 37 * 


77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 

77 


77 

77 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

6 . 

o. 

0. 


o. 

o. 

o. 

o. 


o # 

o. 


0 . 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o, 

0. 


o. 

o. 

o. 


Os o 
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Ducatone ...... 

Crofone di Spagna . . . 

Quarto di fcuto di Francia 
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Doppia d’Italia valfe comunemente . 

Doppia di Spagna., Genova, e Firenze . 

Scuti d’ oro di dettò- ftampe per mezza i 
rifpettivamente. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro., . . . * . . 

11 reflo come avanti. 

In novembre detto anno i 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Spagna , Genova , e Firenze 
Zecchino di Venezia 

Ongaro. 

'Crofazzo di Genova . 

Ducatone ...» 

Crofone .... 

Quarto di feudo di Francia 
In dicembre detto anno 1632 
mefe valfe comunemente 

Doppia d’Italia . . .. 

Doppia di Spagna , Genova, e Firenze 
Scuti d’oro di dette {lampe per mezza 
rifpettivamente 

Zecchino di Venezia . 

^-Ongaro ... 

Crofazzo di Genova . . . . • , 

Ducatone (a) .*•■•*... . 

Crofone di Spagna • .. 

Quarto di fcuto di Francia .... 

1631. 28 ottobre. Ordine Camerale confermato con altro''ordine 
delti 15 giugno 1631 pel valore delle fuddette monete , con proi- 


fino 



3 *. 

99 

O. 

5 ) 

27. 

99 

O. 

19 

9 . 

99 

6. 

2. 

99 

96. 

5 ) 

0. 

99 9 ^* 

sppia 

19 

0. 

99 

54 - 

11 

0. 

ir 

5 3 • 

11 

0. 

3 *- 

99 

98. 

11 

0. 

99 

100. 

19 

0. 

99 

. 5 5 - 

11 

0. 

99 

5 4 . 

71 

0. 

99 

38. 

11 

0. 

79 

11- 

11 

0. 

9 9 

28. 

11 

0. 

99 

9 - 

11 

6. 

ino 

91 

100. 

19 

0. 

99 

102. 

11 

0. 

pia 

99 

5 G 

11 

0. 

99 

55 - 

11 

0. 

99 

3 9 - 

11 

0. 

99 

34 - 

11 

0. 

99 

29. 

11 

0. 


(a) In Pìncrolo fiorini 3 6. 
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2 . 

o. 
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bilione dì [pendere le bajje , ma quelle doverfi per tutto V agojlo 
Seguente abbiglionare alli pre^ì , che-feguono.- 

Ducacom della fpada .fs. 32. o. 

S. Carlo . . , . ... . ... . . . „ 32. o. 

B. Amedei. 20. o« 

denari da fiorini due . . 

Fiorino . 

ti cavallotti .... 

Li danari da fbldi Tedici 

Nè efllndofi ciò fra detto tempo potuto efeguire , onde alli 27 
1 icem r e 1632 per 1’ ultimo , e peremtorio ordine furono unt¬ 
amente Gridate le monete sì da abbiglionare, che da fpendere, 
col modo di far l e liquidazioni come Teglie. 

M.onete da abbiglionarjì . 

Scuti della fpada 
s. Cario ... ; ; ; ; 

B Amedei ... 

Pezze da fiorini due . 

Il fiorino . 

I 1 * cavallotto . 

Pezze da groffi * 4 . # / [ ' 

E così fi cambiarono in diverfì' 

uiverii luugm ai o c 

D onrt ;, c • yaL0r S delle monet * Jpendi bill. 

doppia di Savoja r e Spagna . . 

Doppia di Genova, e Firenze . 

>pp ie di Sua Santità , di Venezia , Milano , 

Sc»»7llW tU “ a .’ P ™ a .Na H i,eS,c,l,. 

Gli altri feuri d 


Lire- foldi den. 

7. o. 

7 - 

1 6. 


1. 
1*. 
o. 
o. 
o. 
o. 
o. 


2 . 

I. 

o. 

o. 


Oi 

o. 

8 . 

4 * 

4 - 

5 - 


uoghi di S A., e non fi fpeferopiù. 


6 . 

6 . 

6 . 

3 - 


Zecchino di Venera P£r . meZZa d ° p P Ìa di loro 


On 


g/ro, o f ia ducato . 

^ofu ZZ o di Genova . 

D Sm d d ',^ t ;°Ìa • • 

&0ta * « foni . „ 0 ^, 0 

G 


3 - 

3 * 

2r. 

2 . 

2 . 

1. 


4 

2. 

o. 

2. 

£. 
6 . 
1 4; 

7 

6 

16. 


o. 

O.- 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 
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Lire folcii den. 


Lire d’argento.. 

Quarto dì fcuto di Francia . . . 

Pezze da ioidi cinque.. 

Pezze da un foldo .. 


i. o. o. 

o. 12. o. 

o. 5. o. 

o. I. o. 


Seguono le regole foriate dal fuddetto ordine delli 27 
dicembre 1632 (a) per far le liquidazioni. 

Primo . Che gli obblighi , crediti , debiti fatti , e fpecificati in 
oro , ed argento Jliano in fuo rigore , e P abbino a pagare in dette 
loro fpecie pattuite , ed accordate. 

2. Che gli altri diverfamente fatti nana li 20 di maggio 1621 
s' abbiano da liquidare fino a detto giorno al folito antico. 

3. Che da detto giorno 2 0 maggio 1611 fino al primo di marro 

1630 la lira paghi fiorini 8, groffi 6, e quarti 3. 

4. Che da detto primo di mar.jo 16 30 fino alli 28 d' ottobre 

1631 la lira paghi fiorini 9 groffi o, e quarti 1. 

5. Che dalli fuddetti 20 ottobre 1631 fino alli 27 di dicembre 
1632, giorno , che fu pubblicato il fuddetto ordine , fi debbi dctraer la 
fettina (b) , e s'abbi il reliquato da pagare nelle valute , e monete. 

Ora a fare dette liquidazioni , e febbene più regole fi abbino , 
ed aver fi pojfono iti pronto , come le feguenti , per più facili però , 
e fpedite quelle ejfere ho giudicato di formare le tre tavole , 
quali infra. 

Notando fi , *7 quarto numero , cAc //* ritrova è un 

rotto , 0 yTa ^ denaro , 0 che « /àrtf di quefii nella 

prima tavola ne fi richiede 137, feconda Z17 , e nella terpa 7. 


0) 5” intendono li contratti nati in quefii tempi , e<f avanti il 1620. 

( 4 ) La fettima fi leva fòla in que' contratti fatti in quefi' ultimo 
termine , £ reflituifce al primo gennajo 1637, quando fi levala 
fettima fi riduce il refiduò in lire da fiorini io, * dò fi no U ^ 
dicembre 1632 folatnentc , mentre da detto giorno in poi fi ridu* 
cono li fiorini in lire a fiorini 1 o per lira fenp' altro , in qual tempo 
il fiorino era tuffato foldi 2 , ficchè li contratti fatti in fio, ini fi 
liquideranno fino li io dicembre 1632 in fiorini , e fiotto li 27 
cembrt fuddetto fi farà la riduzione in lire a tenore della tariffai 
offervati li tre tempi ec. 
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Regole ) e tavole per ridurre li fiorini in lire alfa forma 
delle preferitte in detto ordine. 


TAVOLA PRIMA 

Che ferve dalli io maggio ifiu fino al primo di marzo 1630, in quali 
ogni lira deve pagare fiorini 8, groflì 6 , e quarti 3 (per la regola fi 
moltiplicano 1 fiorini per 16 , e partendoci il prodotto per 137, il quo¬ 
ziente faranno le lire dovute) fi nota, che ogni 137 punti , o fia rotti 
di denari compongono un denaro. 0 


fiorini Ji re 

*• o. 

z. 

3 - 
4 » 

5 » 

fi. 

7 * 

8 . 

9- 
io. 

20. 

30. 

40. 

5 C. 

fio. 

70. 

80. 

90. 

JOO. 

2 © 0 . 

300. 

4^0. 

500. 
fioo. 

7°o. 

800. 

900. 

*o 0o> 

2000 . 


foldi den. 

2. 4. 

4. 8. 

7 * a* 

9 - 4 - 

n. 8. 

J 4 * o. 



1. o. 


3 - 4 * 

fi. B. 

10. o. 

**• 5 * 

1 fi. t), 

o. 1. 

3. fi. 

fi. io. 

IO. i. 

13* fi. 

7 . 1. 

0. 8. 

14. 3* 

* 7 * io. 

1. 3. 

15- o. 

8 . 7 . 

2. Z. 

15 . 9. 

*»• 6. 


O. 

o, 

Q. 

O. 

O. 

O. 

O. 

1. 

I. 

z. 

3* 

4 - 

5 * 

7- 

8. 

9- 

10. 

11. 

2 3' 

35 - 

4 fi- 

58 . 

70. 

81. 

93. 
105. 
1 io. 
1 33 * 


punti 

4 * 

8. 

12. 
ifi. 
20. 
24. 
28. 
3 2 * 
3 ^ 
40. 
80. 

120. 
23. 

103. 
fi. 

4fi, 

8fi.. 

ufi. 

104. 

9 T 

82. 

7 i. 

fio. 

49. 

3 8. 

27. 

34 - 


fiorini 

lire 

fòldi den. 

punti 

3000. 

55 o. 

7 - 

3 - 

81. 

4000. 

4 fi 7 - 

3 - 

0. 

108. 

5000. 

5*5. 

18. 

9 - 

1 3 5 * 

fiooo. 

700. 

14. 

7 - 

M* 

7000. 

Si/* 

IO. 

4 - 

52. 

8 cfoo. 

934 - 

fi* 

i- 

79 - 

9000. 

1051. 

1. 

IO. 

lofi. 

IOQOO. 

1167. 

I 7 * 

7 - 

1 3 3 - 

20000. 

1335 * 

1 5 * 

3 - 

129. 

30000. 

3 f ° 3 - 

12. 

11. 

125. 

4OQOO. 

4671. 

IO. 

7 - 

121. 

jOOOO. 

5839. 

8. 

3 - 

117. 

fiOOOO. 

7007. 

5- 

M. 

113. 

70000. 

8175- 

3 - 

7 - 

109. 

80000. 

9 ^ 43 - 

1: 

3 - 

105. 

90000. 

10510. 

18. 

11. 

JQI. 

IOOOOO. 

11678. 

ifi. 

7 - 

97 . 

1 OOOOO. 

23357 - 

H- 

3 - 

i 7 » 

300000. 

35 ° 3 fi- 

9 * 

11. 

* 7 * 

400000 . 

467^. 

fi. 

fi. 

114. 

500000. 

58394- 

3 « 

2. 

74 * 

fiooo 00.. 

70071. 

1 9 * 

IO. 

34 - 

700000. 

81751. 

16. 

5* 

131. 

800000. 

9 J 43 «- 

13. 

1. 

91. 

9 COOOO. 

105 i ©p. 

9 - 

9 - 

5 ’• 

1000000. 

116788. 

fi. 

5 - 

u. 
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TAVOLA SECONDA. 

Che ferve dal primo di marzo i5jo lino alli zg di ottobre ifij i, ne'quali 
una lira deve pagare fiorini j, groffi o, quarti 2 (per la regola fi moL 
tipl’cano 1 hormi dovuti per 24, e partendo*! il prodotto per 217 , il 
cjuoz.enre faranno le lire ricercate) fi nota, che ogni 217 punti, olia rotti 
de denari , compongono un denaro. 


fiorini 

lire 

foldi 

den. 

punti 

fiorini 

1. 

0. 

2. 

2. 

11 8. 

3000. 

2. 

0. 

4 - 

3 - 

* 9 - 

4000. 

3 - 

0. 

6. 

7 - 

1 37 * 

5000. 

4 - 

0. 

8. 

IO. 

38. 

6000. 

3 * 

0. 

11. 

0. 

M*. 

7000. 

6. 

0. 

13 * 

3 - 

37 - 

8.000. 

7 - 

0. 

15. 

3 - 

• 2 73 * 

9000. 

8. 

0. 

17. 

8? 

76. 

• 10000. 

9 * 

0. 

19. 

IO. 

194. 

20. 00. 

io. 

1. 

2. 

1. 

95 * 

30000. 

20. 

2. 

4. 

2. 

190. 

40000. 

30. 

3 - 

6. 

4 - 

68. 

30000. 

40. 

4 * 

8. 

3 - 

163. 

60000. 

5 0. 

5 * 

10. 

7 * 

41. 

70.OCO. 

60. 

6. 

12. 

8. 

136. 

8qooo. 

70. 

7 * 

14. 

IO. 

14. 

90000. 

80. 

8. 

16. 

11. 

109. 

100000. 

9 °. 

9 - 

19. 

©. 

204. 

200000. 

Ioo. 

11. 

1. 

2. 

82. 

300000. 

200. 

22. 

2. 

4 - 

164. 

4©aooo. 

300. 

33 - 

3 - 

7 - 

29. 

500000. 

400. ' 

44 - 

4 - 

9 - 

in. 

600000. 

500. 

55 » 

3 ’ 

11. 

1 93 * 

700000. 

600. 

66. 

7 * 

2. 

58. 

800000. 

700. 

77 . 

8. 

4 - 

140. 

900000. 

800. 

. 900. 
looo. . 

2000. . 

88. 

99. 

110. 

22i. 

5 - 

10. 

11. 

3 - 

7 . 

9 - 
11. 

11. 

3 * 

87. 

169. 

121. J 

1000000. 


lire 

foldi 

den. 

punti 

33 *. 

J 3 * 

11. 

73 ’ 

44 *. 

7 * 

n. 

25. 

3 3 *« 

19, 

IO. 

194. 

663. 

I L . 

10. 

146. 

774 - 

3 - 

10. 

98. 

884. 

1 3 -« 

10. 

50. 

993 - 

7 * 

IO. 

2. 

U0.5. 

19* 

9 - 

171. 

*211. 

* 9 * 

7 * 

12 ♦ 

33 ^ 7 - 

19. 

3 - 

79 * 

44 *v 

19. 

3 - 

33 ’ 

35 * 9 - 

19. 

0. 

204. 

663.5. 

18. 

IO. . 

158* 

7741 * 

18, 

8. 

11 2. 

8 8 47 . 

18. 

6. 

66. 

9933 - 

18. 

4. 

20. 

11 °3 9 * 

18. 

1. 

191. 

22119. 

16. 

3 - 

163. 

33 * 79 - 

* 4 - 

3 - 

159. 

44 * 39 - 

1 2. 

7 . 

11 j* 

33 * 99 - 

IO. 

9. 

87. 

^ 339 - 

8. 

li. 

61. 

77 4 ? 9 . 

38479. 

7 . 

5 - 

1. 

3 - 

33 - 

9. 

99339 . 

110 399 - 

3 - 

1. 

4 - 

6, 

200. 

174. 


W 
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TAVOLA TERZA. 

Che ferve dalli 28 ottobre 163 1 fino alli 27 di dicembre 1631, giorno, 
che fu pubblicato 1*ordine fuddetto delle monete, e per quale fi detrae 
la fettima ( per la regola fi moltiplicano li fiorini per 6 , e partendo il 
prodotto per 70, il quoziente faranno le lire dovute) fi nota, che ogni 7 
punti, o fia rotti de denari compongono un denaro. 

fiorini 


x. 

3- 

4- 
J. 
6 . 

7. 

8 . 

% 

io. 

20. 

30. 

40. 

50 . 

60. 

70. 

80. 

90. 

roo. 

zoo. 

300. 

400. 

500. 

600. 

700. 

800. 

900. 

1000. 

2000, 

3000. 


lire 

0. 

foldi 

I. 

den. 

8. 

punti 

4 ^ 

fiorini 

4000. 

lire 

*42. 

foldi den. punti 
17. 1. 5. 

0. 

3 - 

5 - 

1. 

0 

0 

0 

428. 

11. 

5 - 

1. 

0. 

J- 

1. 

5 - 

6000. 

514. 

Sy 

8. 

4 - 

0. 

6, 

IO. 

2. 

7000. 

600. 

o\ 

0. 

0. 

0. 

8. 

6 . 

< 5 . 

8000. 

685- 

1 4 * 

3 - 

3 - 

0. 

IO. 

3 - 

3 - 

9000. 

77 .i- 

8. 

6. 

tf. 

0. 

12. 

0. 

0. 

10000. 

857- 

2. 

IO. 

2. 

0. 

* 3 « 

8. 

4 - 

20000. 

17 1 4 * 

5 - 

8. 

4 - 

0. 

J 5 - 

5 - 

1. 

30000. 

257 1 - 

8. 

<?. 

6. 

0. 

* 7 * 

1. 

5 - 

40000. 

3428. 

11. 

5 - 

1. 

1. 

1 4 * 

3 - 

• 3 * 

50000. 

4285. 

14. 

3 - 

3 - 

2. 

11. 

5 * 

1. 

60000. 

5142. 

17. 

1. 

5 - 

3 - 

8. 

6. 

6. 

70000. 

60 00. 

0. 

0. 

0. 

4 - 

5 - 

8. 

4 - 

80000. 

6857. 

2. 

IO. 

2 . 

5 - 

2. 

IO. 

2. 

900CO. 

77 ‘ 4 * 

5 - 

8. 

4 - 

6« 

6 . 

7 - 

8. 

0. 

* 7 - 
1 4 * 

0. 

1. 

4 * 

0. 

5 - 

3 * 

xooooo. 

200000 . 

300000. 

857 • 

17 41. 
* 55 J 4 - 

8. 

17. 

5 - 

6. 

8. 

<T. 

5 - 

4 * 

II. 

5 * 

1. 

4 °ocoo. 

3428J. 

x 4 * 

3 - 

3 - 

* 7 - 

2. 

IO. 

2. 

5 00000. 

42857- 

2. 

IO. 

2. 

2 I- 

* 4 » 

5 - 

3 - 

600000. 

51428. 

11. 

5 - 

1. 

34 » 

5 - 

8. 

4 - 

7 °oooo. 

60000. 

0. 

0. 

0. 

4 *- 

5 ** 

^ 0 . 

17. 

8. 

1. 

6, 

5 - 

6. 

800000. 

900000. 

68571- 

7-142. 

8. 

* 7 - 

6. 

1. 

6. 

$• 

68l 

0. 

11. 

0. 

5 - 

0. 

1. 

1000000. 

85714- 


8. 

4 - 

77 - 

v 2. 

io. 

2. 






Sì- 

* 4 » 

5 - 


1 





I 7 i. 

8. 

6. 

6. 

1 





2 i 7 . 

2. 

IO. 

2. 

i 
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1632. 

27 dicembre fin per tutto novembre 1633, 
valfe comunemente 


Lire ioidi den. 

Doppia cT Iraha . . . . •. 6, 0.0. 

Doppia di Spagna, e Savoja. 6 ' 0 . 

Doppia di Genova , e Firenze. 2.0! 

Scuto d’ oro del Sole per mezza doppia di Spa¬ 
gna come avanti. 2 0 

Gli altri fcuti d’oro per mezza doppia di loro 
{lampe. 

Zecchino di Venezia. ^ 8. o. 

° n g aro . 3 - 6. o. 

Crofazzo di Genova. 14. o. 

Ducatone di Savoja. 7. o. 

Ducatone d’altre ilampe. 6. o. 

Crofone vecchio di Spagna. 1,16. 0 . 

Quarto di Scuto di Francia. o. 12. 0 . 

Graffo per un denaro ...... # # 

1633. 1 aprile. Ordine del Duca Vittorio Amedeo I prefcriveme 
la riduzione de' grojji a un denaro. 

'<533. 

Da dicembre *fin per tutto febbrajo 1634 valfe 
comunemente. 

Doppia d’Italia. 6. 4. o. 

Doppia di Spagna, Genova , e Firenze . . < 5 . 8. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia. 3. io. 0 . 

Ongaro . . . 3. 8. 0 . 

Il redo come lovra. 

1634. 21 gennajo. Ordine del detto Duca Vittorio Amedea I 
per il bando delle monete buffe di zecche forajtiere, e fpecialmente 
di quelle del Duca della. Mirandola. 

1634. 

Da marzo fin per tutto maggio detto anno vaifero comunemente 
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doppia d’Italia .. 

Doppia di Spagna , Genova, e Firenze • . 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro {lampe, 

Zecchino di Venezia. B 

Ongaro. 

Il refto come fovra. 

Da giugno fin per tutto agofto valle comunemente 
Doppia d’Italia 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . 

Semi d oro per mezza doppia di loro ftampe, 

Zecchino di Venezia . . 

Ongaro. 

Il refto come avanti. 

Da fettembre fin per tutto febbrajo 1635 vaifero 
comunemente 

Doppia d’Italia. 

"°PPÌa ^ Spagna, Genova , e Firenze . . 

v cuti oro per mezza doppia di loro ftampe, 
Zecchino di Venezia 
Ongaro . . 

Il refto come fovra! 

1 635. 

Da marzo fin per tutto maggio valfe comune 
mente 

Doppia d’Italia. 

Sem P ‘j, d ‘ Spagna * Genova '» e Firenze ’ . 

7„ \ . or ° P® r mezza doppia 'di loro ftampe, 
pecchino di Venezia 

Ongaro .... . 

11 refto come fovra. 

Da oiuo-n^ r 

Doppia d’ itap er tUtt ° a S 0 ^° va lfe comunemente 

Doppia di Spagnaj Genova*, e* Firenze* ! 


55 

Lire foldi deli. 

6. 6. o. 

6. io. o. 
• 

3 . 11 . o. 

J. 9 . o- 

6. 8 . o. 

6. 12. Or 

3. 12. o, 

3 . IO. O, 


6 . io. o. 

6. 14. o. 

3 . 13 . O. 

3. II. o. 


6. 11 . o. 

6 . 1 6 . o. 

3 . 1 * o; 

3 • 12. 0 . 


6. M* 

‘6, 18, o. 
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Lire foldi den. 


Scuri d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 3 - M- o. 

Ongaro.;. 3 » 1 3 » o. 

Il refto come avanti. 

1635. 

Da fettembre fin per tutto novembre valfe co¬ 
munemente 

Doppia d’Italia .. 6. 16. o. 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . 7. o. o. 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 3. 16. o. 

Ongaro ... 3.14. 0 . 

Il refto come avanti. 

Da dicembre 1635 fin per tutto febbraio 1636 
valfe comunemente 

Doppia d’Italia. 7. 0.0. 

Doppia di Spagna, Genova , e Firenze . . 7. 4. o. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 3. *9* o. 

Ongaro.\3* o. 

Crofazzo di Genova. 2. 18. o. 

Ducatone,. 2. 8. o. 

Crofone di Spagna . 1. 18. o. 

Quarto di fcuto di Francia. o. 13, o. 

1636. 

Da marzo fin per tutto maggio valfe comunemente 

Doppia d’Italia. 7. 4. o. 

Doppia di Spagna , Genova, e Firenze . . 7. 8. o* 

Scuto d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 4. j, o. 

Ongaro ....••••••*•* 3 - 19. o, 

Ducatone.- • • • 2. 10. o. 

Crofone di Spagna • 2. o. o. 

Quarto di fcuto di Francia •••••• 0. 13. 6 » 



















loro (lampe 
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Lire (oidi den. 

Crofazzo di Genova.. 

16 3 6. 

Da giugno fin per tutto a godo detto anno vai¬ 
fero comunemente 

Doppia d’ Italia .. 

Doppia di Spagna r Genova , Firenze . . . 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia .... 

Ongaro ^ . 

_ Il redo come avanti. 

Dal (ettembre (in per tutto novembre detto anno 
*636 vallerò comunemente 
Doppia d’Italia ...... . 

Doppia di Spagna 7 Genova , e Firenze 
cuti d’ oro per mezza doppia di 1 — 

Zecchino' di Venezia 

Ongaro . 

Crolazzo di Genova 
Ducatone . ... 

Crofone di Spagna 
Quarto di (curo di Francia' 

In dicembre fino li 30 d’eflb mefe, ed anno 1*636 
valfe comunemente 

Doppia d’Italia ......... 

Doppia^ di Spagna , Genova , e Firenze . . 

c uti d oro per mezza doppia di loro dampe. 

Rechino di Venezia . 

Ongaro .... 

Crofaz Zo di Gfenova ’ 

Ducatene 

Crofone di Spagna’ . 

Quarto di f cut o di Francia.• o. 15. 

tariffa 6 ^) 1 clicem ^ re Editto del devo Duca Vittorio Amedeo I per la 
quidazìon' Va ^ ore delle monete , e regolamento per i contratti-, li 
5 e P a gamenti sì per il pajfato , che per /’ .avvenire ù 


3 * 

0. 

0. 

7 * 

8. 

0. 

7 * 

12. 

0. 

4. 

3 - 

0. 

4. 

1, 

0» 

7 - 

12. 

0; 

7 - 

16. 

0. 

4 - 

5 - 

0. 

4 » 

3 - 

0. 

3 - 

2. 

0. 

z. 

1 2. 

o-. 

2. 

2. 

0. 

0. 

14. 

a. 

?• 

16. 

0. 

8. 

0. 

0. 

4 - 

8. 

0. 

4 - 

6. 

0. 

3 - 

4 - 

0. 

2. 

14. 

0. 

2. 

4 * 

0. 

0. 

1 5 * 
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riguardo alle antiche, e nuove fpecie, qualità, e bontà, intrinfeca 
di monete della tariffa Jaddetta. J 

Tenore del fuddetto Editto. 

Vittorio Amedeo I per grazia di Dio duca di Savoia 
PRINCIPE DI PIEMONTE &C. 

Sapendo Noi, che rulli commerci, da'quali dipende V tntrinfeco 
mantenimento degli State, non può ofiervarfi quella egualità , che 
richiede la gtufii{ia commutativa , fulvo thè il valore A.lì 
co'quali s'aggiufiano le dtfuguaglLqe delle clfZ e tleZZll 
difficoltà delle pennute, non fta corrifpondente al graffo, e talmente 
proporzionato tra l.una fpecie, e l'altra, che facendoli piuttoffo 
ili una , che nell altra il pagamento , non redi alcun* Ai ^ • 
conjìderabilmente intereffdta. E conofeendo che Vi (T ^ F ar f 

je da Noi non vi {offe prontamente poflo il conveniente, e giu fio 
r,medio, poteva tn poco tempo render fi irreparabile per gli eccef- 
(ivi aumenti , che di continuo fanno li denari A' ~ ^ J 

non per deteriorazione delle monete buffe, ma per Zbufo dallcuni 

anni in qua maliiiofamente ui quedi Stati intmA*** J n r 

r 7 r 1 n i „„„ « / / ntì edotto, dante maf- 

fintamente l altro fide non mcn del primo perniciofo di dar aumento 
in tre fpecie a crediti contratti in moneta baffo, ed immaginaria 
eziandio che quefia nell tmnnfeca bontà non fi,a fiata dal sforno de) 
contratto in poi in cofia alcuna alterata. Abbiamo prima 
dì evitare C abufo col contenere l'efanione delle nlffT ^ 0CCUra, fi 
puri prezzi della crida con grandìffmo danno dellenolìl'ffpl ' 
ed tifati altri meffi , con quali fe ne sfuggiff e l' aum f J/J/’ 
pero fiato poffibtle per il maggior commercio, che ora ff ha colla 
Francia per le preferiti guerre , attefo majjimamente le ni* j 

ceffano ad e (empio della maggior parte degli Stati £ Italia in aveda 
"ben regolati di dar modo , ccl quale abbino i popoli nodri una f \ 
di monete per li contratti , , cofe perpetue , * permanenti cor ri/pZ 
amte nel valore intnnfeco , cd efinnjeco a quello delle pecche degli 
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Stati ricini de IP Italia , ed altra pure dell' ifiefifa bontà , conia quale 
nelle cofe uguali, r correnti, che paffano da una mano alP altra Ji 
conformi in gran parte con P ufo della Francia , affine che quefio 
fato poflo in rilego degli uni , £ degli altri pojfa continuare li com¬ 
merci, che fono permejji, fen^a ricever danno per ignoranza delle 
variazioni abufive delle monete , cAr di tempo in tempo vanno cor¬ 
rendo negli altri Stati , no/? abbiamo trovato altro meq^o , prr 
primo di continuare , eziandio per tutti i no fri redditi P ufo delle 
Lire 1 e fcldi, difpofo dagli ordini no fi ri , e de'no ff ri Prcdeceffori, 
^ con f orman dofi il più , cA<? y? può alP ufo della Francia, 

e del Monferrato, W quale fi ferma la maggior parte della falda- 
tejca di S. M. Crifiianijfima , ripigliar quello de' fiorini , graffi , e 
quarti Poiché anco li popoli per lungo tempo abituati a così con¬ 
trattare , diffìcilmente fe ne diflolgono. 

2 * E volendo Noi in conformità di quanto forra al tutto prov¬ 
vedere {come è ragionevole) ed occorrer al dannoche ingiùfiamente 
il 1 ubbhco patifee , con dar alle monete in quefio tempo corrente il fuo 
gtufio valore corrifpondente all' intrinfeca bontà di ciafcuna d' effe , 
e proporzionato tra P una , <? P altra fpecie, fecondo il parere dateci 
da perfine efperte dopo aver d' ordine noflro fattone la prova , e prc* 
Jcriver anco la forma , che per P avvenire fi avrà da afferrare ne' 
contratti , liquidazioni , ^ pagamenti de' debiti tanto paffuti , che fu - 
tuii, in modo che non vi refi più occafione di lite per caufa d'au¬ 
mento monetale ; perciò di noflra certa fiienza , piena pojfan^a , re/ 
autorità affoluta, e col parere del noflro Configli, in virtù delle 
prefinti, quali vogliamo, che abbino forza , e vigore di legge pér- 
pciua , ed inviolabile da offervarfi in tutti li no fi ri Stati, tanto di 
, che di là da' colli , eziandio nel ducato d'u 4 ofia , contado di 
5 principato d' 0/teglia , proibiamo ad ogni perfino di qual- 
fivogli a fiato , grado , e condizione di fpender alcuna delle monete 
ln M cr ÌUe tatuo d' oro , che d' argento , ed altre , {che però filano di 
lp\° P e f °) a niaggior valore di quello, che ivi a ciafcuna d'effe 
Q , lamo ftabilito , fitto pena di fiuti venticinque d'oro per ogni vel a 
c e fi contravverrà , da applicar fi il terzo all' accufatore , e per gli 
altri due terzi al Ffico nofiro. 

3. Inoltre vogliamo , che da qui innanti li contratti tanto dei 

H a 
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Particolari , che delle Comunità, ne' quali alcuna delle Pani fi ob¬ 
bligherà a pagamento, o refbufone di denaro , non fi faccino più 
a fpecie certa di moneta d'oro, o d'argento, ma fi educhino a 
lire, e foidi, eziandio che lo sborfo fi facejfe in oro, o argento, 
avuto riguardo al valore delle fpecie sborfate allora corrente con¬ 
forme agli ordini no fin e non altrimenti, nè in altro modo , fono 
pena a ciafcuna delle Parti di fimi vinticinque d'oro per ogni volta 
da appltcarfi, come forra , ed al Nodaro , che riceverà l' obbligo 
in altra firma di fiuti .cinquanta fimili per ogni volta, oltre la 
nuUita di detto obbligo. 

4. Il che ftante dichiariamo, che pagando il debitore lafomma 
delle lire nelU obbligo contenute in tante lire, e foidi, ovvero in 
tanto oro , o argento al valor corrente al tempo del pagamento con¬ 
forme agli ordini nofiri, s'intenderà aver foddisfatto all' obbligo fio, 
finqachè poffa il creditore, da lui pretender alcun aumento d' oro] 
o d'argento. 

5. E per li contratti fatti avanti ilprefeme Editto, vogliamo, 
che fi l' obbligo fica fiato contratto in fpecie certa d'oro, 0 d'ar¬ 
gento, refi nella fua forma, con dichiaratone però, che il paga¬ 
mento fi poffa fare in altra fpecie tanto d' oro , che d'argento, al 
valor però nel prefinte ordine prefcrino. Anf, che poffa e fandio 
far fi m lire, foldi, affine che il debitore non venga afiretto ad ac- 
comprar l' oro , e /’ argento a maggior preqqo della crida. 

6 . Ma fe r obbligo fara di Lire , e foldi , eziandio che foffe 
contralto collo sborfo d'oro , 0 d'argento , e fi foffe convenuto 
che la refi bufone fi facci nella fieffa fpecie, vogliamo , che non 
s' intendino dovute le fpecie sborfate , ma le lire , in mo d 0 che pa- 
gando la fomma in lire , e foldi , o in denari d’ oro , e d'argento 
al valor deli' Editto , e s intenda aver il debitore foddis fitto alf 
obbligo fio. 

7- E per il maggior ac erefcimento del valor delle dette mo¬ 
nete d' oro , e d' argento fi è fatto nel corrente anno, con quali 
fpecie, è co fi ve ri fi mi le, che fiori fi fatti gran parte degli sborft, 
o avuto riguardo al valore d' effe. Perciò dichiariamo, che per gli 
obblighi contratti per tutto il pref me anno, e fino al giorno della 
pubblicali Me di quefio Editto , fi debba detraer dalla fomma del 
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debito dal pruno di gennajo fin per tutto aprile a ragione di cinque 
per cento , dal primo rnaggio fin tutto fettembre a ragione ‘di fiei 
per cento , e dal primo d 1 ottobre fin tutto dicembre a ragione di 
otto per cento 9 che a tanto 9 fattane prima la liquidaqione 9 rifiulta 
importar detta detrazione. 

8. Quanto agli obblighi deiformi, e fcuti da fiorini otto , o 
nove V uno , fatti in tempo , che quelli erano in ufo , vogliamo > 
che le liquidazioni dell 1 augumento fi faccino conforme alla regola 
da Noi prefcritta nell'Editto de 1 27 dicembre 1632, e da quel 
tempo in poi conforme refi a per quefl ’ Editto fi abilito. 

$)• Comandiamo a tutti li mercanti , artifii , ofii ? revandaroliy 
ed altri negozianti di ridurree ritrattare il prezzo giufl 0 •> e ra ~ 
gionevole delle mercanzie , frutti , vettovaglie , ed altre cofe , che 
fi hanno a vender , ed opere da prefiarfì ( che pure fono crefiiute ) 
per detto valore abufivo a ragione del valore infra fiabilito , con 
la detrazione almeno del fettimo ., talmente che una cofa , che per 
efempio fi vendeva foldi fettanta , fi paghi ora foldi fiff anta fola- 
mente , o l 1 equivalente de 1 fiorini , che fono fiorini quarantacinque a 
proporzione de 1 foldi , e così ogni altro prezzo a rata , mentre che 
con particolare taffa meglio fi dichiarerà , e rimedierà ad altri 
abufi , fiotto pena a chi contravverrà , di f cuti cinquanta d 010 al 
Fifco nofiro applicandi , e della perdita della roba , cd in difetto 
di due tratti di corda. 

10. Alcuno non potrà ricufnre aW acconiprotore , maffimc al 
faldato ) che ayer.à la paga in fiorini di contrattare per le cofe ufuali 
del vivere , e veflirc in fiorini , groffi , e quarti , con che però circa 
il valor Jelle monete tanto d'oro , che d' argento , 0 baffo ridotti 
a fiorini , /z offervi nel contrattare , e nel pagare la tuffa a eia- 
fauna d' effe qui fatto fi abilita , fatto pena di fiuti dieci fimili al 
Fifco no (Ito applicandi. 

1 Per li crediti , quali all 1 avvenire dipenderanno da fiorini 
non fi farà ragione che in lire 3 dichiarando > che ogni quindeti 
fiorini faranno una lira. 

Mandiamo pertanto al Senato , e Camera nofira d- Conti , 
<z f«m noflri Magifiruti , Minifiri , *</ Uffiziali sì mediati , che 
immediati , e Ogni altro , yTa Jped.ente d' off errar e , e fare 
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inviolabilmente afferrare ilprefente noftro Editto , per quanto ognuno 
/lima cara la grafia nofira. Dichiarando la pubblicatone d'elfo fatta 
per voce dì grida , ed affiffone di copia alli luoghi /oliti effer va¬ 
lida , e che alla copia Jlampata dallo ftampatore nofira Pi? famìglio 
fi deb ba dar tanta fede , quant' all'originale , che tal è nofira mente . 
Dai. come forra. V. ftfcina , Binelii, Gentile , Reg. Deoreftis 
d’ ordine di S. A. R. 

Tariffa del valor delle monete conforme Tariffa del valor delle mo¬ 
ni[addetto ordine , che di fuo giu/lo nete conforme alfuddeno 
pefo, e bontà dovranno fare pagamenti ordine , che di fuo giu Ho 
nelh contratti , c co]e perpetue, e per- pe f Q , e bontà dovranno 
n^entu fpcnderfinelle cofe ufua- 

h , e correnti . 

Doppia d’Italia/(#) • . 11 . 6 . 7. o. 

Doppia di Savoja, e Spagna „ 6. io. o. 

Doppie di Genova , Firenze, 

Venezia, Roma, e Napoli ,, <5. 9. o. 

Scuti d’oro del Sole per mezza 

doppia di Spagna come avanti,, 3 . ^ 0> 

Gli altri feuti d’oro per mezza 
doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . . „ 3. 13. 6. 

Ongaro d’AIemagna, e Savoja ,,3. 12. 2. 

Crofazzo di Genova • . ,,3. 1.6. 

Ducatone di Savoja • • „ 1. 12. o. 

Ducatoni d’altre ftampe ( b ) „ i. n. o. 

Crofone di Spagna (c) * ,,2. 2. o. 


(a) S’ intendono le doppie di Milano , Mantova , Modena P ar 

e Piacenza, e doppici d'Italia nuova IL 6. 6., e fiorini 94^3^ 

(b) S'intendono di Genova , Urente , Milano , Venera , Man¬ 
tova , Modena , Parma , Piacenza , iJcvrca , Lucca . 

(c) 0 /a d* ouo reali delle Jlampe vecchie. 


Torini 9tj. grofti 3. 0 . 


5» 97 - 

33 

6. 0. 

„ 96. 

33 

9 . O. 

00 

^4* 

33 

9. 0. 

33 5 5 - 

3? 

I. 2 . 

95 5 4 - 

33 

I. O. 

33 46. 

33 

I . 2. 

55 3 9 - 

33 

O 

O 

3? 

33 

3. 0. 

9» 3 1. 

33 

6 . 0. 
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Segue la tariffa &c. 

Quarto di fcuto di Francia Ilo. 13.4. fiorini 10. groffi 0 . 0 . 
Lira d’argento di Savoja . „ 1. o. 0. ,,15. ,, o. o. 

Quarto di lira di Savoja . ,, o. 4.6. „ 3. „ 4. 2. 

Soldo di detta (lampa ..,,0.1.0. „ o. „ 9. o. 

Terzo d’un foldo (a) . . „ 0 . c . 0 . „ o. „ 3. o. 

Pezza di tre denari . . . „ G . c . o. „ o. „ 1. o. 

1 ezza d’un denaro . . . „ Q . Q . o. „ o. „ o. 2. 

L’oro fi pagherà in zecca a ragione di (cuti 80 « per marco 
di fino. 

L argento a fs. yo ~ l’oncia di fino, e più a pieno, come 
FMl' * 0e ’ che qe farà la Camera, 

Dalli 30 detto dicembre 1636 fin per tutto febbrajo 1637 
come avanti. 


)a marzo fin per tutto maggio vaifero 


comunemente 


Doppia di Spagna, Genova, e Firenze. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro (lampe 

/.ecchino di Venezia. 

Ongaro .... 

Crofazzo di Genova 

Ducatone . . . . 

Crofone di Spagna.[ 

Quarto di (cuto di Francia .... * 

Da giugno fino alli 15 luglio detto anno 1637 
valfe comunemente 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Spagna , Genova, e Firenze 
ocun d’ oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Rechino di Venezia . . 

Dngaro. 

Crofazzo di Genova . 


. 

11. 

7 - 

io. 0. 

• 

99 

7 - 

14. 0. 

, 

99 

4 - 

4. 0. 

. 

99 

4- 

2. 0. 

. 

9? 

3 * 

2. 0. 

. 

99 

2. 

12. 0. 

. 

99 

2. 

2. 0. 

7 

99 

0. 

13. 6. 

• 

99 

7- 

1 6 . 0. 

• 

99 

8. 

0’ 

0* 

• 

99 

4 » 

d 

00 

• 

99 

4 . 

6 . 0. 

• 

99 

3- 

4. 0. 


(a) Coll impronto d '* una crac e intrecciata dalla parola FERT , 
*d ifcri{io/ie attorno IN TE DOMINE CONFIDO. 
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Lire 

folcii den. 

2. 

14. 

0. 

2. 

4 * 

0. 

0. 

15. 0. 


Ducatone . 

Grofone di -Spagna. 

Quarto di fcuto di Francia. 

1 63 7 » 

Dalli 15 luglio fin per tutto agofto detto anno le 
Suddette monete d’oro , e d’ argento hanno valuto 
come avanti dalli 30 dicembre 1636 fin per 
tutto febbrajo 1637. 

Dal fettembre fino li 12 novembre detto anno 1637 

valle comunemente 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Spagna, Genova , e Firenze . . 

Sciiti d’oro per mezza doppia di loro fiampe. 

Zecchino di Venezia . . . 

Ongaro 

Croiazzo di Genova . 

Ducatone . 

Crofone di Spagna . . 

Quarto di fcuto di Francia . 

1637. 3 novembre. Editto, di Madama Reale Criflina preferì- 
vente il valore delle monete d oro , e d'argento , e buffe. Regola¬ 
mento per ì contratti , pagamenti , e liquidazioni proporzionato al 
valore antico , e nuovo delle monete antiche , e nuove rifpettivamente , 
come rifulta dalli feguenu capi 7 , 8, 9, io, 11 , 12, j3, 


7 . 

io. 

0. 

7 - 

>4 

0. 

4 - 

4 - 

0. 

4 - 

2. 

0. 

3 - 

2. 

0. 

2. 

1 2. 

0. 

2. 

2. 

°< 

0. 

1 3 * 

6. 


Tenore del fuddetto Editto. 

7 . Tra le cofe appartenenti al buon governo, il regolamento 
delle monete non è delle minori , comechè rifguarda V introduzione , 
e mantenimento de'commerci , che arricchifeono gli Stati , e li con¬ 
fervano , V ordine delle monete , che del mefe di dicembre de Wanno 
paffuto fu pubblicato fi regolò allora fopra le cride , e tuffa, che 
le z ecc ^ e degli Stati vicini parimente ne fecero , con quali conve¬ 
niva di con formar fi per ragione di commercio , ma effendofi dopo 
in detti Stati alterato il valore , ed ufo di dette monete , partico¬ 
larmente quelle deir oro , che di molto è accrefeiuto , abbiamo con - 
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fiderato , che troppo gran danno riceverebbero, quefii Stati , fie àn¬ 
cora dalla nojlra parte non fi accrefceffe il valore , e la taffa all * 
oro, proporzionata a quella degli altri Stati, e dell 1 argento , p^r 
levare tcil maniera l' occafione, che le fuddette monete d'oro non 
fi portino fuori di detti Stati , col parere dunque del noflro Con- 
figlio , de' Minifiri ? che hanno intera cognizione delle z ecc ^ ie v 
ufo delle monete , cp/z quali fi e confetto il negozio , abbiamo 
fi abilito il valore, & taffa alle monete d'oro, argento, « 

co/fte? qui fiotto fi vedrà , fecondo la quale ne permettiamo d'or avanti 
l'ufo, e la fpendita in tutti gii Stati di S. A. R. tanto di quà, 
che di là da' colli , ducato d'Aofia , contado di Nizi a ? * Princi¬ 
pato d'One glia, inibendo ad ognuno di fpenderle, 0 accettarle per 
piu valore, fiotto pena di feuti cento di oro da applicar fi per un 
terzo all' accufatore, £ p^r altri due te^i al'detto Fifco r e d'altra 
a Noi arbitraria per ogni volta che fi contravverrà * 

8. Quanto alti contratti, che fi trovano fatti avanti detto or¬ 
dine in Jpecie certa , d y oro , o d' argento , refièranno nel fuo vi¬ 
gore , e / offerveranno li patti in effi appofii. 

9 » Come ancora fi offerveranno li patii in quelli contratti , ove 
obbligo foffe a lire , 0 a/fra moneta , ma lo sborfio foffe fiato fatto 

Z ? f ro ' 0 ar gcnto , e la re[litunone fia fiata convenuta nelle me— 
defime fpecie . a 1 j j 

10 \ Per quelli fi trovarono fatti in fiorini , 0 altra moneta im¬ 
maginaria s'offerverà la difpofizione dell y Ordine delli 16 novembre 
1(5 3 1 lu dett'Ordine dell) anno paffato. 

11. Quelli , che faranno flati fatti dalli 1* dicembre di 
ett0 an no paffato fino al giorno d'oggi in lire, 0 Joidi refier anno 
parimenti ferme, e farà in facoltà del debitore di pagarle in qual* 
Jpecie vorrà, vdl'utandofi però l'oro, ed altre monete , come qui 

Te h (affato. 

11. p er P avvertire li contratti faranno liberi, e potranno le 
P ar ‘i convenire in che fòecie di moneta meglio loro parerà d’efpri- 
mere nell ’ obbligazione. 

* 3 Circa la taffa delle mercanzie, robe , e vettovaglie, come 
anco delle opere manuali mandiamo alla Camera di provvedervi come 
le parerà effer di giufh'zia. 
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Tariffa del valor delle monete tanto £ oro ^ 
che £ argento , e baffe . 


Doppia di Spagna, e Savoja ..... 

Doppia di Firenze , e Genova .... 

Doppia d’Italia di quaKìfia altra (lampa 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro (lampe, 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro .. 

Ducatone di Savoja. 

Ducatone d’ altre (lampe . . . ^ . 

Crofazzo di Genova ........ 

Crofone di Spagna. 

Quarto di fcuto di Francia - - 
Lira d’argento di Savoja^ . . ^ . 

La pezza già fatta per foldi cinque. 

Dalli i2 novembre 1637 (in per tutto febbrajo 16? 8 
le monete vaifero come fcvra. 

1638. 

Da marzo fin per tutto maggio detto anno vaifero 
comunemente. 

Doppia d 7 Italia . • • .. 

Doppia di Spagna , Genova , e Firenze . . 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro (lampe, 

Zecchino di Venezia.. 

Ongaro 

Crofazzo di Genova ........ 

Ducatone . . .. 

Crofone di Spagna . .. 

Quarto di fcuto di Francia ..... 

1638. 

Da giugno (in per tutto agoflo detto anno vaifero 
comunemente 

Doppia d’Italia. 


Lire foldi den. 

7 - 

10. 

0. 

7 * 

8. 

0. 

7 » 
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0. 

3 * 

19. 

0. 

3 . 

17.. 

0. 

2. 

1 2. 

0. 

2. 

11. 

0. 

3 - 

2. 

0. 

2. 

2. 

0. 

0. 

1 3 * 

0. 

1. 

0. 

0. 


7 • 

M* 

0. 

7 - 

18. 

0. 

4 . 

6. 

0. 

4 - 

4 . 

0. 

3 - 

2. 

0. 

2. 

1 2. 

0. 

2. 

2. 

0. 

0. 

) 

1 ì- 

6. 

7 . 

16. 

0. 
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Doppia di Spagna , Genova, e Firenze . . .. 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro {lampe. 

Zecchino di Venezia . .. 

Ongaro.. 

Crolazzo di Genova . t r . .. . 

Ducatone . . . . ... ... 

Crofone di Spagna ....... 

Quarto di Temo di Francia .... 

Dal letrembre 1638 fin per tutto febbrajo 1639 
vaifero comunemente (a) 

Doppia d’Italia- 

Doppia di Genova , Spagna , e Firenze . . 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro {lampe. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro.. 

Crofaz-zo di Genova ..... 

Ducutone ^ . 

Crofone di Spagna .. . * . . 

Quarto di Scuro di Francia. ....... 

1639. 

Da marzo fin per tutto a gotto detto anno vaierò 

comunemente 
Doppia d’Italia 

Doppia di Spagna , Genova , e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 


67 

Lire foidi den* 
8. o. o* 

4. o, 

4. 6 . o. 

3. 4. o. 

2. 14. o. 

2. 4. O. 

O. IJ. o.. 

8. o. o.- 

8. 4, c. 

4. io. o. 

4. 8. o. 

3. . 6 . o. 

2. 16. o. 

2. 6. o. 

o. 15. 6. 


8. 2. 0. 

8. 6, o*- 


( a ) 1 6 3 9. 7 gonna] o in Pinerolo attefa la fenterica proferta in 
j & l ° rno dalli Regj Delegati di Francia per li cenfi , e crediti 
fi yf 1 Città dovuti , quelli coftituiti in fetiti da f orini 8., o. 9. 
JjoLiquidavano coll'aumento alla doppia d'Italia , e ducatone fecondo 
0 Jtile del Piemonte fino li 7 gennajo 1639 , ed indi li capitali 
Cotl tQ l aumento fi riducevano in lire Porne fi iti ragione di formi 
1 ** 6 r ca duna lira , e fi feguita fempre la liquidatone in lire Tor- 
nej 1 fino al 1717 , che fì riducono le lire Porne fi in moneta di 
Piemonte a fs . 2 6. 8. per ogni lira Tornefe . 

I 2 
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Lire foldi den. 

4- 

il. 

a. 

4- 

$>• 

0, 

8. 

4. 

‘0. 

8. 

8. 

0. 

4» 

1 2. 

o* 

4- 

10. 

0. 


Zecchino di Venezia. 

Ongaro. 

11 retto come fovra. 

Da lettembre fin per tutto novembre detto anno 
1639 valfero comunemente 
Doppia d’Italia ...... 

Doppia di Spagna , Genova , e Firenze 
Scuri d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . .. 

Ongaro.. 

Il retto come avanti. 

1639. 19 novembre . Ordine del Duca Carlo Emanuel II per il 
bando di monete d' oro, argento, rame, ed ogni altro metallo , 
falfe, e fatalmente delU ducatom , e delle pe {{ e da quattro foldi 
e meno del Principe di Maj]erano , e delli [oìdi, 

16 3 9- 

In dicembre valfero comunemente 
Doppia d’Italia 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ttampe 
Zecchino di Venezia 
Ongaro 


Crofazzo di Genova . 

Ducatone 

Crofone di Spagna • . 

Quarto di feuto di Francia 

1640. 

In gennajo, e febbrajo valfero comunemente 

Doppia d’lralia.. , . 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze 
Scuti d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . .. 

Ongaro. 

II retto come fovra. 


8. 

6. 

O. 

8. 

IO. 

O. 

4- 

1 3* 

o.' 

4- 

11. 

0. 

3- 

7. 

0. 

2. 

’7. 

0. 

2. 

7- 

0. 

0. 

16. 

0_ 

8. 

8. 

0. 

8. 

12. 

0. 

4. 

*4- 

o. 

4» 

12. 

0. 
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1640. 

In marzo vaifero comunemente 

Lire foldi den. 

Doppia d’ Italia. 8. io. o. 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . 8. 14. o. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro {lampe. 

Zecchino di Venezia. 4. 15. o. 

Ongaro .. 4. 13. o. 

Il redo come fovra. 

1640. 

In aprile vaifero comunemente 

Doppia d’Italia.. , ; , , 8. 12. o. 

Doppia di Spagna, Genova , e Firenze . . 8 . 16 . o. 

Senti d’oro per mezza doppia di loro {lampe. 

Zecchino di Venezia . . .. 4• * 7 * °« 

Ongaro .. 4* 1 f • °* 

Crofazzo di Genova. 3- 8 * °- 

Ducatone .. 2. 18. o. 

Crofone di Spagna. 2. 8. o. 

Quarto di feuto di Francia. o. 6 . 

1640. 

In maggio vaifero comunemente 

Doppia d’Italia. . 8. 14. o. 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze . . 8. 18. o. 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia. 4« 18. o. 

Ongaro ............. 4 * iG °* 

Il redo come fovra, 

> 1640. 


Doppi a di Spagna, Genova , e Firenze . • 9 » 4 » °’ 

^cuti d’oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia.. • 5* I# °* 

Ongaro. 4* J 9» °» 

Crofazzo di Genova. 3. 10. o. 


















CORSO DELLE MONETE 


Ducatene . .. 

Crofone di Spagna. 

Quarto di fcuto di Francia. 

1640. 

Da luglio fin per tutto li 14 agotto detto anno 
vallerò comunemente 

Doppia d 'Italia. 

Doppia di Spagna, Genova , e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ttampe. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro .. 

Crofazzo di Genova ......... 

Ducatone .. . 

Crofone di Spagna. 

Quarto di fcuto di Francia. 

1640. 

Dalli 15 fin per tutto li 30 agotto detto anno 
vaifero comunemente 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Spagna, Genova, e Firenze 
Scuti d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia .. 

Ongaro ....... . 

Il retto come avanti. 


Lire foldi den. 

3« o. o. 

2. IO. o. 

o. 17. o. 


9. 6. o. 

9. 1 o. o. 

)• 4- o. 

5* 2. o. 

3 - 12. o. 

3’ 2. o. 

2. 12. o. 

o. 18. o. 


9. io. o. 

9* o. 

5* 7* o. 

5* 5* o. 


1 640. 

Dalli 31 detto agotto per tutto li 14 fettembre 
detto anno vaifero comunemente 


Doppia d’Italia.. • 

Doppia di Spagna , Genova, e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ttampe, 

Zecchino di Venezia . 

Ongaro .. 

Crofazzo di Genova.* . 

Ducatone . .....* 

Crofone di Spagna. 


9. 16. o. 

10. o. o. 

5 - io. o. 

5 * 8 . o. 

3 « 14* o. 

3 * 4* o. 

2. 14. o # 


r 
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i o. 
io. 

*• 

5* 

3- 

3- 

2 . 

O. 


r\ Lire 

vuarto di Tento di Francia . o. 

rv 1 640. 

Agalli i 5 detto Tettembre fin per tutto li 14 detto 
mefe, ed anno vaifero comunemente 

■doppia d’Italia. 

Doppia di Francia, Spagna, Genova*, e* Firenze 

y cm \ d ’ or ° Pf r m ezza doppia di loro ftampe, 
becchino di Venezia # . r 

Ongaro 

Crofazzo di Genova ' ! 

Bucatone 
Crofone 

Quarto di feuto di Francia 

r\ . 1640. 

f M detto Tettembre fin per tutto li 14 ottobre 
detto anno vaifero comunemente 

Boppia d’Italia .. 8 

Doppia di Francia, Spagna, Genova, e Firenze 8 
ocuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe 
becchino di Venezia 
Ongaro 

Crofazzo di Genova 
Bucatone .... 

Crofone di Spagna . . 

Quarto di feuto di Francia 

n ii- 16400 

ualil x 5 ott °bre fin per tutto li 29 novembre detto 
anno vaifero comunemente 

g°PP;a d’Italia . 

^oppiaci Francia, Spagna, Genova, e Firenze 
Cu ti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Rechino di Venezia . ... 

Ongaro. , 

Il redo come fovra. 


7i 

foldi.den, 
*8. 6. 


0. 

4 . 

1 2. 
1 o. 
1 6. 
6 . 
16. 
19. 


8 . 
1 2. 

14. 
11. 
8 . 
18. 
8 . 
1 6. 


io. 

* 4 . 

1 5 * 
13 - 


o. 

0. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o, 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

6 . 


o. 

o. 


o. 

o. 
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1640, 

Dalli 30 novèmbre fin per tutto li .3© dicembre 
detto anno vaifero comunemente 

Lire foldi den. 

Doppia d’Italia •**••••••• $• 12. o. 

Doppia di Francia, Spagna, Genova, e Firenze 8 . 16 . o. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia 4. 17. o. 

Ongaro .. 4. 45. o. 

Il redo come avanti. 

Dalli 31 dicembre 164© fin per tutto li i4gennajo 
1641 vaifero comunemente 


Doppia d’Italia. 8. 14, 0 . 

Doppia di Francia, Spagna , Genova , e Firenze 8. 18. 0 . 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia . 4. 18. o. 

Ongaro . . 4. 16. o. 

Crofazzo di Genova . 3. 10* o. 

Ducatone . ..- y» o» 

Crofone di Spagna io. o. 

Quarto di lcuto di Francia. o. 17. o. 

1641. 

Dalli 15 gennajo fin per tutto li 30 marzo detto, 
anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia •••••*•-;• °« 

Doppia di Francia, Spagna , Genova, e Firenze -9. 0 . o. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 4. 19- °« 


Ongaro . . • . 4 - * 7 - 

Il refto come f°vra. 

1641. 

Dalli .3 1 marzo fin P er tutto U *9 aprile detto anno 

valfero comunemente 

Doppia d’Italia ». 

Doppia di Francia , Spagna , Genova, e Firenze 9. 

Semi d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 


1 . 


O0 

o. 












SEGUITO IN QUESTI STATI. 73 

Lire foldi-den. 

Zecchino di Venezia .. 5* °- o. 

Ongaro .. 4. 18. o, 

11 rello come fovra. 

1641. 


Dalli 30 aprile fin per tutto li 3 o luglio detto anno 


vaifero ^comunemente 

Doppia d’Italia . •. 9 . o. 0 . 

Dv)ppia di Francia, Spagna , Genova , e Firenze 9. 4 * o. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftam^e 
Zecchino di Venezia ^ . 5* x * ò. 

Ongaro ... , „ 4. o. 


Il redo come avanti. 

16-41. 

Dalli 31 luglio fin per tutto li 30 agofto detto 
anno vaifero comunemente 


Doppia d’ Italia.. 9 * 2 * °* 

Doppia di Firenze, Francia, Spagna, e Genova 9* °* 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia ......... 5* °* 

Ongaro ^ . 5* °* °* 

Crofazzo di Genova ^ • J* 1 r# °* 

Ducatone 3* 2 * °* 


Crofone di Spagna a. 11 o. 

Quarto di lcuto di Francia. o. 18. o.. 

1641. 

Dalli 31 agoflo fin per tutto li 29 fettembre detto 
anno vallerò comunemente 

n°PP;a d’Italia '. 9 ’ t °* 

Doppia d, Francia , Spagna, Genova , e Firenze 9 * * °* 

^cuti d* oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Rechino di Venezia 5 * 3 * 0 * 

Ongaro .. . . • 5 * *• ° # 

Il redo come avanti. 


K 
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1641. 

Dalli 30 fettembre (in per tutto li 14 ottobre detto 
anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Francia , Spagna, Genova, e Firenze 
Scuri d’oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia . 

Ongnro. 

II redo come avanti. 

1641. 

Dalli 15 ottobre (in per tutto li 14 novembre detto 
anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia .. 

Doppia di Fratrer^'"'Spagna , Genova, e Firenze 
"Sorti d’^fo per mezza doppia di loro (lampe. 

*;Zece?Tfeo di Venezia ... *. 

Gngaro .. . . . . 

Crofazzo di Genova . .. 

Ducatone.. . . . . 

Crofone di Spagna • 

Quarto di feuto di Francia ...... 

1 <S 41. 

Dalli 15 novembre (in per tutto li 29 detto mefe 
ed anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia. . 

Doppia di Francia, Spagna , Genova , e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro (lampe. 
Zecchino di Venezia # 

Ongaro .. 

Il redo come avanti. 

Dalli 30 novembre 1641 fin per tutto li 14 g en - 
n-ajo 4641 vaifero comunemente 
Doppia d* Italia . • • * ..... . 

Doppia drFjancia, Spagna, Genova, e Firenze 
Scuri d’oro per mezza doppia di loro (lampe. 


Lire foldi den. 
9* 5. o. 

9 - 9. o. 

5. 4- o. 

5. 2. o. 


9* 6.. o. 

9. io. o. 

5. 4- o. 

5. 2. o. 

3. 13. O. 

3. 3. o. 

2. 13. O. 

0. l8. O. 


9. 8 . o. 

9 * 12 . o. 

5. 6 . o. 

5. 4- o. 


9* io. o. 
9 * 14* 
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Zecchino di Venezia . 

Ongaro ... 

Crofazzo di Genova 

bucatone.. 

Crofone di Spagna . . . 

Quarto di fcuto di Francia . . . . 

1642. 

Dalli 15 hn per tutto li 30 detto gennajo vaf- 
fero comunemente 

Doppia d’Italia.. 

Doppia di Francia , e Spagna . .. 

Doppia di Genova, e Fiienze . . r , 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro {lampe. 
Zecchino di Venezia 

Ongaro .. 

Crofazzo di Genova.. 

Ducatone ........ . 

Crofone di Spagna.. 

. 1642. 

Dalli 3 1 gennajo fin per tutto li 14 febbraio dettO' 
anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Francia , e Spagna * 

Doppia di Genova, e Firenze ..... 
Scuti d’oro per mezza doppia di loro {lampe. 

Zecchino di Venezia.. 

Ongaro . ... 

11 refto come avanti. 


D ir . IÓ42 ‘ 

aUl M lebbra jo fin per tutto li 14 marzo detro 

anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia ... 

Doppia di Francia , e Spagna . . . . • 

Doppia di Genova , e Firenze. 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro {lampe. 

K 2 
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Lire foldi den. 
5- 7. o. 

5. 5- o. 

3. M- o. 

3. 4. o. 

2. 14. o. 

o. 18.. o. 


9. 12. O t 

9. 18. O. 

9. 16. o. 

8. o. 
5. 6 , o. 

3. 17. o. 

3. 5. o. 

2. 15. O. 


9. 14. ov 

IO. O. o.. 

9. 18. o- 

5. 9. o. 

5" 7. o.. 


9. 16. o. 

IO. 2. O. 

1 o. o. O. 
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Zecchino di Venezia 

Ongaro. 

Crofazzo di Genova . 

Ducatone. 

Crofone di Spagna 
Quarto di fcuto di Francia 


1642, 

Dalli 15 detto marzo fin per tutto li 30 detto 
mefe vaifero comunemente 
Doppia d’Italia ... 

Doppia di Francia, e Spagna 
Doppia di Genova , e Firenze 
Scuti d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 
Zecchino di Venezia 

Ongaro . 

Crofazzo di Genova .. . 

Ducatone 

Crofone di Spagna 
Quarto di fcuto di Francia 


1642. 

Dalli 31 detto marzo fin per tutto li 14 maggio 
detto anno vaifero comunemente 
Crofazzo di Genova «... 

Ducatone . 

Crofone di Spagna.. 

Quarto di fcuto di Francia. 

Il retto dell’ oro come fovra. 


Lire foldi den. 

5. 10. o. 

5. 8. o. 

3 - 18. o* 

3 • 6. o. 

2. 1 6. o. 

o. 19. o. 


io. o. o. 

io. 6. o. 

i°* 4. o. 

5. 12. o. 

5. . IO. o. 

3. 19* o- 

3 . 7- 

2. 17. .0. 

o. 19. 6 . 


A* o. 0. 

3- 8 . 0 . 

18. o. 
o. o. 


1642 . 6 maggio- Ordine del Duca 
di quaLjìvogUa forta di monete bajj'e , 
in pecche foravie re , e particolarmente 
ducatoni del sig . Duca di Mantova , 

1 642. 

Ùnlli 15 detto maggio fin per tutto li 30 detto 
mefe vaifero comunemente 
Doppia d’Italia . . , . . 

11 . io. 4. o. 


Carlo Emanuel II per il bando 

’ to f ate ec. , fabbricate 

j J“ tte a fimilitudine delli 
za altre ec % 
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Lire foldì den. 

Doppia di Francia, e Spagna . io. io. o. 

Doppia di Genova , e Firenze. io. 8. o. 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 5. 15. o. 

Ongaro. 5. 13. o. 

Crofazzo di Genova . .. 4. 2 . o. 

Ducatone . 3. io. o. 

Crofone di Spagna. 3. -o. o. 

Quarto di fcuto di Francia . 1. 1. o. 

1642. 

Dalli 31 detto maggio fin per tutto li 14 giu¬ 
gno detto anno vaifero comunemente 

Doppia d’ Italia. io. 6 . o. 

Doppia di Francia, e Spagna . io. 12. o. 

Doppia di Genova, e Firenze .io. io. o. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia. 5. 16. o. 

Ongaro .. 5. 14. o. 

Il refto come avanti. 


1642. 

Dalli 15 fin per tutto li 29 detto giugno detto 
anno vaifero comunemente 


Doppia d’Italia .... 

* • . . . * 

IO. 

8. 

0. 

Doppia di Francia, e Spagna 

• • • • • • 

IO. 

14. 

0. 

Doppia di Genova, e Firenze 
Scuri d’ oro per mezza doppia 

di loro ftampe. 

10. 

12. 

0. 

Zecchino di Venezia . 

5 - 

1 7 * 

0. 

Ongaro. 

L refto come avanti. 


5 - 

1 5 m 

0. 


16 42. 

Dalli 30 giugno fin per tutto li 14 agofto detto 
anno vaifero comunemente 


Doppia 

d’ Italia. 

. 10. 

1 0. 

0. 

Doppia 

di Francia , e Spagna . 

. . . . io- 

16. 

0, 

Doppia 

di Genova , c Firenze 

. . . . 1 0. 

14. 

0, 
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Lire ioidi deà. 

Scuri d’oro di dette (rampe per mezza doppi# 

rispettivamente 

Zecchino di Venezia... 5. 18. o, 

Ongaro.;. 5. 16. o. 

Il redo come avanti. 

1642. 11 ago fio. Ordine del detto Duca Carlo Emanuel li per 
la riduzione delle tla denari fei , o fia me^ri folli al valore 

di denari quattro . 

1642. 

Dalli 15 agodo (in per tutto li 30 detto mefe 

vaifero comunemente 

Doppia d’Italia'. io. n, o. 

Doppia di Francia, e Spagna .11. 0.0. 

Doppia di Genova, e Firenze.io. 16. o. 

Zecchino di Venezia . 5. 19. o. 

Ongaro .. 5* 17. o. 

Crofazzo di Genova . 4. 7. o. 

Ducatone . 3. 11. o. 

Crofone di Spagna • • .. 3. 2 . Q . 

Quarto di Scuro di Francia . I# 1. 0 . 

1642. 

Dalli 31 detto a godo fin per tutto li 29 Set¬ 
tembre detto anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia • • *.io. 14. Q# 

Doppia di Francia ,* e Spagna .11. 2# 

Doppia di Genova, e F irenze ..... io. ig # 

Scuti d’ oro di dette ftampe per mezza doppia 
rifpettivamente 


Ongaro .. 5. 18. o. 

Il redo come Sovra. 

1642. 

Dalli 30 Settembre fin per tutto li 30 ottobre dqtto 
anno vallerò comunemente 

Doppia d’Italia • ••••»#«•• 10. 16. o# 
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Doppia di Francia, e Spagna ...... 

Doppia di Genova , e Firenze . . . . • 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro. 

Il redo come avanti. 

1642. 

Dalli 31 ottobre fin per tutto li 29 novembre 
detto anno vaifero comunemente 

Crofazzo di Genova . 

Ducatone. 

Crofone di Spagna. 

Quarto di fcuto di Francia. 

Il refto dell’ oro come fovra. 

Dalli 30 novembre 1642 fin per tutto li i4gen- 
najo 1643 vaierò comunemente 

Doppia d’ Italia ... 

Doppia di Francia , e Spagna. 

Doppia di Genova, e Firenze. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia. # 

Ongaro. 

Il refto come avanti. 

1 ^43 • 

Dalli 15 gennajo fin per tutto li 30 marzo detto 
anno vaifero comunemente 
Doppia di Francia, e Spagna fino in fine detto 
gennajo come avanti. 

E dal principio di febbrajo fin per tutto 
li 30 detto marzo ....... 

Crofazzo di Genova fin'alla fine di detto gennajo 
E dal principio di febbrajo fin per tutto li 

' So detto marzo . 

Ducatone per tutto detto tempo. 

Crofone di Spagna.. 

Il refto come fovra. 


79 

Lire folcii'den. 
n. 4 . o. 

II. o. o. 

6 . 1. o rf 

5 . 19 . o. 


4- 9* o. 

3 . M. o. 

3. 4- o. 

1 . 2 . o. 


11. o. o. 

11. 8 . o. 

11. 4 * o. 

6 . 4 . o. 

6 . 2. o. 


11. io. ©. 

4 . IO. o. 

4 . 13 . o. 

3 . 15 . o. 

3- 5- o. 
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i 6 43 . 

Dalli 31 marzo fin per tutto li 29 aprile detto 
anno vai fero comunemente 

I ire fold’ den, 

Crofazzo di Genova. 4. M . 0 . 

Ducatone. 3. 16. o. 

Crofone di Spagna . 3. 5. 

Quarto di fcuto di Francia ...... 1. 3. 0 . 

11 redo dell’ oro come avanti. 

1643. 

Dalli 30 aprile fin per tutto li 14 giugno detto 
anno vaifero comunemente 

Doppia d’Italia. n. 4. 0# 

Doppia di Francia, e Spagna.11. 14. Q . 

Doppia di Genova , e Firenze.11. I0> 0# 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 6. 6. o. 

Ongaro ... 6. 4 , o. 

Il refio dell’ argento come fovra. 

1643. 

Dalli 15 giugno fin per tutto li 14 luglio detto 
anno vallerò comunemente 

Doppia d’Italia . • *• .. % n. $. o. 

Doppia di Francia, e Spagna.11. 15. o* 

Doppia di Genova, e Firenze.n. io. o. 

Scuri d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Zecchino di Venezia . 6. 6 . o, 

Ongaro .. 6 . 4. o. 

Crofazzo . • • • ;. 4. 16. o. 

Il refto come avanti. 

1643 • 

Dalli 15 luglio fin per tutto li 14 agofto detto 
anno vaifero comunemente 

Crofazzo di Genova. 4. 17. o. 

Ducatone. 3 . 17. o. 

Crofone ..••••••••••• 3. 7. o. 
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Quarto di fcuto di Francia.. 

Il reilo dell’oro come fovra. 

1643. 

Dalli 1 f agoilo iìn per tutto detto mefe vaifero 
comunemente 
Crofazzo di Genova 

Ducatene * • • • .. 

Crofone . • • .. 

Quarto di fcuto di Francia . . „ . \ „ 

Il reilo dell’ oro come avanti. 

1643. 

Dal primo di fettembre fin per tutto li 15 detto 
mefe valfe-ro comunemente 

Doppia d’ Iralia. 

Doppia di Francia , e Spagna ..... 
Doppia di Genova, e Firenze ..... 
Scuti d’oro per mezza doppia di loro ilampe. 
Zecchino di Venezia ........ 

Ongaro.. 

Il reilo come avanti. 
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Lire foldi den. 

*• 3. o. 


4. 18. 0. 

3. 18. o. 

3. 8. o. 

1. 3. o. 


1 f. 6. o. 

11. 16. o. 

1 ! .. IO. O. 

6. 7- ©• 

6 . o. 


1045. 

Dalli 16 fettembre fin per tutto detto mefe vai* - 
fero comunemente 

Doppia d’Italia .......... 

Doppia di Francia , e Spagna . . ... 
Doppia di Genova , e Firenze . » . . . 
Scuri d’oro per mezza doppia di loro (lampe. 

Zecchino di Venezia. 

Ongaro. 

11 reilo deli’ argento come fovra. 


1 


D ? 43 ' 

■ uaI primo ottobre fin per tutto li 29 novem¬ 
bre 1644 vallerò comunemente 
Doppia d’Jta’ia ... . 

Dopp.a di Francia , e Spagna .. 


ri. 

8 

0. 

11. 

18. 

0. 

11. 

1 2. 

0. 

6 . 

8. 

0. 

6 . 

6. 

0. 


ri. io. o. 
12. ©. O. 
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Lire foldi den. 

Doppia di Genova, e Firenze ..... ic. 15. o. 

Scuto d’oro del Sole . 6. io. o. 

Scuti d’oro d’ altre ftàmpe per mezza doppia ri- 
fpettivamente. 

Zecchino di Venezia . 

Ongaro . . . • 

Crofazzo di Genova . 

Ducatone ^ 

Crofone di Spagna 

Quarto di fcuto di Francia. . . > , n , . 

1 6 4 '4 • 

Dalli 30 novembre fino li 21 gernsjo 1 645 
vaifero comunemente 


Scuto d’ oro del Sole. 5. 6 . 0 , 

Crofazzo di Genova . 4. 16. o. 

Crofone di Spagna • .. 3,. g. 0 . 

Il redo come avanti. 


1645. iz gennajo . Ordine di Madama- Crifiina Duche[fa d< Sa- 
roja, Regina di Cip ro » Tutrice , e Reggente ec. importante La di¬ 
chiarazione f opra il calcolar Le monete . 

Illufire , molto magnifici; e magnifici nofiri carijfimi . Z’ averci 
i creditori per continuaci raccorfi rapprefentato V intollerabile danno 
caufatoli dall ’ innal{ amem ° delle monete fine accrefdiete dalla metà 
del prezzo , al quale furono tuffate dall’Altezza Reale del fu Duca 
Vittorio'Amedeo mio signor Conforte , che fia in Cielo , e gli av- 
vip, e pareri avuti fa™ di ciò da voi ftejji , e da altri principali 
Miniflri di quejla Corona, « ha dopo matura confiderapione per- 
fuafa di condejcendere a quella deliberatone , col me {{0 della quale 
venga ridotto il rigor degli E ditti pafjati a. quella equità , che ri¬ 
chiedono la mutazione de jempi , e delie caufe ; e perciò confapevoli 
Noi del contenuto negli antecedenti Editti della detta fu R. A. , e 
nofiri , da quali vien proibito il calcolare aumento alcuno di moneta, 
in quei contratti , ultime volontà , ed altre negoziarioni degli uomini, 
che fono fatti a lire, f'oidi, denari,, ed altre monete immaginarie, 
vi diciamo, ed ordiniamo di nofira certa faenza, piena poffanza, 



/ 
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ed autorità affoluta di regolarvi all ’ avvenire nelle dichiarazioni , e 
liquidazioni di fimili crediti fecondo V ufo , regole , e fìlli prece¬ 
denti , avuto riguardo alle tre fpecie , e come meglio a voi parerà 
convenir fi alla giufii%j.a\ fecondo la contingenza de' ca fi 9 e ciò fio n 
oflante li fopradetii ordini contrariami , a ’ quali per le ragioni , e 
caufe fopradette vogliamo , che s' intenda all' avvenire derogato , 
come d' autorità fuprema le deroghiamo , in modo , che il contenuto 
nella prefente dichiarazione ottenga il fuo effetto in tutti i crediti , 
eziandio paffati per quella parte però , la quale non farà fiata le¬ 
gittimamente efiinta col pagamento , ovvero con depofito , o altro 
modo legittimo foddisfatta. Così dunque farete efeguire , ed offer- 
vare 9 e che da' Prefetti , Giudici , Or dinarj , ed altri Gìufdicenti, 
poiché lo richiede la giuflizia ; ed è di mente imfira precifa. Dau 
in Torino come fovra Chreitienne. 

De s. Thomas. 

All’Illuftre, molto Magnifici, e Magnifici noftri carifiimi il 
primo Prefidente , Prefidenti, e Senatori fedenti per S. A. R. 
nel Senato noltro di Piemonte. 

^1645. 

Da detto giorno 2 2 gennajo fin per tutto mag¬ 
gio 1 646 vaifero le monete come avanti. 

1646. 8 aprile. Ordine della detta Ducheffa Madama Crifiina 
per la rifirezione , 0 fia riduzione delle pezze de 1 terzi d y un folio 
ad un denaro . 

^ r 1646. 

Dal primo agofto fin per tutto giugno 1647 
vallerò comunemente 

Lire ioidi den. 

Doppia d’Italia . .. M- * 

^rofone di Spagna fin per tutto detto a godo 
*646 come fovra, e dal principio di fettem- 
bre fin per tutto detto giugno 1647 . . 3. io. o» 

Scuti d’oro del Sole fin per tutto gennajo «647 
Come fovra , e dal principio di febbrajo fin 
per tutto giugno detto anno ..... 6 . 4. 0 « 

L 2 
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Scuto d* oro d* Italia per mezza doppia. 

Il retto come fovra. 

i6 47 . 

Dal primo luglio fin per tutto a gotto detto anno 

vaifero comunemente 


Doppia d’ Italia.. 

Doppia di Francia , e Spagna .... 

Doppia di Genova , e Firenze. 

Scuto d’oro dei Sole come fopra. 

Scuti d’ oro d’ altre ttampe per mezza doppia ri~ 
fpettivamente 

Il retto come avanti. 

1647. 

Dal primo di fettembre fin per tu;to marzo 
1648 vaifero comunemente 

Doppia d’Italia * • * . 

Doppia di Francia , Spagna, Genova, e Firenze 
fin per tutto ottobre 1647 come avanti, e 
dal principio di novembre fin per tutto detto 
marzo 1648 * • * * * . * . . 

Scuto d’ oro del Sole come fovra. 

Scuti d’oro d’altre ttampe per mezza doppia 
rifpettivamente 

Crofazzo di Genova per tutto detto tempo 
Il retto come avanti. 

1648. 

Dal primo aprile 1648 fin per tutto luglio detto 
anno v^alfero comunemente 

Doppia di Francia, $P a §L na 9 Genova, e Firenze 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ttampe. 

Scuti d’oro del Sole ........ 

Ducarone ... 

11 retto come avanti. 


Lire foldi den. 

11. 18. o. 

12. 4. o. 

12. ©. o. 


12. o. 


su 5. Q. 


5 • o, o. 


12. 6 . o . 

6. 5. o. 

4* 2. Q t 


1648 . 16 mi,™io. Ordine del Duca tarlo Emanuel li per il 
bando di monete baffi» da! oliarlo di fiuto, e crofine , e fue parti 
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ìnclufivamente a baffo , fabbricate fuori delle nofre pecche , è par¬ 
ticolarmente de* fe fini , pataconi , £ par palliale di Milano . Che fi 
debba ricevere ogni moneta baffa delle pecche di S. A. R» > e par¬ 
ticolarmente quarti di lira , <? /7ze{£Ì foldi . 

1648. 


Dal primo agofio fin per tutto li 30 ottobre 
detto anno vaifero comunemente 

Lire 

foldi den. 

Doppia d’ Italia.. 

12. 

* 4 . 

0. 

Doppia di Francia , Spagna, Genova , e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 
Scuti d’oro del Sole. 

12. 

8. 0. 

6. 

6 . 

0. 


Il redo come avanti. 

1648. 21 agofio. Altr* ordine del detto Duca Carlo Emanuel II 
prefcrivente , che le pe^e di cinque foldi dell anno i<$47 fi accet - 
tino fen^a difficoltà , ore però fiano delle buone , * fiampate nelle 
pecche di S, A . i?. 

1648. 

Dalli 31 ottobre fin per tutto li 29 novembre 
detto anno vaifero comunemente 


Doppia d’ Italia .. 

12. 

6. 

0. 

Doppia di Francia , Spagna , Genova , e Firenze 

12. 

1 2. 

c. 

acini d oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Scuto d’oro del Sole .. 

6. 

7 - 

0. 

Zecchino di Venezia 

7 - 

5- 

0. 

Ongaro.».. 

7 - 

3 - 

0. 

Crofazzo di Genova.• 

5 * 

4 - 

c. 

Ducatone . ».. 

4 - 

3 - 

c. 

Crofone di Spagna. . . 

3 - 

1 2. 

0. 

Quarto di fcuto di Francia ...... 

1648. 

** 

5- 

0. 

Dalli 30 novembre fin per tutto li 14 dicefl&bre- 
detto anno vaifero comunemente 

Doppia d’ Italia .. • • 

1 2. 

8. 

0. 

Doppia di Francia , Spagna , Genova , e Firenze 

12. 

14. 

0. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 
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t 0. 


Lire folcii den. 

Ducatone . . • ..' . . 4 . 4 . 0 . 

II refto come avanti. 

1648. 5 dicembre. Ordine del detto Duca Carlo Emanuele II per 
il bando del ir afone, ^fue parti della Jlampa del Perù. Cambio 
per ! abbiglionamento d' eja moneta. Come li crofoni del Perù ri- 
provati fi difcernano da altri (a). 

Dalli 15 dicembre 1648 fin per tutto febbrajo 
1 649 vaifero comunemente < 

Doppia d’Italia. . 

Doppia di Francia, Spagna, Genova, e Firenze u, 

Scuti d’oro per mezza doppia di. loro ftampe. 

11 refto come avanti. 

- i6 49 - 

Dal primo marzo fin per tutto aprile detto anno 

vaifero comunemente o ^ ^ u ,,, 

Doppia d’ Italia. 

Doppia di Francia , e Spagna . 

Doppia di Genova, e Firenze 
Scuti d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Seuto d’ oro del Sole ... , 

Crofazzo di Genova o'v* • • 

Ducatone ...» • . 

Il retto come avanti. 

1649. 

Dal primo màggio fi n P er tutto detto mefe val- 
fero comunemente 

Doppia d’Italia .. 

Doppia di Francia, e Spagna . . 

Scuti d’oro per mezza doppia di loro ftampe, 

Zecchino di Venezia. 


* . . 

1 z. 

x z. 

e» 

. .. . 

I z. 

18. 

0. 

* ’ • « 

X z. 

19. 

0. 

ftampe. 

• • • 

6 . 

8. 

0. 

• • • 

5 - 

5 - 

0. 

* • • 

4 . 

5 - 

0. 

mefe vai- 

• • » 

12. 

M. 

0. 

• • • 
ftampe. 

* 3 - 

0. 

0. 

% • • 

7 » 

6. 

0. 


(a) La differenza fra Li crofoni del Perù riprovati fi è , che 
quelli del Perù ritrovati hanno cinque gigli , e gli altri folamente 
tre y o due . - 
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Lire Iòidi den. 

Ongaro ;. 7. 4. Q . 

Ducatone. 4 . <>. 0 .' 

Il redo come avanti. 

' 1649. 

Dal primo giugno fin per tutto fettembre detto 
anno vallerò comunemente 

Doppia d’ Italia ..12. i 5 . 0. 

Scuto d’ oro d’Italia per mezza doppia. 

Il redo come avanti. 

1649. 31 luglio. Ordine del detto Duca Carlo Emanuele II pre- 
ferir ente , che s ’ accetti fenati difficoltà ognuna delle monete bajffe 
delle pecche di S. A. R. , e particolarmente, le p e {{ e da /oidi cin¬ 
que , e li meffi foldi con il nuovo impronto dell ’ imagine di detta 
A. R. Cambio , ed abbiglionamento delti .metfi Joidi della prima 
Jlampa . Bando de ’ crofcmi , <7 jlano pcjje da otto reali (a). Tolle¬ 
ranza a tempo della fpendita delle monete , benché /c<zr/è /z/20 a 
certo numero mediante la_ bonificazione de' grani mancami , che 
la doppia non fi a più leggera di grani quattro , il ducatone di 
grani dodici , e li fatti <Toro ,. e parti del ducutone, ed altre mo¬ 
nete a rata , e la tolleranza di quefli grani mancanti s intende 
mediante la diminuzione in. quanto al? oro di foldi due c mezzo 


per grano , e quanto aW argento di danari due,. 

Dal primo ottobre 1649 fi" per tutto li *. 9 aprile 
1650 vaifero comunemente ; . .. 

Doppia di Genova , eiSirentet- oujji, ... 1 3 • o. 0. 

Scuti d’ oro per mezza doppia di loro dampe. 

Scuto d’oro del Sole . 6. io. o. 

Zecchino, ed Ongaro ........ 7. io. o. 

Crofazzo di Genova . \ . . 5>* G o. 

Ducatone. . 4- 7. o. 


( a ) Di quefli ve ne fono de ’ coniati tanto colle armi dii Re di 
Spagna , quanto del Signor di Monaco ec . 
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corso delle monete 


Lire foldi den. 


Quarto di feuto di Fancia dal primo febbrajo 
1650 fin per tutto li 29 aprile detto anno 4 
11 redo come avanti. 

Dalli 30 aprile 1650 fin per tutto dicembre 
detto anno 

Crofazzo di Genova . 

Il redo come avanti. 

1651. 

Da! primo genn. fin per tutto maggio detto armo 

Crofazzo di Genova ... 

Il redo come avanti. 

Dal primo giugno 1651 fin per tutto dicembre 
detto anno 

Duratone . 

II redo come avantr. 

165-1. 

Dal primo gennajo fin per tutto marzo detto anno 
vaifero comunemente 
Crofazzo di Genova 

Zecchino di Venezia dalli 1 1 detto marzo fin per 


1. 6. o. 


5. 7- o. 


5* 8. o. 


4« S* o. 


5. IO. o. 


tutto detto mele. 7 V 7. 6. 

Ongaro . 7 * 5 * 

Il redo come avanti. 

1652. 17 marzo* Ordine del detto Duca Carlo Emanuel II per 
il bando dette pezze da- dieci foldi roncate, e bordate ec. Contra¬ 
bando per il cambio , abbiglionamemo di tale moneta. Proibi¬ 
zione di efìraer Cimili pftf* tofate , bordate ec. Dichiai aftone che 
le dette pezze non abrafe fi ncevino, e [pendino. Tolleranza delle 
monete d*ero* ed argento fcarfe , mediante la bonificazione de*grani 
mancanti conforme all'ordine detti 3 . di luglio i6 49 . Regolamenta 
del valore del zecchino , « dell' ongaro , cioè che il valore del zec¬ 
chino, fi debba regolare a ragione d' un feuto d'oro d' Italia con 

]:'ù foldi venti , e° quello dell' ongaro alla medefiima rata dello feuto 

con foldi dieciotto di più . 
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Dal primo aprile 1652 fin al primo aprile 1653 
vaifero comunemente 

Doppia d’ Italia. 

Semi d’ oro per mezza doppia di loro ftampe. 

Ducatone ... 

Il refto come avanti. 

Dal primo aprile 16*3 fin per tutto il mefe di 
fettembre *654 vaifero comunemente 

Doppia d’Italia.. 

Doppia di Francia , e Spagna . 

Doppia di Genova , e Firenze . . . . . . 

Scuri d’ oro per mezza doppia di loro (lampe. 
Scuto d’ oro del Sole dal primo aprile 1653 fin 
per rutto fettembre detto anno .... 

E dal primo ottobre 1653 fin per tutto fet¬ 
tembre 1654. 

Z echino di Venezia per tutto detto tempo 

Ongaro per tutto aprile 1653 . 

E dal primo maggio detto anno per tutto 

fettembre 1654 . 

Crofone di Spagna 

Il retto come avanti. 
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j< , 

Lire foldi dem 
13. 5. o. 

4. IO. o. 


13. o. o. 

13. IO. o. 

!J. 5. O. 

6, tz, 6, 


6 . 1 o. 

7. io. o. 



7. io. o. 
3. 12. o* 


Lo feuto franco di Francia (a) , benché abbia avuto fuo prin¬ 
cipio fin dall’anno 1641 , nondimeno in quella Città neho (pen¬ 
dere, e negoziare tal denaro non ebbe gran concorfo fin al «653, 
principio di qual anno a valor ecceflìvo fi (pendeva per Ioidi 84, 
c lino a foldi 8^, onde per ordine degli 8 pubblicato li 10 luglio 
*653 fu retrattato a foldi 74 , ciò non ottante ahi 20 d agotto 
detto anno il fuo valor corrente era di . . Ih 4 * 

Di • 

1 primo ottobre fin per rutto detto mefè val- 
(ero comunemente 

Do; pia di Francia, e Spagna . . . . • 13. M* 


(<2) Di bontà Jìmde al crofone di Spagna, 

M 
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Lire fòldi den. 

13. IO. o. 


« 3 * 


6. 17. 


« 3 - 
» 3 
1 3 * 
7 * 
7 - 
6 . 

5 - 

4. 

4 » 

3 - 


1 o. 
■* 5 • 
1 5 • 

iO. 

I o. 

' 7 . 

io. 

io. 

4 * 

M- 


6 . 


Doppia di Genova, e Firenze . 

.Scuti d’oro per mezza doppia di loro ttartipe. 

Il retto come avanti.. 

I6h * 

Dal primo novembre dette? anno fin per tutto li 9 
gennajo 1656 vaifero comunemente 

Doppia d’ Italia .. 

Scuti d’ oro d’Italia per mezza doppia. 

Scuro d’ oro del Sole . 

Crofone di Spagna dal primo aprile t-65 5 fin 

per tutto detto tempo . 

Il retto come avanti. 

Dalli io gennajo *656 fin per tutto dicembre 
16.67 vallerò comunemente 
Doppia d’Italia • • • •. ■ • • • • 

Doppia di Spagna ? e Francia . . 

Doppia di Genova,, Firenze, e Venezia (a) 

Zecchino di Venezia . 

Ongaro (fi) . *. 

Scuto d’oro del Sole • • * • •. • 

Altri per mezza doppia di loro ftampe. 

Crofazzo . . . • .. 

Ducatone 

Filippi di Milano ( c ) . 

Scuti bianchi, e crolom • • • • • - 

1655. 20 ottobre . Ordine del detto Duca Carlo Emanuel II per 
il bando delle doppie di Francia chiamate Luigi d' oro , quali fi 
troveranno marcati con una delle lettere F. K. Q. in metfo della 
Croce , ed anche di q“‘ lU > «« ^ avranno in ejfa le lettere ap¬ 
parenti , per e fiere di minor bontà delle altre doppie filmili . 


(a) Detta doppia fiampe. 

\b) Nel liquidano Defacis ongaro /blamente II. 7. 

(c) Nel liquidarlo [uddetto Defacis Filippo di Milano folamente II. 4 * 
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16*6. 30 aprile. Abro ordine del detto Duca Carlo Emanuel li 
preferivente che la moneta di Francia detta Lois d' oro vaierà lire 
Otto, e [oidi quattordici , e lo feuto bianco lire tre , e foldi quindici. 
Confirmagione degli editti defili 3 1 luglio 1649, e 8 luglio 1655 
proibenti la fpendita de' crofoni del Signor di Monaco. 

6 maggio, dina ordine del detto Duca Carlo Emanuele II 
per il bando di qualffa monete buffe , ed erofe fabbricate irt 
pecche forafliere ^ ed in ifpecie de' ducaioni del sig. Principe di 
MaJJerano , (a) come anche delle monete del sig. Duca di Man¬ 
tova (b). 

16 5 primo ago fio. Altr' ordine del detto Duca Carlo Ema¬ 
nuele li per il bando delti [cuti di Monaco , ed ogni fona di monete 
buffe , ed erofe di pecche forafliere , e fpecialmente de' quattrini di 
Milano , Mafferano , e Defana. 

* 657. \ 4 luglio. Altr' ordine del detto Duca Carlo Emanuele II 
preferivente il bando delti quarti dì feuto di Francia , che fono 
Cur ti , c leggieri (c). 

1660. ij agofto. Altr' ordine del detto Duca Carlo Emanuel II 
per U revocazione di tutte le licenze concejfe circa la fpendita delle 
monete biffe forafliere. Proibizione de' quattrini , ed ogni forte di 
monete buffe , ed erofe fabbricate in Defana , Mafferano, e Crevacuare, 

(a) Per trovarfi di bontà inferiore ciAi altri due atoni , e detti 
ducatoni di Maff erano coll' impronto da’ iuta parte di Paolo Fcffo- 
Eerrerio Fiefchi , e dall' altra della di luì arma. 

, (b Coll effigie da una parte di santa Barbara , ed in fondo la 
C jf ra 80, e dall' altra parte dell'arma , ed feritone attorno 

^AROLUS li D. G. DUX MA NT. & M F 

(°) Cioè mancanti in bontà di danari quattro , mentre quelli di giu Pq 
frfo devono effe re di danari fette c meqzo . e dette peq{ e mancanti 
Emo quelle coniate nel 1647 coll"improbo da ttna pane di una 
crnce i e d ifcririone attorno LUDOVICI XiiI D G. 
^ANC & NAV RFX , e dall'altra parte del Par ma divi fi in 
ue ficudì , efijìendovi in uno tre gigli 1 e a ^ r ° fre banche 

Unite r col numero IIJT divìffo da una parte % e dall' altra di detto 
feudo , cd ifcrizione attorno GRATI A OEl & c . 

M 2 
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1661. i 4 agofio. Altr ordine del detto Duca Cario Emanuel II 
pel bando delie monete di oro ^ e di argento , le quali non Jìano di 
giufia bontà , liga, e pefo , e che filano bandite. Dichiarazione 
urea il pefo , al quale fino a nuov ordine Ji potranno [pendere le 
doppie , ducatoni , [cuti d oro , ed altre monete di oro , e d'argento (a). 
Cambio per le monete calanti oltre la tolleranza . Tariffa per la 
bonificazione alle monete calanti. 

Segue la detta Tariffa. 


6 . 

8 . 


o. 


6 . 6 . 
8 . 8 . 
o. o. 7. 


Per grani tre calanti dal giudo pefo della doppia 
Spagna , o dampe fi dedurranno .... 11. 

Per quattro grani calanti dalla mededma . . 

Per grani tre calanti dal giudo pefo della doppia 

d’Italia il dedurranno .. ? 

Per quattro grani calanti dalla mededma . . 

Per ogni caratto, che fono grani quattro del ducatone „ /t 

1665. 9 fzttembre. Altr ordine del Duca Vittorio Amedeo I 
preferivente la tolleranza delle doppie calanti fino a due grani , e 
de ducatoni a dodici , e le fue parti a proporzione. Proibizione d'intro¬ 
durre monete di oro , c di argento di non giu fio pefo , e bontà , <? 
di ritenere le bordate , e li crofoni calanti più di otto grani , e le 
fue parti a rata ; le doppie calanti da due grani fino a quattro , 
e li ducatoni da »i grani fino a 24, e le parti loro non s y accet¬ 
teranno fenza la bonificatone fiabilita . Chi avrà crofoni calanti più 
di otto grani % li mondi fuori fiato , ovvero li porti in zecca per il 
cambio . I filippi fi [penderanno folamente per lire 4, 2. 


• (a) Si dichiara che fi potranno [pender le doppie calanti due 
grani , e li ducatoni grani dodici fenza alcuna diminuzione , e così 
li ficuti di oro , ed altre monete di oro , * di argento alla rata fud~ 
detta rifpettivamente j così altresì potranno fpenderfi dette doppie 
calanti grafi quattro , li ficuti , ed altre parti a detta proporzione ,, 
e, fi ducatoni , ed altre monete di argento , e fue parti calanti grani, 
ventiquattro . . , 
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1669 1 luglio, Altr or dim del detto Duca, Carlo Emanuele li 
pel bando di monete baffe, ed erofe di pecche forafliere, e fpecial - 
mente de* luigini coll' impronto da una parte dell' effigie del Prin¬ 
cipe , e dall'altra dell'arma* con tre gigli dentro, edifcrifione attorno 
alcuni DOMINUS ADIUTOR , & REDEMTOR MEUS , altri 
CURIOSIATE PARTES &c. altri SOLI DEO HONOR , & 
GLORIA , altri SANCTAE S 1 T TRIADI LAUS, ed altri con uno 
fcuto con iferitone dentro LIBERTAS, ed attorno DUX , & 
GUBERNATOR GENUENSIS tutti degli anni 1661 al 1669. 


In gennajo 

Lire 

ioidi 

den. 

Crofazzo . . 

. . 5 * 

* 3 - 

0. 

Scuro bianco ( a ). 

3 - 

18. 

c. 

Il refto come avanti. 

1668. 

Da febbrajo fin per tutto giugno 1669. 
Crofazzo .......... 

. • 5 - 

14. 

0. 

1669. 

Dal primo luglio per tutto maggio 1670. 
Doppia di Spagna , Francia , e Rampe 

. . M- 

0. 

0. 

Crofazzo .... 

. • 5 - 

1 5 * 

0. 

Ducatone ..... 

. • 4 . 

12. 

0. 

1670. 

Dal primo giugno fin per tutto novembre. 
Crofazzo . . 

. . 5 - 

16. 

0. 

Filippo . , . . .. 

. • 4 « 

5 - 

0. 

* In dicembre. 

Crofazzo .. . 

. • ’ 5 - 

1 7 * 

0. 

1671. 

In gennajo. 

doppia di Francia , e Spagna ... 

. • M- 

10. 

0. 

Occhino , ed ongaro .. 

7 - 

M- 

0. 


0 ) Sig. Vigliarli con le memorie del' sig. Ofelia dice dal i< 56 § 
per tutto fettembre 17 6z fcuto bianco lire 4, 
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'1671. 1 6 gennajo. Ordine del detto Duca Carlo Emanuele li 
prefcriverite il bando di monete d' oro , e d 1 argento di non giu fio 
pefo , e bontà, o bordate , o altrimenti alterate. Monete d' oro bor - 
date, e le doppie calanti piu di 4 grani, e loro parti, ed altre 
monete d'oro a proporzione non fi contrattino. Tolleranza di alcune 
monete calanti mediante la bonificazione de' grani, cioè li crofoni 
fino a otto grani, e le fue parti a rata fen^a bonificazione, e dalli 
otto fino alli fedici con la bonificazione di tutto il mancante con¬ 
forme alla tichetta infrafcritta , le doppie calanti fra due, e quat¬ 
tro grani, e le fue parti , e V altre monete pur d'oro a propor¬ 
zione con la diminuZ} one quanto alle calami fino a due grani fo- 
lamente di due joidi per grano, e le calanti fino a quattro inclu- 
fivamente con la diminuzione di foidi tre per ogni grano , e le al¬ 
tre a proporzione conforme alla tichetta infrafcritta. 


Tajfa delle feguenti monete , delle quali è fiata tollerata la fpendita 
per modo di provinone,fenza che fiano alterate le forme 
delle liquidazioni , cioè 


Doppia di Spagna , e Luigi d’ oro . . 

Doppia di Savoja , Genova , e Firenze 
Doppia d’Italia di giufto pefo . .. . 

Zecchino di Venezia .. 

Ongaro .. 

Scuti d’ oro per mezza doppia. 

Crofazzo di Genova. 

Filippi di Milano . » • • • • • •. 

Scuri bianchi , e crofoni. 


Lire foldi den. 


14. 

0. 

0. 

1 3 * 

*?• 

0. 

M- 

10. 

/ 

0. 

7 • 

1 5 * 

0. 

7 - 

1 3 » 

0. 

5 - 

n. 

0. 

4 - 

2. 

0. 

3 • 

1 7 • 

0. 


4 - ■ a* O. 

Z^cca dovrà pagare 


Ducatone ...•••;*•• 

Tariffa, conforme alla quale il Maflro di ^ uv , u „ 

gli ori , ed argenti calanti dal loro giufio pefo delle 
qualità infrafcritte . 

Primo. L’oro delle doppie di Spagna, Genova, e Firenze ca¬ 
lanti fi pagherà per ogni denaro 11. 2. 13. 


• w 1 ^ ( ' 

E per ogni grano 11 . o 2. 2. 

L’oro delle doppie d’Italia il denaro Jl. 2. 12., ed i 
11. o. 2. 2. 


il grano 
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9 ) 


Sfgue la Tariffa ec . 


L’ oro del zecchino il denaro II. i. i 7 . , e d il gràno 11 . o. 1. 4. 4. 
L’argento de’crofoni, e fcuti bianchi calanti li pagherà per ogni 
oncia li. 4. 4. 9. 

£ per ogni denaro 11. q. 3 m 3. j. 

L’argento del crofazzQ l’pncia II. 4! 8. 5., ed il denaro II. o. 3. 8.^. 
L’ argento del Filippo U. 4. 8. l’oncia, e 11 . o. 3. 8. *it 
denaro. 

1671. 3 r gennajo . Ordine del detto Duca Carlo Emanuele II 
preferir ente, che li meqgi foldi in quale quantità debbano effe re 
accettati da' creditori nei pagamenti . 

1671. 

In febbrajo attefo.P ordine delli 1.6 detto gennajo 

Lire foldi den. 

Crofazzp. j. 13. o. 

™PPO. 4. °. 

Scuto bianco. 3. 17- 

Non avendo però il fuddetto ordine avuto il fuo effetto ri¬ 
guardo alle altre monete d*oro. 

1671. io febbrajo . Ordine del detto Duca Carlo Emanuele II 
prefcrivente la riflregione delle peqre da mezzo foldo al valore di 
quattro denari . 1 


Da 
Crofazzo 
Filippo 


1671. 

marzo per tutto giugno 


Doppia di ftampe . 
P°ppia d’Italia . 
Lfofazzo . . . 

Dal primo fettembre 
Crofazzo . 

Filippo .... 


• • • 

• • 4 1 

• • 

5 - 

1 6. 

0. 

... 

1671. 

luglio, e 

• • • • 

agofto. 

# • 

4 - 


0. 

• . » 

• • • • 

. * 

14. 

0. 

0. 

♦ • . 

. • • • 

, 

1 3 * 

5 - 

0. 

... 

1671 per 

«... 
tutto aprile 

1 67 1. 

*• 

18. 

0. 

. . . 

.... 

. • 

6 , 

0. 

0. 

. . . 

• ... 

. . 

4 - 

5 - 

0. 
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Scuto bianco ( a ). 

1672. 

Dal ;prhno maggio per tutto li 25 luglio d’eflb anno 

Doppia d’Italia. 

Doppia di Spagna. 

Doppia di Francia fino a , , ^ , §t 

Filippo . » ; • • ♦. 

Scuto bianco . 

11 redo a proporzione , non ottante l'ordine 
fuddetto delli 16 gennajo 1671. 

1 6 7 2. 

Dalli 2 6 luglio fin per tutto fettembre detto anno 

Doppia d’Italia • • • .. 

Doppia di Spagna.? e Francia. 

Crofazzo .. 

Ducatone . . 

Il retto a proporzione, (ebbene abufivamente 
fi fpendeva a maggiori prezzi. 

1672. 

In ottobre, e novembre (£) 

Doppia di ttampe .. 

Scuto bianco . * .. 

1 6 72. 

In dicembre 


Filippo 

1673 (c).- 

Dal primo gennajo per tulto marzo 



Lire foldi den 

3. 17. o 


14. o. o 

15 . IO. o 

16 . O. o 

4. 6. o. 

4. o. o. 


1 4» 5. o. 

M* o. o. 

6. o. o. 

4 . M* 


14. IO. o. 

4. 2. O. 


4- 7. o. 


^ verifimile. 


(a) l6 ^. 

Filippo IL 4 . 6. 

Luigi d’oro . . . „ • o. j 

(b) Sig. Vigliarli in ottobre 1671 doppia di Francia IL 15. 5. 
(f) % Vigliarli in mar^o 1673 doppia di jlampe IL \ j. 

W) //? quefl' anno termina la liquidazione in ter^a fpecie prefc/itta 
dagli ordini avantifcriiti. 
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20 marzo 1674 
• • • • • 
20 marzo 1675 


Lire 

Ioidi den. 

14. 

10. 

o. 

14. 

i 3 - 

0. 

14. 

1 1 é 

0. 

A- 

2. 

0. 

5 - 

0. 

0* 

&. 

0. 

0. 

«r- 

0. 

0. 

1 5 * 

IO. 

0. 

14. 

1 5 * 

0. 

8. 

10. 

0. 

4 * 

8. 

Ok 

4 - 

0. 

0. 


Doppia d’Italia r * . - 
Doppia di Savoja .... 

Doppia di Genova, e Firenze 
Scuto bianco, e crofòne 
Ducatone 

Dal primo aprile 1673 alli 
Ongaro , e Zecchino . .. 

Dal primo aprile 1674 alli 
Doppia di Spagna 
Ed,anche fino a 
Doppia di (lampe 
Zecchino , ed ongaro 
Filippo. 

Sento bianco ...... . 

1674. 27 aprile. Ordine del detto Duca Carlo Emanuel II per 
il bando delle monete bajfe , ed erofe fabbricate nelle pecche fora- 
fiere , e majfime delle lire di Modena già proibite per altro ordine 
delli 14 maggio 1668. 

1675 P er or dine delli 10 marzo fino alli 24 
maggio 1687 (a) 

Doppia di Francia , e Spagna 
Doppia di Savoja . . . 

Doppia di Genova, e Firenze 
Doppia d’Italia ... . 

Scuto bianco, e Crofone 

Filippo . .. 

Crofazzo 

Da qual (uddetto Ordine de’10 marzo fu anche 
preferitto il valore delle calanti, come (òtto. 


**• 

0. 

0. 

14. 

i 3 - 

0. 

14. 


0. 

14. 

10. 

0. 

4 * 

2. 

0. 

4 . 

7 - 

0. 

6 . 

0. 

0*. 


(a) In quefi 1 anno fi fono pure abbiglionate le peffe da foidi io , 
che furono battute' negli anni 1639, e 164* 1 e f att0 pagare * n 
qecca II. 16. 13. 4. a [ marco , a II. j. il fino , ed il rame a 
[oidi *• 6. ptr caduti 1 oncia . 

*' IT 











0 .1. 4* °* 


O. 2. 4. 6. 


£I -1H 
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Il calo della doppia di Savoja, 
e d’ Italia per ogni grano . 1], 

Quello della doppia di Spagna , 
e Luigi d’ oro 11. 

E quello della doppia di {tam- 

pe.. • • • . 11. o. 2. 4. 2. 

1677 1 gennajo. Altr ’ rdine della DucheJJ'a Mariai Gioanna 
Batijla preferir ente il bando f delle monete d'oro , e d'argento di non 
giuflo pefo , e bontà , -o bordate , 0 altrimenti alterate. Contrqiban^o 
di un anno per il cambio degli ori calanti . f oller^a per- eletto anno 
delle doppie , e » iM gRtf monete d' pro^ di- quqtfi^oglia 

Jlampa , che. non caleraniip più di quattro. grani , mediante- la boni¬ 
ficazione de* grani. Continuazione del bando delle monete d' argento 
calanti 9 e contrabbando di me fi due per il cambio . Battitura di lire 9 
e mene lire d' argento. Cambio delle fflezifa , lirjp^ipìft. c Battitura- 
di pezze da due denari caduna. Rinnovatone, def bypcfi^defil.mo- 
n e di Moff erano , Tajfarolo , Lo ano , £ Befana r e tf ogni afra, 
moneta bafja , ^ £/■<?/# di zecche forafiicre • 

1687» ^ ^ [> , 

Per ordine delli 24 ma ggl° ^ in tutto li 23 V Vw * 
dicembre 1689 . . j-cWA'b 

r d-'M n><* o.^jeì o,rfe re qMdcn. 

4T s yt'. * •i.gv t.. * l fr, c *?• °« 

cioè di Venezia , Firenze, e 

- • • • • • -,i • • • 18. o. 

14 dicembre per ordine pubblicato 
Doppia di Savoja • ; • • • • • • o. 

11 retto come avanti, ed ha continuato per 

* TV 0 L ! fì 0*10 D r 

tutto marzo 1691. . . r o -, 

* ,69.. • 6 t° VE ^ '• ewS 

Da aprile per tutto giugno 

Doppia di Savoja .. 15. o. o. 

Ducator.e y, q # o« 

Il retto come avanti. 


Doppia di Savoja 
Doppia di ttampe , 
Genova , . 
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1691 (a). 

Dal primo luglio per tutto agollo detto anno 


■Lire folcii den. 

Doppia di Spagna .. . . 1 o. 

Doppia di Francia, o fia Luigi d’oro ... 15. 7* 6. 

Il redo come avanti. 

Ed e (Tendo (lato il Piemonte invafo da’Francefi dalli io maggio 
1690, ed avendo S. A. R. fatto venir truppe dall’Impero, ed 
artiglieria, dovendo quelle giungere in Piemonte, portarono feco 
loro quantità di fiorini d’Alemagna, e per ordine di detta A. R. 
pubblicato gli ii luglio 1691 fu accordata la Tpendita di tali ■fio¬ 
rirti'a II. 'ì; 1 i 6 ^ e continuò a fpenderfi detto fiorino per 11 . 2. io 
fino li 7 géntàjo 1691, e le loro parti a proporzione. 

• J j 1691. 

Dal primo fettembre fino alla fine di detto anno 
bafinò^cb^unetnente valuto, cioè 
Doppia di Spagna' f 5* IO * °* 

Doppia di Francia . ’. *5* * 5 * °* 

Doppia di Savoja .. . . M* 2 ' °* 

Crofazzo (b) . . °V 6 * 2< °* 

Fiorino d’Alemagna ......... a * IO * °* 

E li 3 detto fettembre 1691 fu pubblicato 

l’ordipe, che valeffe l’ongatp ■ . *. • * °- °* 

Il redo come avanti. m 


Dal primo gennajo per tutto li 5 giugtiA "detto anno 
Doppia di Spagna . . ^Mfnq # anib^ . 

Luigi d’ oro vecchi ......... 

Luigi d’oro nuovi . . . . . . . . 

Doppia di Savoja.. 

Crofazzo .•: . . . 


(a) In giugno fi fono coniate Le pctfe da f?Mi 6- a bontà di 
denari 1.4, quali fi fono poi come injra ridotte a Joldi 1. 8., 
C fi denominarono parpagliole . 

(b) Secondo altri lire 6, 8. 

N 2 
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Lire folcii den. 

Ongaro • 9. o. o. 

Fiorino d’Alemagna .._ . 2. io. o. 

li refto come avanti. 

1692. 5 giugno. Ordine , per cui fu proibita la {pentita de'fio¬ 
rini d 9 Alemagna, comandando a tutti fra giorni dieci incominciandi 
dal fuddetto giorno di portarli in qecca , <>v<r gli farebbero sborfate 
tante pe^e da filfa 15 (a) , che allora fi fabbrica vano per tal effetto* 
E la mattina de 7 medefimo giugno fu pubblicato altr' ordine , 
per cui, attefa la gran moltitudine de' particolari, che portavano 
li fiorini in lecca , « per evitare ogni dijordine fu prorogato il ter¬ 
mine a portare detti fiorini per altri giorni 1 5 fiffeguenti, pen¬ 
denti quali fi permetteva la continuatone della fpendita d' effi però 
ne'piccioli commerci ? e purché la fomma non eccedeffe fiorini io 
mandando ad ognuno di dovergli fino a detta fomma accettare fotto 
pena di fiuti cinquanta d'oro , ed-eziandio corporale all'arbitrio 
dell' Eccellentiffima Camera, con dichiaracene, che quanto a' par¬ 
ticolari regifiranti J°M e ^cito di pagare li carichi con detta fpecie 
di fiorini, non 0fante che afiendeffero a molto maggior fomma dì 
detti fiorini dieci , come pure agli efittori di pagare in mani de' Te- 
forieri , o altri deputati li loro debiti nella fuddetta fpecie, ed il 
filmile alli fublocatori rerfo gli accenfatori generali, c quefii ver fi 
li fuddetti Teforieri , quantunque la fomma eccedeffe di gran lunga 
li fiorini io, purché e gli uni, e gli altri pagaffero li loro debiti 
pendente il termine fivra prefiffo, quale fpirato confirmava in tutto 
e per tutto l' ordine precedente , finche fi fpendejfiro detti fiorini 
durante tutto giugn° *^. 9 * ^ ire 2 » *o. « 

Il refto come avanti. 

1 691. 

Dalli 6 giugno per tutto P anno 

Doppia di Spagna •••••*... 16. Q , 

Luigi d* oro vecchi 0> Qt 

(a) Alla bontà di denari 6, quali furono poi per l'infrafie ritte 
ordine delCi 3 novembre 1695 ridotte a fili foldi 12. 6 ., e fi de* 
nominarono dopponi. 




SEGUITO IN QUESTI STATI. 


Luigi d* oro nuovi • •••••..» 

Crolazzo ............. 

Filippo. 

Scuto bianco. 

Il redo come avanti, allà riferva del fiorino 
d’ Alemagna dato proibito in virtù de’ fuddetti 
ordini. 

16 93* 

Dal primo gennajo per tutto febbrajo 

Doppia di Spagna.« • 

Luigi d’oro vecchi, e nuovi.. 

Doppia di Savoja , Genova , e Firenze . . . 

Ongaro .. 

Crofazzo ............ 

Il redo come avanti. 

i6 5> 3- 

Dal primo marzo per tutto aprile 

Doppia d’Italia comunemente.. 

Il redo come avanti. 

1691. 

Dal primo giugno per tutto agodo 
Doppia di Spagna 

Doppia di Savoja , Genova, e Firenze . • 

Crofazzo. ...» 

11 retto come avanti. 

*693. 

Dal primo fettembre per tutto 1’ anno 

Filippo ..• 

Crofazzo .. • 

Ducatene effettivo.. • • 

S^uto bianco.* 

Il retto come avanti. 

_ , l6 94« . 

Dal primo gennajo a tutto aprile detto anno 

Doppia di Spagna . 


IOI 

Lire foldi'den. 
16- 5. o. 

6. 5. o. 

4. io. o. 

4. 4. 


16 . 5. o. 

16, io. o. 

15. 6. o. 

9. o. o. 

6 . 7 » 


14. 15. 


16. io. o. 

15. 8. o. 

6. 8. o. 


4. 1X « °* 

6 . 9. 0. 

5. 2. 6. 

4. 6. o. 


1 6. 10. 0. 
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Luigi d’ oro . 

Doppia di Savoja , e dampe , cioè di Venezia, 

Genova , e Firenze . .. 

Doppia d’Italia.* . 

Crofazzo.. 

Filippo .. 

Ducatone effettivo . 

Il redo come fovra. 

1694» 

Dal primo maggio fin per tutto a-gofto detto anno 
Doppia di Francia, 0 fia Luigi d* oro . 

Doppia di Savoja, e dampe. 

Doppia d’Italia. 

Crofazzo . . ..' ^ • 5 *^ r • • 

Ducatone effettivo nr u . v , , . v , , 
Lira d’ argento effettiva di Savoja (a) . . . 
11 redo come avanti. 


Lire foldi den. 


1 6. 

i 2. 

6 . 

1 5* 

10. 

0. 

1 5* 

0. 

0. 

6. 

IO. 

0. 

4 * 

I 2 . 

0. 

5- 

3- 

0. 

scc 

) 'C 


A&. 

1 

0. 

r 5* 

M- 

0. 

*5- 

y- 

0. 

6. 

12 . 

0. 

5- 

4 » 

0. 

x. 

0 . 

Oé 


1 694. ri£ ì ? ( a. , j 


Per tutto fettembre detto anno 

Doppia di Savoja , e ftampe . 

Doppia d’ Italia .. 

Ducatone 

Filippo . . . . • • V V . . . . # 

Scuto bianco .*•••• . . 

Il redo come avanti. 

1694. 

Per tutto ottobre detto anno. 

Doppia di Savoja, e Atrope. 

Doppia d’ Italia • • . 

Crofazzo . . . • • * • * . . * . 

Filippo . . . . .. 

Altri dicono . . .. 

Il redo come avanti. 


*>i) 


. sr -2W 

0. 

0. 

• M- 

IO. 

0. 

5- 

5- 

0 . 

• 4- 

1 3* 

0. 

<.**%*% 

8 . 

0. 

• • 

. or” 3 

0 v 

3*11 ?p v 

n 




0 . 

• 1 5* 


0 . 



0. 

• 4* 

*3- 

0. 

. £ Sfc 

1 4* 

0 . 


(a) Altri lire 1. o. 6. 
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SEGUITO IN QUESTI STATI, 

T • l694 * 

Dal primo novembre per tutto dicembre detto anno 

Doppia di Francia, o fia Luigi d’oro 
Doppia di Savoja, e ftampe . . . 

Filippo 

Scuto bianco. 

Il redo come avanti, 

1 69 5. 

Dal primo per tutto li 15 gennajo det; 

Doppia di Spagna 
Ongaro di pefo , e zecchino 
Lira di Savqja effettiva , . 

... • •?« • . l 6 91 -. 

Dalli 16 pe% tutto gennajo detto anno 

Doppia d’Italia valle, e fi Ipefe comujieme 

I 6^ J., . ' / ; JjVJ 

Dal primo fin alli 15 febbrajo detto anno 
Doppia di Savoja, e ftampe , , . . , 

Doppia d’Italia , 0OTumenaì g 

Doppia di Spagna .. .. . , . ^rtniì . 

Ducatone. 

l6 9 ?. 

Dalli 16 febbrajo per tutto, detto mef e 
Doppia di Spagna, e Francia . .. ., ; * 

Crofazzo. . 

Il refto come avanti. v , , 

. ‘ rh ) 

Dal primo a tutto li 20 mar^o detto anno 
Doppia di Spagna, e Luigi d’oro vecchi, e 
Altri Luigi d’oro d’ ultjma ftampa (a) . , 

^oppia di Savoja, e ftampe 
D * 
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doppia d’Italia 



Lire {oidi d en . 
17. 0. 0. 

' . 

1 6. 

5 * 

0. 

9 

4 . 

15, 

0. 

• 

4 - 

io. 

0. 

no 

in. . 

1 6. 

1 5 * 

0. 

, 

9 * 

5 - 

0, 

• • 

1. 

i. 

0. 

nte 

* 5 - 


0. 

• 

16. 

10. 

0. 

• 

16. 

0. 

0. 


1 7 * 

0. 

0. 

• 

5 - 

7 . 

6. 

• 

1 

* 7 - 

5 * 

0. 

1 * 

6. 

16. 

0, 

nuovi 

i 7 - 

IO. 

0. 

. 

19. 

0, 

0, 

, 

1 6 . 

IO. 

0. 

. • 

16. 

0. 

0. 


(cz) Coll* impronto dell * effigie del Re da una parte , e delti 4 L 
dall' altra. 



104 


CORSO DELLE MONETE 


Crofazzo.. 

Ducatone . 

Filippo ..•' 

Scuto bianco . . • .. 

Il retto come avanti. 

1 6 9 5. 

Dalli 11 marzo per tutto il mefe detto anno. 

Doppia di Savoja •> e ftampe. 

Ongaro di pefo 9 e zecchino . . . • 

Crofazzo . • * *. 

Scuto bianco . • ... 

Filippo . . . • .. 

Lira di Savoja effettiva ........ 

Il retto come avanti. 

1695. 

Dal primo ttno li 1 5 a P f de detto anno 
Doppia di Spagna 

Luigi d’ oro nuovi * e vecchi. 

Altri Luigi d’ ultima ttampa. 

Doppia d’Italia.. 

Crofazzo . . ... 

Altri folo • . • * *. 

Ducatone 

1695. 

Dalli 16 a tutto li J° aprile detto anno 
Doppia di Spagna, e Lm g‘ d oro vecchl » e 
nuovi ..•••••••••• 

Altri Luigi d’oro d’ultima ttampa .... 

Doppia di Savoja , e ttampe. 

Ongaro .. 

Zecchino .. 

Filippo .. 

Lira di Savoja 

Il retto come avanti. 


Lire fold den. 

6 . 18. o. 

5. 7. 6. 

5. o. o. 

4 * 12. o . 


16, 15. 

9 • IO. o • 

6. 19. o. 

4 - 15. o. 

5* o. 

L 1. 6. 


1 7 - 15. 

* 7 « 15. O. 

io. O. o. 

16. f. Q» 

7. 5. O. 

7. c. o. 

5» io. 0. 


18. o. o. 

20. o. o. 

17* i. O. 

9 * 12. o. 

9 . 15. o. 

5. 2. o. 

1. 2. o» 




























SEGUITO IN QUESTI STATI. Z05 

1 695. 

Dal primo alli 15 maggio detto anno Lire f°ldi den. 

Doppia di Spagna-, e Luigi d’oro . - - . 1 5. o. 


Doppia di Savoja , e ftampe. 17• 5* °* 

Doppia d’Italia. 16. io. o. 

Crofazzo . 7 * 2 - °* 

Filippo ..- 5* 3 * 0i 

Luigi d’oro d’ultima ftampa .. 

Il retto come avanti. 


Ed attefo 1 ’ aumento monetale abuftvo corfo pendente il tempo 
predetto, cioè dal 1690 fino al prefente giorno, era h già dal 
primo gennajo 1695 introdotto lo Itile di oflervare nelle liquida¬ 
zioni detto aumento si nella terza fpecie , che nelle fpecie ef¬ 
fettive. . 

Onde alli 12 maggio detto anno 1695 $ ua ^ cc# 1 sig. Mar- 
chefe , e primo Prendente Della Chiefa la mattina di detto giorno 
fece chiamare avanti fé tutti li liquidatori, a’ quali per ordine 
di S. A. R. intimò verbalmente di non dover più da detto giorno 
12 l6 9 5 * n P 0 ^ oflervare- alcun aumento monetale abu¬ 

sivo corfo , come fi è detto, dal 1691 in poi, proibendoli efpre - 
famente fotto pena della difgrazia di detta S. A. R* a ri "l va c 
folito antico, che fi ufava avanti del 1691 , il c ^ e R è oflervato- 
quanto alla terza fpecie, non ottante qualunque Ordinanza Sena¬ 
toria fino a- tal tempo proferta fino- allibrò fettembre medefimo 
anno 1695. 


1695. 


. — y > 

Dalli 16 maggio per tutto-li 4 giugno detto anno 
Doppia di Spagna , e Luigi d’ oro vecchi 

1 9. 

r* 

0. 

Altri Luigi d’oro d’ultima ttampa .... 

20. 

0. 

0. 

Doppia di Savoja, e ttampe ..... . . 


10. 

0. 

9'igaro.. . . • 

9 - 

M- 

0. 

Echino , .....» 

9 - 

18. 

o>. 

^ofazzo . .. 

7 - 

y- 

0. 

Filippo . _ 

y- 

5 * 

0. 

Scuto bianco .... , 

4 - 

18. 

0. 

11 refto come avanti. 





O 
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16 95 - 

Dalli 5 per tutto giugno detto anno 
Doppia di Spagna, e Luigi d* 

Luigi d’oro d’ ultima dampa 
Doppia di Savoja, e {lampe 
Doppia d’Italia 
Ongaro . . 

Zecchino . . 

Ducatone * . 

Filippo . • . 

Scuto bianco di Savoja 
Scuto bianco di Francia 
Crofazzo # • 

Lira di Savoja elettiva 

■ x 6 9~5 • 


Doppia di Spagna • • . 

Luigi d’ oro nuovi, e vecchi 
Doppia d’Italia • • • • 
Doppia di Savoja, e ^ am P e 
Ongaro . 

Zecchino 
Crofazzo 
Filippo 
Ducatone 
Scuto bianco di F ranc * a 
Altro di Savoja . • • - 

Il redo come avanti. 

«*95 

Dal primo per tutto h 15 a] 
Doppia di Spagna • • • 

Luigi d’ oro vecchi, e nuovi 
Doppia d’ Italia 
Luigi d’ oro d’ ultima {lampa 
Lira effettiva di Savoja 
Il redo come fovra. 


Lire Iòidi den. 


oro 

• t 

" _ 


18. 

IO. 

0» 


• • 



20. 

0. 

0. 





1 7 * 

M- 

o. 





1 6. 

1 5 * 

0. 





9 - 

18. 

0. 


• 



10. 

2. 

0. 


• • 



5 - 

1 5 • 

0. 





5 - 

8. 

0. 





4 - 

18. 

0. 





5 - 

0. 

0. 


• • 



7 - 

5 - 

0. 


• • 



i. 

3 « 

0. 

detto 

anno. 






- . 


• 


19. 

0. 

0; 





1 9 * 

0. 

0. 




• 


0. 

0. 




• 

18. 

IO. 

0. 

• • 

• • 



io. 

0. 

•0; 


• « 



IO. 

4 - 

0. 

* • 

• • 



7. 

10. 

0. 

• • 

• 



?• 

io. 

0* 





6 . 

0. 

0. 

• • 

• 

• 


5 - 

5 - 

0* 

•• -• 

• • 

• 


5 - 

0. 

0. 

ode detto anno 





• “ 

• • 

• 


19. 

10. 

ol 

• 


• 


1 9 « 

io. 

0 # 



• 


J 7 - 

5 - 

0 • 

•• 

• • 

♦ 

• 

20. 

0. 

0 » 

•• -• 

* * 

• 

• 

U 

4 . 

<?• 






















SEGUITO IN QUESTI STATI. 


Dalli 1 6 agoffo per tutto gli 8 fettembre 

Lire {oidi den. 

Doppia di Spagna ? .e Luigi d’oro .... * 9 - 1 5 • °* 

Altri Luigi d’oro d’ ultima ftampa .... 2 °- o. o. 

Doppia d’ Italia. . . . . 1 7 * io. 

Doppia di Savoja, e ftampe . . . . . . x ^« 1 °* 

Ongaro . . . - . xo * 5 * °* 

Zecchino • * . . . .' xo * °’ 

Filippo.... y. io. o. 

Il refto come avanti. 

Dalli 9 fettembre fino allL 15 detto mefe, ed anno 1695 in- 
clufivamente , attefo che fi è fparfa voce , che fi ftampava un 
ordine , per cui fi dovevano ribaffare le monete al fohto prezzo, 
che correvano avanti il 1690,, ne’pubblici commerci non s ac¬ 
cettavano oltre ai valore degli infrafcritti prezzi? CIoe 

Doppia di Spagna .18. 15. o. 

Luigi d’oro vecchi, e nuovi. 18. 15. ©. 

Altri Luigi d’ oro d’ ultima ffampa- .... 1 9 * 0.0. 

Doppia di Savojae ffampe. 180 0.0. 

Ongaro.. . • 

Zecchino . x0 * °* °* 

Crofazzo al più fi fpefe per . ^ • 7 » 9 * 

Ducatone .. 5. n. 

Filippo. 5 * 4 « °* 

Scuro bianco di Francia detto Palma . . • 5 * °* 

Altro fcuto bianco di Francia , e di altre ftampe 4 » 1 • °- 

Scuto di Savoja'.. I ^‘ 

Lira di Savoja effettiva .- • j* 

Ed effendofi per la fcarfezza de’ grani formata una 1 a 1 

fctani foraftieri da introdurfi nel Piemonte in fèg ulf ° a or ine 

* S. A. R. delli 6 fettembre 1695 , e deputato per Caffiere di 
compra il sig. Antonio Calcaterra Banchi^ e a P re en 
Ciuà dal sig. Generale di Finanze Marelli, d ord.ne di derra 

S, A. R. fi fecero (lampare diverfe quitanze col nome ? e a 

O X- 


cioè 



18. 

1 5 * 

0. 

18. 

1 5 * 

0. 

19. 

0. 

0. 

18. 

0. 

0. 

9 - 

1 5 * 

0. 

io. 

0. 

0. 

7 - 

9 - 

0. 

5 - 

11. 

0. 

5 * 

4 « 

0. 

5 - 

0. 

0. 

4 * 

18. 

0.. 

4 » 

18. 

0. 


2. 

6. 
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in bianco, acciocché ferviffero al detto sig. Caffiere per diftrl- 
buire alli participanti per la fomma, di cui ognuno d* eflì era 
flato quotizzato, in piè delle quali reftava fpecificato il valore , 
a cui eiTo doveva accettare le Seguenti valute, per evitare ogni 
confuflone , che potette nafcere del valòr abufìvo allora corrente, 
come fegue. 

Doppia di Spagna , e Luigi d’ oro 
Doppia di ftampe 
Doppia di Savoja 
Crofazzo . . 

Scuto bianco 
Filippo . . . • 

Ducatene effettivo 
Ongaro . . . • 

Lira di Savoja •- - ' 

Doppia d’Italia , abbenche. non comprefa in tali 

quitanze, s’accettava però dal medefimo per 17. IO< c# 

Copia di nota cieli Uttizio del sig. Generale di Finanze Ma¬ 
rcili del prezzo , a cu * ^ Calcaterra Teforiere dell’ infra- 
fcritta focietà doveva accettare le valute, che li verrebbero sbor- 
fare dai partecipanti i n e na, e ciò d’ ordine di S. A. R. delli 6 
detto fettembre 169 

Confetto io fòttoferitto Caffiere per la compagnia de’ grani fo- 
reftieri, che fl devono nel Piemonte introdurre conforme V or¬ 
dine delli 6 fettembre 1695 d’aver ricevuto da-J a f omm a 

di 11 . in tante valute, come fotto per impiegarle in detto 

negozio, fecondo 0r(im i’ phe mi varranno dati dalli signori 
Direttori del medefim 0 * In fede. Torino li 6 fettembre 1695. 

In doppie di Spagna a 
Luigi d’oro . • 

Doppie di ffampe 
Doppie di Savoja 
Crofazzi . ^ . 

Scuti bianchi 7 . 


Lire foldi den. 

x 8 . 

0. 

0. 

17 - 

1 5 * 

0. 

17. 

17. 

6 . 

7 - 

4 * 

0. 

4 - 

18. 

0. 

5 " 

5 * 

0. 

6 . 

0. 

0. 

9 - 

1 7 » 

6 . 

i* 

2. 

0» 

17. 

io. 

0. 


* • • è 

l8. 

0 . 

0 . 

* • « * 

l8. 

0 . 

o« 

• • • 

» 7* 

1 5* 

Or' 


17 . 

*7- 

6. 

• • • • 

7* 

4* 

O . 

• • . . 

4* 

18 ... 

0 . 

• * • . 

5- 

5- 

o» 
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Lire foldi den. 
< 5 . 


o. 

5 - 

o. 


I. 2. o. 
i6 detto fet- 


Ducatoni . . . ^ » 

Pezze da foldi 5 .. ..... ..... 

Ongaro non comprefo in detta quitanza *. . 

Lira di Savoja effettiva pur non comprefa 

Le quali quitanze cominciarono aver effetto li 
tembre , e Uno li 2 novembre detto anno 1695 , 

qual tolleranza attefe le liquidazioni cominciarono da detto giorno 
16 fettembre con 1’ aumento in terza fpecie alli crediti, ed altre 
cofe, die occorrevano liquidarli , cioè alla doppia d Italia da 
li. 14. io. in 11 . 17. io, e al ducatone da 11 . 4 - 15» ìhU-■ * 

e li continuò lino alli 2 novembre detto anno 1 ^ 9 5 incluliva- 
mente ad offervare tale aumento, come pure continuarono circa 
la fpecie certa li prezzi ilabiliti in detta nota , not ] offante la 
quale in più commerci li fpendevano a maggiori prezzi come otto, 
Doppia di Spagna, e Luigi d’oro - 1 

Doppia di Savoja, e di {lampe . 

Crofazzo ........ 

Scuto di Francia detto delle palme 
Lira di Savoja effettiva . . . 

Il refto come avanti. +41 

Nelle liquidazioni però non s’ offervava maggi° r au ™ en 0 ce 
portato dalla fuddetta nota in piè d’ effe quitanze appolta , tanto 
circa la terza fpecie, che fpecie certa, finalm ente P er ordine 
di S. A. R. interinato dagli Eccellentiflìmi Mag*ft rat * 1 primo, 
€ pubblicato li 3 novembre detro anno 1695 aldopopianzo u- 
rono ribaffate le monete ai prezzi infraferitti, 

Doppia di Spagna , e Luigi cj’ oro .... . 

Doppia di Savoja vecchia , e nuova , ,. 

Doppia di Ilampe . . ... . . ... 

Doppia d’Italia . . ... . . ... . 

^"garo.. . 

Occhino . . .. .» 

Crofaizo . . „ • -* *• 

Filippo. 

Scuto bianco. 


1$. 

7 - 

5- 


I o. 
0 . 

5 * 

0. 

2. 


o. 

o. 

o. 

o. 


1 5 • 

14. 

14. 

14 - 

8 . 

8 . 

6 . 

4- 

4» 


o. 
1 8. 

1 5* 

io. 
1 o. 
1 5 * 

o. 

7 - 

2 . 
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La pezza , che fi fpendeva a ioidi 15 ftampata 

nelle zecche di S. A. R. in ime di luglio Lire iòidi den. 
. 1691 fi ridufie in detto ordine a .... . o. 12. 6 . 

La pezza da foldi * 6. Rampata come fovra 

in giugno 1691 fu ridotta nel fuddetto ordine a o. 8 # 

Ducatone, benché non comprefo nel predetto 

ordine, fi è fpefo dopo il medefimo per , j. 0.0* 

Lira d’argento effettiva. o. o. 

E così nelle liquidazioni non il è più ofifervato alcun aumento 
in terza fpecie dopo tal pubblicazione , ialvo al folito antico r 
cioè alla doppia d’Italia lire 14. io., e ai ducatone lire 4. 1 
quanto a detta terza fpecie. 

Eflb ordine non oitante tornarono abufivamente a crefcere le 
monete, e dalli 16 per tutto novembre detto anno 1695 inclu- 
fivamente fi fpendevano % e fi contrattavano in più commerci fe- 
greti come infra. 

Doppia di Spagna 9 e Luigi d’oro 1 0. o. 

Doppia di Savoja. 15. io. o. 

Doppia d’Italia • • • .15. ©. o* 

Crofazzo ..**••*••••• 6. 4. 

Scuto bianco .. 4. 8. Q . 


Filippo ^ . 4. io. o.. 

Il refto come avanti. 

Per tutto dicembre ^etto anna fi fono dette mo¬ 
nete comunemente fpefe come fotto; 

Doppia di Spagna , e Francia , o fia Luigi d’oro 

vecchio, e nuovo • .. 16, io. o; 

Doppia d’ Italia ..• . . . 15. ij. ©■• 

Ducatone . r • ^ 5. 5. 0 . 

Crofazzo 6. io. o. 

Scuto bianco 4. io. o. 


Filippo . . . 
Doppia di Savoja 


4 « 15. o. 
1 6» o* ©* 


# t i * I • 









Seguito in questi stati. 

Per tutto gennajo detto anno va [fero comunemente 


* ti 





Lire ioidi den„ 

Doppia di Spagna, e Francia ; ; ; 

• 

• 

i 7 - 

0. 

0. 

Doppia di Savoja ....... 

• 

• 

1 6. 

1 6. 

0. 

Doppia d’Italia ; . . . * 



16. 

0. 

0. 

Doppia di ftampe 

• 


1 6 . 

io. 

0. 

Ongaro 



8. 


0. 

Zecchino i ^ 



9 * 

ò. 

0. 

Crofazzo ; * 



6 . 

1 5 - 

0. 

Bucatone ^ 




io. 

0. 

Il rello come avanti. 












Per tutto febbrajo detto anno 






Doppia di Spagna , e Francia vecchia , e nuova 

* 7 - 

IO. 

0. 

Doppia di Savoja, e di ftampe . . , 

• 

• 

17. 

0. 

0. 

Doppia d’Italia.. , , 


• 

1 6 . 

5 - 

0. 

Ongaro . . ; ; x ; i .. ; . . , 



9 - 

0. 

0. 

Crofazzo 



7 » 

0, 

0. 

Filippo 



*• 

0. 

0. 

Ducatone .. 



5 * 

1 5 * 

0. 

Scuto bianco di Savoja, e Francia vecchi 



4 * 

IO. 

0. 

Scuto di Francia delie palme 



4 » 

1 5* 

0 . 

Zecchino 


4 

9 » 


0. 


1696. 

Dal primo marzo fino a tutto li 14 detto mefe> 
ed anno » 

Doppia di Spagna, e Francia 
Doppia di Savoja, e ftampe 

Ongaro ... 

doppia d’Italia * , . . 

becchino . 

* 16^ ó# 

Dalli 1 5 marzo per tutto detto mefe fono COITUI- 
. nemente diminuite di prezzo le monete d’oro. 



18. 

0. 

0, 


17* 

10. 

0. 


9- 

5* 

0. 

1 . • • 1 • * 

1 6. 

IO. 

0. 

• f • » *■ * 

9* 

IO. 

0. 
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e d’argento , attefa la fcarfezza delle monete 
bade, e piccole come torto. 

Doppia di Spagna , e Francia . . * • 

Doppia d’Italia.. 

Doppia di Savoja., e ftampe . . . ,. . . 

Ongaro .- 

Scuro bianco di Francia.. 

Altro delle palme. 

Altro di Savoja • • ... • - • • • • • 

Filippo . . . • * •• * • • • • . . 

CrofaZrZO . . • * • • • • • • • • 

Ducatone .••*•••••••• 

Zecchino ..*••• • •• * r * * * 

lì redo come avanti. 

1696. 

Dal primo a tutto H «6 aprile detto anno 

Doppia di Francia, e Spagna.. 

Crofazzo . ... 

Filippo- ~ • 

Scuto di Francia ordinario y e di Savoja •. 

Scuto delle palme ••••*•*• * • 

Il refto come avanti. 

4696. 

Dalli 17 aprile per detto mefe 
Doppia di Francia , e Spagna • • • •* • 

Doppia d’ Italia • * * *. 

Doppia di Savoja, e itampe ...... 

Ongaro . . ^ .••••*• •- • • 

Crofazzo . . . . • • * '* * • • • 

Scuto d’argento di Franca e delle palme .. 
Altri vecchi di Francia e di Savoja .... . 

IL redo- come avanti. 

1696# 

Per tutto maggio detto anno 

Doppia di Francia, e Spagna • • * • * • 


Lire foldi den, 

17. o. o. 

15. io. o. 

16. o. o. 

9. o» o. 

4. IO. o» 

4. 15- °- 

4. 5. o. 

4. 1 8. o. 

6 , 15. o» 

5. 10. o. 

9. 5. o. 


16. I o. 

6. . io. o. 

4. 15. O. 

4. 6. o. 

4. 12. o*. 


i6i ro. 0 . 

15. 5. o. 

tf* 15. o. 

9. 0. o. 

6. io. o. 

4. 13* 4 * 

4* io. o. 

4. 4* 0# 


:? ?i \uT. j 

1 6 , m 
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Doppia d’Italia.- • 

Doppia di Savoja , e flampe. 

Ongaro.. . • 

Scuto bianco di Francia , e delle palme 
Il redo come avanti. 

1696. 

Dal primo giugno per tutto ottobre detto anno 
Doppia di Francia, e Spagna . . . * . 

Doppia d’ Italia. 

Doppia di Savoja , e ftampe ...... 

Ongaro. 

Croia zzo. 

Filippo. 

Ducatone. 

Scuto bianco di Francia vecchio ...» 

Scuto bianco di Savoja.. 

Scuto bianco di Francia delle palme . . . 

16 9 6. 

Per tutto novembre, e dicembre detta anno 
Luigi d’ oro nuovo delli 4 L • 

Croia zzo .. 

Ongaro.. 

Scuto bianco di Francia vecchio 

Aliro di Savoja.. * . • 

Altro di Erancia delle palme ...... 

Zecchino .» . . • 

Il refto come fovra. 

1697. 

Dal primo gennajo per tutto giugno detto anno 

Croia zzo ..• 

bucatone ...... . •. • .. • • 

li refto come avanti. 


MI 

Lire foldi den. 


1 5* 

0. 

a. 

1 5 * 

10. 

0. 

9* 

0. 

0. 

4. 

8. 

0. 

i<5. 

0. 

0 . 

1 5 * 

5 - 

0. 

M- 

1 5* 

0. 

9- 

0. 

0. 

6. 

8.. 

0. 

4. 

*3- 

4. 

5 - 

6. 

8. 

4* 

4- 

0. 

4- 

4- 

0. 

4- 

7» 

0. 

i7- 

0. 

0. 

6. 

IO. 

0. 

8. 

10. 

0. 

4- 

4* 

0 . 

4* 

2 . 

0. 

4- 

8. 

0. 

8. 

M* 

0. 

6. 

8. 

0 . 

5- 

5- 

0 » 


P 
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16 97 * 

Dal primo luglio per tutto dicembre detto armo Lire (oidi den. 

Luigi, d’ oro d’ultima (lampa, cioè - delli 4L 17. io. o. 

Scuto di Francia della palma. 4, 10. o. 

Altro di Francia vecchio ....... 4. y. o. 

Altro di Savoja • • ... 4. y. o. 

Il redo come avanti. 

1698. 

Dal primo gennajo per tutto li 1 y luglio come 
f avanti, e 

Dalli 16 luglio per tutto fettembre detto anno 
Luigi d’oro, delli. 4 L .. . . . . . . , i . . . * 17. y. o. 

Scuto. di Francia della palma, e vecchio . . 4. 8. o. 

Scuto di Savoja • • • * . . . ^ ... 4. 4. o. 

Ducarone . . • • • . .•k.iaagfioK • oi y. c . o. 

11 redo, come avanti, £' rhv* vb ti. • , . 

• • 1698. 

Dal primo ottobre p er tutto dicemhre detto anno 

Luigi d’oro delli 4 L.17. o. ©. 

11 redo come avanti. , -r.r c ,! 

i 6 99 - 

Dal primo gennajo per tutto li 1 5 dicembre 
detto anno 

Ongaro .. 8. iy. a# 

Doppia di Madama Reaje Cridina , ed altre di 

(lampa vecchia ^ ‘ 1 $• 0t 

Altre doppie di fu S. A. R. Carlo Emanuele, 
di Madama Reale , e di S. A. R. Vittorio 
Amedeo II . *• • •*•... 16. 0.0. 

Doppia d’Italia. • * ly. io. o» 

Scuti di Savoja, e Francia vecchi .... 4 . y. o. 

Zecchino .9. 0 . o« 

Il redo come avanti. 

611699. 

Dalli 16 dicembre per tutto detto mefe , ed anno 

Luigi d’oro di Francia delli 4L .... 1.7. 0 . 
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i 7C0. 

Dal primo gennajo fino li zo giugno detto anno 

. L're fai di defi; 

Luigi d’oro di Francia delli 4L .... 16. io. o. 

Scuti di Francia della palma ,*.... 4 * oi 

Il refio come avanti. 

Dalli 20 giugno 1700 fino per tutto gli ti feb- 
'•brajo 170*1. 

Luigi d’oro delli ,4 L . i<S. t-ó. o. 

Sento di Frància delle -palme. 4- di o. 

Il refio come avanti. 

1701. iz febbrajo è feguita ordinanza Senatoria di voto rife¬ 
rente il sig, Senatore Marelli in caufa del sig. Senatore Balbi* 
Qontro il sig. Conte Mongrandi, nella quale fi è detto doverli 
per detto sig. Conte Mongrandi pagare le doppie d’Italia al va¬ 
lore di 11. 15. n , e doverfi far lo sborfo in doppie ^ e ^~ 

Attive, ovvero in doppie di Savoja al valore corrente di 11. 1 6 
ciafcima, ovvero in Filippi da 11 . 4.1 3. 4. , dico 1 5 * 12 *’ °* 

Il refio h3 continuato come fovrafinolijo 
faggio detto anno 1701. 

1 7 o r. . v j ' 

Dalli 31 maggio per tutto il refiante dell’anno 


Luigi d’oro delli 4L.id» o. e. 

Doppia di Savoja vecchia, e nuova . . . 1 5• x 5 * °* 

Scuto bianco di Savoja . 4 * 5 * °* 

■Altro di Francia comprefo quello delle palme 4 * 6* °* 

Il refio come avanti. j'j... 


; 1701 , e 1703 fino li 17 luglio 1704 ha con¬ 
tinuato come ava*nti, febbene lo fiuto bianco 
di Savoja fi fia anche fpefo per ...» 4 * 


D ,?04 ’ 

r^Ii 18 luglio fino a tutto dicembre 

^ c uto bianco in Teforeria generale . . . • 4 » *• 

S’ intendono tutti li fiuti tanto di Francia 9 
che altri d’ ogni {(irta di {lampe, che erano in 
Commercio, quali tutti da detto giorno 18 luglio 
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Lire foldi den. 

1704. in poi fi fono accettati in Tefòreria ge¬ 
nerale per .«*•••• . 4. 6 . 8» 

'705. 

Ducatene . • • • J. 5. o. 

11 refto come avanti. 

l 7 ° 6 9 1707. 

Ducatone effettivo. 5. 6 . 8. 

Altri lo dicono folo. 5. 5. o. 

11 redo come avanti. 

i 7 c$. 

Siccome in queft’ anno , ed altri precedenti £ fpendevano in 
pubblico commercio le infraferitte fpecie di monete, le medefime 
hanno continuato a fpenderfi , ed accettarfi fino per tutto li 16 
novembre detto anno 170$ 9 e da detto giorno in poi non fi fono 
più fpefe , ed accettate , ed alli 7 detto novembre la mat¬ 
tina fi è pubblicato 1 ordine, per cui è fiata cfprelpimente proi¬ 
bita la fpendita di dette fpecie, e fono li feguenti tenoni di Roma, 

che fi fpendevano p er • . 1. 10. o. 

Giugli, e Paoli .. o. io. o. 

Garbellette di Francia . .. o. ^. Qé 

Doppie garbellette di Francia . o. io. o. 

Lire effettive di Francia . i. o. o. 

Il refto come avanri. 

1709. 

In principio dell’ anno fi fono introdotti ne’ Stati di S. A. R. 
li Luigi d’ oro di Francia detti del Sole , li feuti d’ argento pur 
di Francia detti delle tre corone Reali, e fi cominciarono ad ac¬ 
cettare in qualche privato commercio , cioè 
Luigi d’oro del Sole io. c# 0. 

Scuto delle tre corone .. 5, o. o» 

Il refto come avanti. 

Per ordine pubblicato in giugno detto anno 1709 fi è avvi- 
fato il pubblico a non ricevere in alcun commercio li fuddetti 
Luigi d’ oro del Sole , e feuri bianchi delle tre corone Reali fab¬ 
bricati in Francia in detto anno J709, e le loro parti a propo^ 
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rione, finché Te ne avelie fatto l’aflaggio nelle zecche di S. A. R.i 
in fe^uito al quale fi pubblicherebbe akr’ ordine, per cui fi fa- 
rebbe°dichiarato a qual prezzo lì dovettero tali monete accettare. 

Il redo ha continuato fin a tutto il 1709, * 7 10 ? elino alJ * 


ti. marzo 1711 inclufivamente. 

Per ahr* ordine pubblicato li 13 marzo 17 u covrendo ancor 
abufivamente la fpendita delle Garbellette di Francia , e fiata nuo¬ 
vamente proibita tale fpendita , e delle parti loro in proporzione, 
per effere d’inferior bontà , e valore di quello, per CU1 5 accet¬ 
tavano nel pubblico, col contrabbando d’un mefe per portarle in 
2ecca, o mandarle fuori Stato. 

Il refto ha continuato come avanti fino a tutto 1 15 mag¬ 


gio 17 1 3. 

Per ordinato Camerale delti 16 maggio 1713 
frafcritte monete ftabilite ai feguenti prezzi. 

Luigi d’ oro del Sole 

Scuro di Francia delle *re corone . . . * 

E le loro parti a proporzione. 

Etto ordinato non oftante è andato abufivamente 
crefcendo detto Luigi d’oro a • 

E verfo il fine del 1713 elfo Luigi » • 

Zecchino . • 

Ongaro.. 

1714 Luigi d' oro del Sole • • • . • • 

1715 Luigi d’oro del Sole.• 

1716 in principio dell’anno detto Luigi d’or0 
Il refio come avanti. 

Circa la metà del fuddetto anno 
Luigi d’ oro del Sole 

Zecchino...• 

L>ngaro ..* • • * 

Verfo il fine dell’anno 1716 
Luigi d’ oro del Sole ...♦.••* 

E fino a.• 

Zecchino .. 


fono fiate le in- 
Lire foldi den. 


* 9 - 

8. 

6. 

4 - 

17. 

6. 


19. 

IO. 

0. 

19. 

1 5 * 

0. 

9 - 

V 

0. 

9 ' 

0. 

0. 

20. 

0. 

0. 

20. 

5 - 

0. 

10. 

IO. 

0. 


21. 

5 - 

0. 

9 - 

1 0. 

0. 

9 - 

5 - 

0, 

21. 

1 Ot~ 

0. 

22. 

0. 

0. 

9 * 

1 0 . 

0, 
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Lite fbldi den. 


Ongaro . • «. ; • •. 9. 5. o.^ 

1717 17 febbrajo * t ditto dei Re Vittorio Amedeo II del re¬ 
tto rt? fegitente (a). 

Il vantaggio recato al commercio, /a chiareqqa data ai contratti r 
e la facilità fomminifretta al contenere le fpccie d' oro , e d* ar¬ 
gento nel loro gì ufo valore dagli editti del 1631, e 1632, co/2 £ % 
quali fu ordinata, da no fri Preìeceffori negli antichi nofri Stati 
di qua'da monti-, e di la da colli , riduzione de ferini, e di 
altre monete immaginarle .nelle lire, Joldi, e denari, ci hanno di- 
mofrato, e perfuafoV utilità che farà per apportare * la comuni-, 
c afone di confimi^ beneficio alli ducati di Savoja , e Monferrato, 
Città, e Provincia d AUjfandria , Lumellina, Valfefia , Terre , e 
Luoghi addetti Ducati-, e Provincie adiacenti, e genef alme ut e a 
tutti gli altri nofri $ taiL di qua dal mare, nei quali'uniformità, 
delle monete, e del loro valore toglierà le coti fu foni , e gli abufi 
introdotti dal modo di contrattare con mònete immaginarie , e del 
corfo arbitrario dato a quelle d' oro , éd, argento. 

Quindi è, che di rio fra certa fcienf , piena pojfanra, ed au¬ 
torità Regia , e col parere _ del Configlio, refidente apprejfo di noi, 
abbiamo ordinato, ed ordiniamo iòti-q He fi 0 editto CqziAe vogliamo , 
che abbia forqa di legge generale in iut ù ì no fn Stati di quà 
dal mare, ninno ecceithdicrg benché 'non ne foffg fatta menfone 
efprejfa , la quale dove fi e far fi) che dé ora in avanti fia vietato , 
e proibito , come vietiamo, e proibiamo' ad ogni per fona fuddita r 
o firaniera di qualuTtq ue qualità, fato, grado, con fi fonie, e felle 
Comunità , Collegio , Vniverfta, mun& eccettuata, il contrat¬ 
tare, nego fare, ‘ traffici ,oin quafivoglia mododifporre in altre 

(a) In rigor di qufi 0 Editto refia virtualmente abolita la doppia 
d'Italia, e per confeg}“ n I a ■ d'ero d'Italia, 'come avanti ; 

fiato dichiarato per la meta della doppia, e cosi l'ultimo valor di 
quefia refia fijfato a lire 14. io , fu qual valore debbonfi le me¬ 
de finte liquidare , e non comefiuolficomunemente praticare a lire i<5. 4. 
ultimo valore della doppia di Milano prefajì per la detta doppia 
d ’ Italia ec. 
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[pecie dì mònèt-e , fuorché in quelle doro, e d argento, che hannd 
corfo ne' nnflri Stati , e come fono ricevute nelle noflre Teforerie 
od in lire di Savoja da foldi venti V una , ogni foldo compoflo di 
dodici denari , come fi pratica nel Piemonte ; abolito , come abo¬ 
liamo per l'avvenire qualunque ufo di far contratti, e traffico 
fono nome di fiorini, o di altre fpecie, o lire, fuorché quelle come 
fopra efpreffie, [otto pena di cinquecento lire per ogni contraven- 
tori, e per ciaf cuna c ontrav enfiane, applicande per il ter^o al de¬ 
nunciarne , e per gli altri due ter fi al fifco nofiro , ed anche fotta 
più gravi pene in cafo di recidiva arbitrarie olii rifpettivi noftri 
Magi frati , Uffifiali, 0 Giudici competenti. 

' Proibiamo a tal- effetto a tutfi li Notai , e a qualunque altro di 
ricevere dopo la pubblicafione del preferite Editto, ° di autorizzare, 
contratti, infituntemi , atti , e fcritture di qualfivogUa forte, nelle 
quali per qualunque fomma fi {(ifppnga in fiorini, od in altre fpe-. 
de, o lire , fuorché in quelle ammeffe come forra, e correnti, ed 
ufuali nel Piemonte , fitto pena per ogni contravventore, e per ogni 

volta, di trecento lire applicande come forra , e della nullità di detti 
contratti , atti, in finimenti , e fcritture , quale s incorrerà ipfojure, 
& faclo finca ulteriore dichiarafione -, dimodoché non potranno fare 
clama fede m giudi fio , nè fuori, nè produrre veruna obbligafione^ 
nè azione . E perciò incarichiamo gli In fumatori. Giudici, e, Con- 
ferratori del Tabellìone di dover, rii onofeeve gli inftrumenti, atti, 
e fritture , che faranno infuniate dopo la pubblicafione del preferite 
Editto, e dare al nofiro Patrimoniale venerale di tempo in tempo 
Una nma di quelli , che vi fiYraqtìo corqravvenuto. 

Permettiamo tuttavia a’ nofiriffudjitf abitanti ne'no fi ri Stati di 
Savoja di èfitare nel commercio durante lo fpafio di tre mefi dopo 
la detta pubblicazione le varie (oro monete buffe, che finora rihanno 
evuto corfo come fonar le pene di fei^ .quell* di quattro foldi, 
^ foldi , mèzzi foldi, e quarti di foldo , l èd. a' ffidditi del Monfer- 
rat ° , cd altre provinole, e pae/i fudfeffi di fpacciare durante il 
toedefimo termine li cav aloni, ed altre baffi* monete, che vi erano . 

Ordiniamo perciò a-tutti quelli, che avranno credili di qualunque 
fette j conio pure ai mercanti, negozianti, artifii, e ad ogni altro 
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come forra niu.no eccettuato , di dover accettare ncfuddettT tre meff 
le monete baffo effettive forra mentovate al valore , che hanno avuta 
finora : e proibiamo loro efpreffamente di poterle rifiutare in paga* 
‘ m£n to. durante detto termine , fono la pena di trecento lire appli «* 
eande come fovra , f di- A? , danni , inurejfi , cfojw. 

ie (fero, patirne quelliche le avranno offerte . 

Zi Teforieri delle provinole di Savoja r e di quelle del Monfer - 
A7£0 , Aleffandria i e< ^ a ltre- fuddette dovranno anche durame il ter-, 
'mine di quattro me fi ricevere da ogni particolare qualunque fomma 
di dette, monete , c ^ e f arann ° loro portate per cambiarle, e li da¬ 
ranno in ricambio altrettante delle fpecie covrenti nel Piemonte , cios 
/r>e <Z‘ dodici foldi c me^o , volgarmente denominate dolilo ni, 

pezze di dieci fot# d'argento, pe {{ e di cinque foldi , parpajole del 
valore cP un folio e otto denari , foldi effettivi , e pem di due de - 
/i««M poffano 'n alcun modo ricufare di cambiare le dette 
monete antiche in qflk fovra defcrute , fotta pena di cento lire per 
nani volta che ricuf‘ ra ™°' * ««Vtfrfc , e (/are- le altre faddette , 
ove effettivamente ne Mimo. 

Spietati li quattro mejt Javra prefiffi , ordiniamo, che le peqje di 
fei, e quelle di quattro Joidi, t foldi , merri foldi , e quarti di joido, 
che corrono preferitemene nella Savojacome pure li fcudtra, reali, 
or olii, cavalotd, ed oltre- monete baffe, che hanno avuto e fico ri- 
fpeitivamente nella Città e Contado di Nk^a , nel Monferrato 
die Mandrino, e Lumina, ed altri paefi nojlri fuddettt jtano ni 
/fi . _ s r efiino di niun-valore nel commercio-, proibendone , 

eli ffpreffamente proibiamo il loro corfo ; anqi vogliamo, che- k 
dette monete, quali fi troveranno effettive■, [tana portale ai Teforieri 
delle provinole, che le riceveranno a pefo di marco e ne paghe¬ 
ranno il valore intri*f ect> in buone ]pene di lire, foldi , e denari , 

come fovra Babilite. . 

1 bilanci e- quinternetu delle taglie , come pure i catafln , e li 
tariffe della’dogana , Macco e di tutti gli altri nojlri dritti ninno 
eccettuato (a 'riferva dl <ì uM \ de } Tabel lone, e della carta bollata 
nella Savoia) faranno ridotti dafionm, lire, foldi, e denari eflranet, 
fondini, reali, graffi, o enalotti', in lire di Savoja come fovr 
da foldi remi l' una , ed in foldi, e denari uff tati nel Piemoimff 
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! condo la tariffa anncffa al prefente, e da pubblicarfi come infra , 
è la riduzione dovrà far fi in modo che non vi jia aumentazione ve¬ 
runa , nè alle quote generali delie Comunità, nè. a quelle de particolari. 

I ricevidori de' fuddetti dritti del Tabelhione , e della carta bol¬ 
lata negli Stali noftri di Savoja , non ergeranno in avvenire, che 
tanti di detti foldi nuovi da „•vinti alla lirq ^all'ufo di Piemonte , 
quanti ne hanno efatto per ì' addietro de'[aldi di Savoja aboliti dal 
prefente Editto ) riducendo , come riduciamo-a tal fffaqione li fud- 
deìti dritti non ofanti gli Editti , ed ordini, che p offario. effervi in 
contrario . 

Li Caffettani, e Segretari, o deputati delle Città , * Comunità 
tanto ne' Stati noftri di Savoja , che nel Monferrato , e nella città 
d'Aleffandria , ed altre provincie fuddette faranno tenuti di dare ad 
ogni particolare, ché lo richiederà un tranfonto , o fi a certificato da 
effi rifpettivamente fottoferitto della riduzione della f ua quota i ta-^ 
glia , come pure tutti li creditori di redditi , cenft , f erv ^ff •> edaltti 
dritti in denaro , faranno parimenti obbligati di dare un certificato 
come jovra della riduzione nella fuddetta moneta di ? J 0 ^ 1 ? f 
denari ai debitori loro, affinchè p off ano far gfatninffe là detta ri¬ 
duzione, e ricorrere , ove vi ffano errori, per farli 1,1 ta cajo ri¬ 
parare a fpefe di chi gli avrà commeffi-, fendo noffrtt niente , eie 
i rifpettivi crediti di denaro appartenenti a'noftri frdditu, e cficjono 
I in fiorini, ed in altre lire, foldi, e denari , ed in fondini, reali r 
groffi, e cavallotti, che hanno avuto corfo- finora » l ian0 "dotti in 
Hre fuddette da venti foldi P una, e rifpettiv amente in fio ut, e e- 
nari correnti nel Piemonte fecondo la tariffa anneffa. a piefente 
Editto, e che dovrà regiftrarft , ■ e pubblicarfi contempo/ aneamuttt* 
*1 mede fimo fóttoferitta da' rifpettivi Segretari d*U e ^ aT ff re ,w J re 
de' Conti di Savoja, e di Piemonte) e che li cenft r r Ltl "> e J er ~ 
^ifi dovuti in altre fpecie d' oro , e d' argento , 0 monete amic * ? 

immaginarie fi ano ridotti alla fi effa proporzb ofie f fi ’° 1 9 
€ denari, fenfà però alcuna alterazione foftanz'id* e 0 -j ! at0 
finte circa alle quantità , che fogliono annualmente pagarji , ne c te 

no/i intèndiamo pregiudicar* aÌP offervan^a -, ne oll& raglO/ll C CCC 

ditori , o debitori. .... 

Riferviamo anche a quelli, che per lo paffato avranno pronteffo 
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di pagare qualche debito in fpecie fi r antere , o di un altro valore 
abufino non ricevuto nelle nojlre Teforerie, tuttoché correnti nel com¬ 
mercio , la ragione , che : poJJono avere circa al fare il pagamento 
nella forma convenuta, e fiìipulata . 

Gli ottavi , decimi , decimifefli , ventefimi, ed altre picciole parti 
delle fpecie di argento fiìraniere, e di ogni altra picciola moneta fra- 
niera di argento , 0 di rame,.o di liga fono efp resamente proibite, 
e sbandite , come col prefente le proibiamo di ogni corfo , e com¬ 
mercio , per efferfi conofciute con V efperien^a per lo più difettofe , 
e mancanti. 

Tariffa delle 1 riduzione del valore del fiorirlo , fi'oidi , 
c denari di Savoja in foldi da vinti 
alla lira, e denari . 

Fiorini, e foldi di Savoja. Riduzione in foldi da vinti alla lira 

di Savoja, e denari. 


Soldi 





Sold 

Denari 

Rotti. 

il. (a) 


. 


’ • • « 

13. 

4 . 

0. 

X I. . 


• 


• • • 

12. 

2. 

8 . 

IO. . 


* • 


• • • 

11. 

1. 

4 * 

9. . 




• • • 

IO. 

0. 

0. 

8. . 


• • 


• • • 

8. 

10. 

8. 

7 - • 




• • « 

7 - 

9 - 

4 - 

6. . 


• • 


• • • 

6 . 

8. 

0. 

5 - - 


. • 

• 

• 

5 * 

6 . 

8, 

4. 


• 


• • < 

4 * 


4 » 

3 • • 


• 

t 

• • • 

3 * 

4 . 

0. 

2. . 


• 

• 


2. 

2. 

8 . 

1. • 

Denari di 

• • • 

Savoja. 

• 

• i. 

Riduzione in 

1. 

denari di foldi 

4 ; . 

da vin# 

Denari 

i» • 

• 

.« -• 

• 

• • • 

alla 

Soldi 

0. 

lira di Savoja, 
Denari 

1. 

Rotti. 

1. 4 ' 

2. f 

• 

• • 

• 

• * * 

0. 

2. 

2. ^ 


(a) Cioè fiorini uno. 
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Denari di Savoja. Riduzione in denari di foldi da vinti 

, , alla lira di Savoja. 


Denari 

$• 

4 - 

T- 

< 5 * 

7 - 

g. 

9 * 

10. 

1 z. 

11. 


Denari 










0. 

3 * 





• 




0. 

4 * 









0. 

5 * 









0. 

6 . 



-a. 


V 




0. 

7 - 









0. 

. $• 









0. 

1 c. 









0. 

11. 









I. 

0. 









I. 

1. 


foldi , e denari 

di Savoja. 

Denari Rotti. 

Lire 

Soldi 

Lo fcudino. 1. 

10. 

0. 

r* 

il reale. 

4 - 

2. ~ “ 

Il fiorino. 0. 

3 - 

4 *. °* 

Il cavallotto • . . .* ©. 

0. 

io. °* 

t 

Il grotto 0. 

0. 

. 3 * V 

Tre grotti.. 

0. 

10. °* 

Sei grotti . . ... 0. 

1111 circa la metà 

0. 

8. o. 

Lire foldi den. 

Luigi d’oro del Sole.. • • . • . 

Per tutto il fello dtll’tìnno 1717 

21. o. o. 

• 

Luigi d’oro del Sole - . • * 

Il retto cofne avanti. 

« 4 . • 

20. IO* O* 


1718,1719., . . _ ms o 

Luigi d’ oro del Sole 

Il retto come fovra. . . • 

In quell’ anno .fi è introdotto .il Luigi d’oro 
di Francia detto del Popone .(a)., ghe.fi è co»* 111 


(a) Jn ptfo detto Lnigi-M -denari 6 9 -al titolo & carati 11 * 

cioè della fieffa borni T e -pefo di quelli del Sole, 

Q * 


00 4^ 
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pefo 


mente fpefo per. 

Lo fcuto del Popone della ftefla bontà , e 
di quello delle tre corone reali „ 

Altro fcuto del Popone di bontà inferiore • 
Alta doppia di Francia in più commercj . . 

Comunemente però .. . . 

Altra doppia denominata Merlitone in più com¬ 
mercj . .. . . 

Comunemente però .... 

Doppio Merlitone in più -commercj . 

Comunemente però .... 

Doppia di Portogallo (a) .... 

Zecchino . . • ♦ * • • • . 

1 7 11 . 

Dal primo fettembre fino alla metà di dicembre 
detto anno 

Zecchino di Venezia • 

Ongaro ...••••. .. . . 

Doppia di Spagna > r rancia , o fia Lujgi d’oro 
vecchio 

Dopp a di Savoja nuova. . # 

Dalla metà di dicembre iyn fin per tutto il 172 
Zecch no 


Lire foldi den. 


Scuro b anco piccolo di Francia coll’arma dell* 
aljora Regnante, ° del . Re Luigi XV . 
Scuti di Francia detti argentine . . 

Mezze argentine • • • • •~^ #T • 

Terzi di feriti da U* 4 *•'••• 


Ongaro ...«*• 
Doppia di Savoja • * 

Luigi d* oro vecchi • ; 

Il redo come avanti. 


20. 

0. 

0. 

5 * 

0. 

0. 

4 - 

0. 

0. 

24. 

0. 

0. 

2 3 « 

1 5 * 

0. 

1 6. 

0. 

o, 

M- 


0. 

3 

0. 

0, 

31. 

IO. 

0. 

26. 

0. 

0. 

9 - 

IO. 

0. 

IO. 

0. 

0. 

8. 

*> 

0. 

1 6. 

5 * 

0. 

1 6 . 

0. 

ci 

9 - 

M- 

0. 

16. 

0. 

0. 

4 - 

0. 

0# 

3 * 

1 6. 

0. 

1 . 

18. 

0. 

i. 

6 . 

8. 

9 » 

5 * 

0. 

16. 

0. 

0. 

16. 

r- 

o> 


(a) li 1 pefo den.' 8 , io a tonti-di carati 22. io. 
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Tal primo gennajo fin per tutro aprile detto anno come avanti. 

Ai primo di maggio fi è pubblicato un manifefto 
Camerale , per cui fi è fifiato il prezzo delle 
feguenti monete. Lire folcii den. 

Zecchino di Venezia, Firenze, e Genova . 9 « o. o. 

Pezza d’ argento nuovamente Rampata in Milano 
di li. 6. di quella moneta, ed a 11. 3. 12. di 
Piemonte .. . ... ..... 3. 12. ©. 

Altra pezza d’ argento nuovamente Rampata come 

fovra da 11 . 3 di quella moneta , e di Piemonte lm l 6 ' o. 

E fi è proibita V introduzione , fpendita , e ritenzione di qualfi- 
voglia moneta erofa delle zecche firaniere già ingiunta dagli 
Editti delli 3 giugno 1712 , e 17 febbraio 1717, ordinando efpref- 
‘famente, che fra il termine d’un mefe dopo la pubblicazione di 
detto manifeRo, che fi accorda per contrabbando, fiano dette 
monete erofe eftratte fuori Stato, o portate in zecca, ove ne 
farebbe pagato il loro valore intrinfeco. 

Eflo manifeRo non oRane fi è fpefo il zecchino 
predetto in più commercj per 9 * I0 * °« 

1726. 

Si è introdotto ne’Stati di S. M. il Luigi d’oro 
di Francia di nuova Rampa coll’impronto da 
una parte del Re CriRianiflimo Luigi XV , e 
dall’altra di due • feudi ovali, uno con li tre gigli ? 
e l’ altro con l’ arma di Navarra con corona reale 

al difopra (a) .. S. 6 . 

Più uno fcutcr d’argento anche di nuova Ramp a 
coll’ impronro di detto Ré Luigi da una parte» 
cd uno feudo con tre gigli, corona reale al di¬ 
sopra , e rami d’alloro dall’altra (b) . . • 4* 14 . o. 

O) In pefo denari 6 . 9 al titolo di carati **♦ così flato dichia- 

-retto per martrfejìt» Camerale de' 7 mar~o *7*^* 

(v) In pefo denari 1 3. 3, bontà denari ij , così dichiarata pel 
fuddetio manifefto de 7 mar^o 1726. 
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173*3. Il primo luglio e flato pubblicato un Editto di S. M. Carlo 
Emanuele delli 25 gi u g no ? P er cui c flato fidato il valore dèlie 
delle monete alli pre{{i infrafcrini^ e fi è dichiarato in ejfo , che 
rifpetto alle monete d' oro s' intenderanno di giuflo pefo , quando 
anche le medefime fi ritrova fièro calanti di un grano , c quando il 
calo {offe maggiore , non pofiano nè più , nè meno riflutarfi , con 
ciò però , che il pagante . buoni fichi intieramente il calo in ragione 
di,foldi 2. 8 caduti grano quanto alle doppie, e rifpetto .atti cec¬ 
chini fi)Idi 2. io,?- 72 quanto, jjoì alle monete .diargento , come li du- 
catoni , crofaegi , I d’fpi , e Giufline s' intenderanno di giuflo pefo , 
quando il calo non ecceda grani S , e fe farà, maggiore , y? boni¬ 
ficherà intieramente H CQ l° in ragione di Joldi 4. 6 per ciafcun de¬ 
naro , £ di denari 1 /^r ciafcun grano « 

Il filmile s' intenderà per gli fiuti. Ligomine , e Rofe, e la bo¬ 
nificazione del calante fi calcolerà fu queflo a foldi 4. 4 ciafcun 
denaro , e fowri a g^/zo. 

is per /e zz/fre monete non farà dovuta la bonificatone , yè n> 
fpetto ai teftoni il ca ^° non eccederà Li 3 grani, alle lire due , <?</ 
zz//e mede uno , eccedendo per ogni grano calante la bonifica¬ 

zione fi calcolerà in ragione di fiidi 4. 4 per ciafcun denaro 9 e 
dì denari 2 per ^ /zo * 

Segue qui app re ff° Tariffa delle monete d y oro , 
e ài argeM 0 in cor fi , loro pefo , e valore . 

ORO. 

Valore. 

5 * 5 * 7«* 11 . i6. 7. 6 , 

5 * 11 . 16. 11. 6 . 

2 * * 7 - 11 . 9. io. 0. 

(<2) Mejfa in corfo in f e g u it° ad ordine delli 18 aprile 1733 
titolo di carati 11. iS 9 e la fua metà a proporzione . 

Ed alli 29 luglio detto anno fi fino battute , e i n corfo 

le pezqe da due doppie, ed altre da cinque dette Carlino , « p^, 
^orzrò. ? e valore a proporzione della fuddetta doppia . 


SAVOIA Doppia (a) 

{£Éo 


den. 
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Segue la Tariffa ec . 

Pefo. 

/"Doppia .... clen. *. 4. 

FIRENZE ... I 

FRANCIA Luigi detto vecchio 5. 6 . 

detto a due feudi 6 . 9. 

detto delle 4armi 9. 15. 

detto della croce 

di S. Spirito 7. 1 6. 

detto Mirlitone 5. 2. 

MILANO Doppia .... 5. 4. 

ROMA Doppia. .*.«■•-• 5. 4. 

SPAGNA / D °PP Ìaamartel . , ° • 6 - 

\D0pp1a al torchio . 5. 6. 

VENEZIA /doppia ... J. 6. 

Lacchino ... 2. 17. 

alemagna Qngaro .... 2. 17. 

f Doppia vecchia 8. 9. 12. 

PORTOGALLO^ Altra nuov a effigiala 5 . ,3. 

I Altra contornata u. 6. 

LAltra come fopra 22. 7. 

ARGENTO. 

Pefo. 

rDucatone . . . den, 25. o. 

SAVOIA «f"'» ' ' • ' “• »•„ 

| Lira . 4. 15. *7- 

LMezza lira ... 2. 7. * 0, 

^ -TCrofazzo . . *o. o. 

GENOVA |p ezza da & M ^ ^ 

("Ducatone . . . 24. i 1. 

Firenze-^ Livornina della Torre 21. 8. 

LRofa ..... 20. io. * 2 ' 

{"Scuto vecchio . 21. 8. 

FRANCIA J A ! tro del Popone 19. 3 « 

| Alt , ro a 3 gigli • 23. 3. 

Altro delle 3 corone 24. o. 


Valore. 

11, 16. 7. 

11.. 9. io. o. 
11 . 16. 12. 6. 
11. 20. 3, 4. 

11. 30, io. o. 

11. 24. 5. o. 

il. 16. 1. 

11. 16. 4. o. 

11. >6. 7. <J. 

II. 16. 12. 6 0 
11. 16. 12, 6 , 
11. 1 6, 12. 6. 
11. 9. io. o. 

H. 9. 8. 4 . 

II. 26. 16. 8. 
11. 17- o« 
li. 35. 19. 1, 
H. 7 1 • 5. o. 

Valore. 

II. 5. io. o. 
11. 4. io. o. 

11 . 1. o.o # 

II. o. io. o. 
11. 6. 13. o. 

11. o. 18. o. 

11. 5. 7. < 5 . 

4. io. o. 

11. 4. 6 , o. 

li.' 4. io. o. 
11. 4. 1. 8. 

11. 4. 18. o. 

IK f. 1. 8. 
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Segue la Tariffa ec. 

Pefo. Valore, 

.yDucatone . . . den. i?. o. • . H. <?. io. o. 

L Filippo .... 21. 20. il. 4. 1 6. o. 

rDucatone ... 25. o. 11 . 5. 5. o. 

Roma ^Xeftone nuovo . 7. 4. 12. 11. 1. io. o. 

Tr _ VT * /"Ducatone . 25. o. IL t. io. o. 

v_Giuitina . . . 21. 20. 11 . 4. 16. o. 

1741. 13 febbrajo. Altro Regio Editto , Manifefii Camerali 
delli 16 maggio 17 e 1 4 acrile 1747, zVz conformità de''quali 
rifpètto al valore , p e f°> tolleranza , e bonificazione di calo delle in- 
fradèferitte. monete, ./* devono offervare le feguenti regole , /zofa/z- 
do fi pero, che in detto ordine il zecchino è fiffato a lire 9. io, 
c fi [pende per lire 9 * 1 J 5 e dichiarato da biglietto Regio 

diretto alle Teforerie» 

S' intenderanno di gtùfio pefo tutte le monete d'oro, che non ca¬ 
leranno più (T un grano per ciaf cuna , come pure tutte quelle d'ar¬ 
gento , cioè crofazz' 1 ’ ducatoni , filippi , giu fiine , [cuti , ligornine, 
refe , e pezze di Spagna, quando non calino più di otto grani, li 
tefioni, argentine vecchie , e doppie lire di Genova , purché il loro 
calo non fin maggiore di 3 grani , le altre argentine di grani 4 , 
e li ficuti di banco di Genova di grani 8. 

Saranno tollerate nel pubblico commercio le monete d' oro non ec¬ 
cedenti il valore di H re lé - >6. 8 , che faranno mancanti di foli 
■riani 4 , £ le altre H foggiar valore di foli grani 6 , ed anche 
indie d’argento, cioè ’ ducatoni , filippi, gHefiine, feuti, 

Svernine, refe, pe{{‘ il S P*S na ' e f eun dl b ^o , che faranno 
mancanti di foli grani io , li tefioni argentine vecchie, e doppie 
lire di Genova di foh g ram 8 ] « “ altre argentine di foli grani io, 
mediante però la bonificatone del calo fui piede infra cfpreffo . 

Per le doppie fs. *• 8 P” grano. 

Per li ero fard, ducatoni, filippi , g, ufiine , e petfe di Spagna 
di fs. 4. 6 per ciafeun denaro, e di denari 2 per ogni grano. 

Per li f>cuti di banco, argentine vecchie, e doppie lire di Gir 
nova, e le altre argentine di denari 1 per ogni grano. 

La tolleranza, mediante‘la bonificatone predetta non avrà luogo 




SEGUITO IN QUESTI STATI. iz 9 

in quanto agli ongari , e cecchini calanti più cT un grano , e Jara 
proibito non folamenfe lo, [pendergli , ma anche il ritener IL 

Similmente farà, proibita la fpendita , e ritenzione di fiate quella 
"tenete d'oro , e d' argento, il cq.lo del[e quali ecceda la tolleranza 
fovra fiffata , cerne anche dei me^gi grojji , dovendo fi portare alla 
Regia z ecca r oppure ai cambiatori per effa flabiliti nelle provinole. 


Segue qui appreffo la de frizione , 0 fa Tariffa delle monete 
d' opq , e if argento y loro pefo , <? portato 

dagli ordini avanti/crini* 


MONETE D’ 

doppia di Portogallo, contornata den. 
Altra doppia di Portogallo'con¬ 
tornata . 

Luigi d’ oro delle 4 armi ... .. 
doppia di Portogallo vecchia . 

Luigi d’oro della croce di S. Spi¬ 
rito , e dei 2 L . . . . 

Luigi d’oro a due (cuti del Sole , 

e d’ uno feuto. 

boppia nuova di Savoja (a) 
boppia nuova di Portogallo ef¬ 
figiata ........ 

Luigi d’oro vecchio * e doppia 
di Spagna al martello , e al 
. torchio di Genova , e Venezia 

boppia di Savoja. 

P°ppia di Roma , e Firenze . 
boppi a di Milano ... . . 

Olitone di Francia .... 


ORO. 

. Pefo. 

22. 7. 


V alone. 

11. ? t . 5. o. 


ri. 

9 * 

a. 


' 3 * 

3 °. 

2 6 . 


o. o. 

IO. o. 

16. 8. 


7 - 


11, 2-4. 5. 0. 


6 . 

5 - 


9 - 

14. 


zo. 


11. 20. 

11. i'8. 


P 1 3 * 


dii 17. M* Oo 


6* 

P 

4 - 

4 - 

2. 


11. 

II. 

il; 

il. 


1 6 . 
1 6. 
1 6 . 
1 6 . 


11. 16. 


1 2> 
7 - 
7 - 
4 * 
1. 


6 . 

6 . 

6 . 

e- 

8 . 


<«) -Mega ìn carfo in vigor di Ma pi/tifo Camerale delti 27 
yembrè 1741 alla bontà , o fia tìtolo di carati zz , e le mez{ € & 

proporzione . 
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Zecchino nuovo di Savoja (a) 
Zecchino di Venezia, Firenze, 

e Genova . 

Zecchino di Roma . . . 

Ongaro .. 


MONETE D’ à 

Crofazzo . . • • . . . den. 

Ducatone di Savoja, 'Milano, 
e Venezia • • • . . . 

Ducatone di Firenze . . , 

Ducatone di Roma .... 
Scuto di Francia delle tre corone 
Scuto nuovo di Savoja (J?) 

Scuto di Francia a tre gigli , 
Filippo , e Giuftina .... 
Scuto vecchio di SaVoja*i e di 
Francia ,e Livorriina deHa torre 
Pezza , o fia fcuto di Spagna 
ai torchio contornata còn l’ar¬ 
ma di Qiftiglia da una parte , 
e dall’altra con-le armi di Spa- ' 
gna con piccolo l^udoin mezzo 
continente tre gighcon corona ’ 
Altra pezza di $p a g na pure al 
torchio contornata con due 


Pefo. 


Valore. 


n. 2. 17, 

il. 

9, 15. 

0 . 

2. 17/ 

Ih 

9. 10. 

0* 

2. 17. 

11 . 

9. 8. 

4* 

2. 17. 

11 . 

9. 8. 

4 ' 

Rgento. 

30. 0. 

Ih 

6 . 13. 

o> 

M,. O, 

11 . 

5. 10. 

0> 

24. II. 

Ih 

5* 7. 

6. 

25. 0. 

11 . 

5 - 

o> 

14. 0. 

Ih 

5 v *• 

5. 0. 

$• 

2 3* 6. 13. 

Ih 

0> 

* 3 . 3. 

•Ih 

4. 1 8. 

0 < 

ìi. io. 

11 . 

4. 16. 

0< 

n. 8. 

Ih 

4. *0. 

0> 


ii. 


4. 8. 


colonnefafciate,e contornate, ; 

-—— -- -....— _ _ • ^ 

.(a) Meffo in corfo inrirtàdi Manifefo Camerale delti ,8 0 
vembre 1743 al titolo di tarali 13. 19, e n eW 1744 fi fono W 
tuli, e meff in corfo le metà di detti pochini, e le pepe da 4 f e 
chini al valore , p e f° y ^ bontà del detto pecchino. 

(l>) Coniato , e meffo in corfo in feguito al detto ordine delll *. 4 
aprile i 73 ', a homi di denari 11, e così a proporzione li.me{Ì u 
quarti, ed onori di fetide , de è pe fte da fs* 12. 6. 



den. 
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e due globi con corona (òpra 
da una parte , e dall’ altra le 
armi di CaRiglia con piccolo 
feudo in mezzo continente 
tre gigli con corona . • 

Altra pezza di Spagna fenza 
contorno Rampata al martello 
con due colonne , e globi già 
tagliata informe • • • • 

Rofa .* 

Scuto di Francia del Popone . 

Scuto da 11 . 4 moneta di banco 
di Genova, detto di s. Gio. 

Batifta.. * 

Argentina Rampata dal 1709111 
poi a Strasborgo colla leg¬ 
genda attorno MONETA NO¬ 
VA ARGENT 1 NENSIS (a) 

Teftone nuovo di Roma . . 

Argentina vecchia Rampata pure 
a Strasborgo dal 1704 al 1708 
Doppia lira di Genova Rampata 
coll’ impronto da una parte 
della SS.. Vergine della Con¬ 
cezione colla leggenda attorno 
^ dicente SUB TUUM PRAESI¬ 
DIUM , ed in dentro di detta 
leggenda NE DEREL 1 N- 
QUASNOS, e dall’altra parte 
Con l’arma della Repubblica 
Pezza da fs. 24 Genova . 
di Spagna denominata Pat¬ 
rigno 


1 3 1 


Pefo. 


Valore. 

21. 0. 

11. 

4 - 

8. 0. 

21. 0. 

11. 

4 - 

- 9. 4. 

20. 10. 12. 

11. 

4 * 

6. 0. 

19. 3- 

11. 

4 » 

1. 8. 

16. 5. 

11. 

3 - 

9. 0. 


11. 

1. 

16. 4. 

9. 14. 

li. 

1. 

IO. 0. 

7. 14. 





11. 

1. 

7. 4. 

7. 4. 





©. 

14. 

11* 


11. 

11 . 


7 - 

18. 


o. 

o. 


(a) Le metà , e quarto di dette argentine 
r Editto delti 30 mar io 1749. f 

R 2 


11. O. 17. 

1 jrofor\ione fecondo 
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CORSO DELLE MONETE 


Lira di Genova coll’impronto da 
una parte della Vergine San- 
tilfima della Concezione , e 
dall’ altra con le armi della Pefo. 

Repubblica come fovra . dem ii 
Giulio , o fia Paolo . . . . ’ 

Grotto, e Bolognino ........ D . o. 4 

‘ 749 - 3 ° inarco. Editto del Re Carlo Emanuele per la totalproi- 
bilione delle monete erofe forejliere e-cirea il valor , ecorfo d'al¬ 
cune di argento come infra . . . 

Il valore delle monete d’argento è Affato come fovra, cioè 
delle lire, e doppie lire d’argentò di Genova, delle argentine, 
fue metà , e quarti, del Giulio, o fta Paolo, e del Groffo e 
Bolognino. 


Valore 

11. o. 13. 6. 

'11. o. g. 6. 

11. o. o. 4. 


Tarifa , conforme alla quale 
' delle in frafcritte monete 
Vi Pieni 


dovrà, feguire il 'cambio 
ira pefo , e moneta 


Marco. 

1 o- io. 4. 

2 « io. 4. 

°* 9 - 7 - 

8. o. o. 


io tu e. 


Il 

ir. 

«IL rO. 

WI. | . 


13 . 4 . 
1 3 - 4 . 
5 - 


Parpaiole di Mila» 0 Ih 
Ses ini . . lt 

Denari due puro rame il. 

Parpajole di Genova 11 . 

Pezze di denari o tto 
vecchie di Genova il. 

Altre men vecchie 
Altre nuove . 

Doppie gheniglie di Ge- 
neva .... . • ^ 

AÌtf$ 

^Ghehigli*^ . . . ‘B* 1 
Altre . . . Ih 

Soldi antichi d^Franciafil 12. 6. 

Altri detri nuovi *7 3, 4. 

Mofth’ettieri ,0 fia peize 

dafs. 2. 6. . . 11. * 8. 3. 4. li i. 


Oncia. 

1. 6. " 3 . 

o. 6 . 3. j 

*o; 


14. 
, 18, 

1 I T. 

9 * 


o. o, 
7. 6 . 
7. 6 . 
6 . 8 . 


II. o. 
li. o. 
11 . b. 

U I. 

11. 2. 

11. I. 

H, 1. 

• 11.- 1, 

'11. ir 


1. 
o. 

1 l. 
I I. 

;.?$• 

'L 

5 - 

8/ 

3 - 

4 - 

o. 


- tjjiti jù V 

Den irò. 
II. o. 1. 1. 

• o. 3. 

. Ih 0..0. o. . 
Ih o. o. i o. 

ih 


0 . 33wo.jet> 

8 \ 

I, ~' 11 ». 

°* Ih o. 1. 5. £• 

l, -4- lkn®ifcfi*uo^*2 

^ £ '• - Ih«-0. »lv Xi-igzfi 

4 


• li. O. 0. 1 IJTff 
Ih O. 

11. o. 0 . 10 .-ir 


0 .^ 0 .104J 




SEGUITO IN QUESTI STATI. 


Marco. Oncia. Denaro. 

Mezzi mofchettieri, o fiano 

Pezze da fs. 1. 3. . 11 . 8. 3.4. U. r . 0 . H. o. 0.10.4. 

Bizzighini, o fiano pezze 

da fs. 6. 8. di Genova 11 . 20. 14. 8. 11. 2 . 11.10. II. o. 2. i. f‘. 
Doppie parpajole, oliano 

pezze da fs.4 di Genova 11 . 8. iy. 11. 1. lt 107* H*o.o. io.-f.-J. 
Ed occorrendo cambiarli fidamente una, o due delle pezze di 
monete infralcritte, fi regolerà il prezzo come lotto , fenza de- 
venirli al pefo per fimil tenue quantità. 

Una parpajola di Genova .II. o. 1. 4. 

Una parpajola di Milano.. o. 1. 5. 

Una pezza da denari-otto di Genova . . . » °- 4* f*. 

Una doppia gheniglia di Geneva da fs. 6. . „ o. 2. n. 2.. 

Una gheniglia da fs. 3.. o. 6 , 5. 

Uno de’foldi antichi, di Francia daden. n. *• 

Uno de’ mofchettieri di Francia da fs. 2. 6. v °* '* 6m h- 

Uno de’mezzi mofchettieri da fs. 1. 3; . . „ o. o. 7. z t 

Uno de’bizzighini , o fia pezza da fs. 6. 8- di 

Genova . .. . „ 0, 4. io. 

Una doppia parpaiola , o fia pezza da fs. 4» di 

Genova %. „ o. 2. 8. 


1 749 * 2 5 g^g™- Mani f e/lo Camerale per l* proibitone della 
ritentone , e fpendita ne' Stati di S. M. delle monete d' argento di 
Genova denominate s. Gioarinini , che fono la iecimafe/la P ane dello 
'. fatto di Genova da IL 4 di banco come fovra ff at0 colore di 
Lire 3. 9 di - Piemonte, fu qual proportone avrebbe dovuto valer 
lire 4. 3. <) ìn vece delli foldi 5, per quali abufìvamentc correva 
In que/li Stetti , fu qual valore de fovraferitte monete d'oro , e d'ar¬ 
gento hanno-continuato fin al <755, e? dal *75 5' fi no a ^ prefente 
c ome in appre/fo. 

1 7 5 5* 1 5 febbrajo. Regio Editto , e Manifcfil Camerali delti 30 
giugno detto anno , degli u dicembre 17 72 ,. 1 7 aprile 1773 » « 

«X dicembre 1778 , //i conformità de' quali cifCCL di Valore , Vefo % 

e tolleranza di calo delie monete d'oro, e d'argento fi devono af¬ 
ferrare le in frafcritte regole , «//„ ? W; fi fa premettere la 





T A R ( | 


Conforme alla quale devono feguire il cambio f 
tanto del paefe , che forejlicre in f e S u ^° 
relativo al detto Regio 


§4 

E fidili 


ORO. 


rpopp* vecchie .... 

Savoia << Altre battute nel 1741, ei 7 n 
(^Zecchini. 

rLuigi vecchi . . . . - 

Francia *^Ahri d’ogni altra qualità • 

r Doppie . 

genoVa ^ 2 ,ecchini . 

Milano Doppie .. 

OLANDA Ducati , o nano Onga ri . . 

PORTOGALLO Doppie di tutte le qualità 

rpopp 1 *. 

roma ^ becchini. 

** . f A martello . . , 

SPAGNA Doppie S_ A J torchio < , . 


TOSCANA 


r Doppie. 

■^Zecchini ...... 

r P°ppie. 

Venezia ^echini.. 

rDucati, o fian Ongari d* Auftria 


VIENNA ^ 


Colonia 


[Altri d’Ongheria detti Kreranitz 
rDoppie 


Valor del 0 # 


F A 

aferitte monete sì d y oro , e d y argento , che delle eroje 
a 'iif e /lo Camerale delli 1 1 febbrajo 1755 , 

115 detto me fé, ed anno. 


t - - -. 

ALEMAGNA J Ducati, 0 liano ongari, oltre li fovra 

ì 1 


li. 

11. 

11 . 

11. 

11. 

11. 

11. 

II. 

11. 

11 . 

11 . 

11 . 

11 . 

11 . 

11 . 

11 . 

11 . 

e 

11 . 

11 . 

11 . 


598. 10 
605. 7' 

654. 14 
<$00. 1 6. 
593.18. 


A 


Calore d’ ogni encia. 


598. 

598. 

650. 

605. 

598. 

646. 

5 9 1 • 

600. 


2. 
1 o. 


A *' l6, 3 ' ' 

A 5 * ’5- 5-9.0. 

, r i - > 6 - 9-0-0. 

H?»- »• 0.3.0. 

4.10.0.0. 

Al'- *• °‘ 3 -°- 

.»*** 5- 4-3-o. 

I<3 ’ 5- 6 - o- 

*' ,»( 5 - 3 - 3 - 0 . 
V t jj 7 5 - 13- 5 - 9 - o . 
io. ^4. 16. 3. 6. o. 
i3« | (i i|' 8 o. 16. 8 . 3. o. 
Il# 1 1|' 7 3 • 19. 1. o. o. 
16. Mlf. 2. o. 3. o. 


598. 1 0 ' j, ||*^4- 16. 3. 6. o 


659. 5* 
600. 1 6* 

660. 8* 


651. 

653. 

>83. 


5 * 

i*' 

1 


8. 2, 6. o. 
2. 0. 3. o. 
11. 1. o. o. 

1 ^.8 

;)% 8 - x * 9 * °* 

f (| *• 1 3.10. 6. o 


ORO. 

Valor d’ogni dinaro 
24 de* quali fanno Concia. 

o. II.3. 2. 4. 1. 9. o*<*.: 
o. 11. 3. 3. o. 8.10. 6. o. 
o. 11. 3. 8. 2. 4. 6. o. o. 

o> IL 3. 2. 7. o. 1. 6. o. 

o. 11. 3. i.xo. • 5. o. o. o. 
o. 11. 3. 2. 7. O. I. 6. o. 

o. 11. 3. 8. 6. 8. 1. 6. o. 

o. 11 .3. 2. 4. 1. 9 * o. o. 

o. IL3. 7. 8. 7. 7i 6. o. 

o. 11. 3. 3.- o. 8,10. 6. o. 
o. 11. 3.2. 4. 1. 9. o. o. 
o. 11. 3. 7. 4. 4. 1. 6. o. 

o. II. 3. 1. 7. 6. 6. o. o. 

o. 11. 3. 2. 7. o. 1. 6. o. 

0. 11. 3. 2. 4» !• 9* o. o. 

o. 11.3. 8. 8. 1. 3. 0. 0. 

0. II.3. 2. 7. 0. i. 6. o. 

o. IL 3. 8. 9. 6. 6. 0. 0. 


Valore d’ogni grano. 

24 de’ quali fanno fl dinaro. 

11,0.*. 7. 1- «• 

4 . 5 - 1 * 
2. 3. o. 
6. o. 9. 

2. 6. o, 
6. o. 9. 
4. o. 9. 
0.10. 6. 

3. 9. 9. 

4. y 3 * 

o. io. 6» 
2. o. 9. 
9. 3.0. 
6. o. 9. 


ll.o. 2. 7. 6. 
ll.o. 2.10. 1 
ll.o. 1. 7. 3 
H o. 2. 6,1 1 
ll.o. 2. 7. 3 
ll.o. 2.«ó* 3 
ll.o. t. 1 
ll.o. 2. 

11 . 0 . 2 . 7 

11 . 0 . 2. 7 * 
11.0. 2. 9 

11 .0. X. 6. 

11.0. 2. 7 

IL o. 1. 7 


>•1: 
2 . 
8 . 
9 * 
3 - 


2. 0.10. 6. 
ll.o. i.’to. 4 - o. 7 - 6- 
ll.o. ». 7 - }• 01 °- 9 * 
ll.o. i.io. 4 - 9 - 3 .o. 


•?i. 


^ efpreffi 


M. 


4 9. O. 3. O. 


o. H.3.7.10. 0.10. 6.0. li.0.2. 9 ,II# °* ** 

O. U.3.8. 0.1 I. 3.0.0. li.o.2.1®' °‘ 7 * 6 * 

o. II.3.0. 9. 6. 1. 6.0. ll.o. 2. 4 * °* 9 * 


IL 646. i 3 * 16. ”8, 3. o. o. II.3. 7. 4. 4. t• 6. o, 11,0. 2. 9 * 2 * °* 9 * 




ARGENTO. 


rDu carene.1], 

I Scuti d’ ogni qualità , e lire , moltipli- 
savoia ^ cati d e ]J e lire, e mezze lire . 11. 

| Dozzoni .II. 


- .... 

rScuto d’ ogni qualità 
fra MCI a ^Argentine .... 

rCrofazzo . . . . 


Genova «< S CUK> di s. Giambatifta, e fpezzati 11 . 

ÈLire doppie ? e femplici ... 11. 

f pacatemi, e iìlippi.II, 

MILANO^ Lire .U. 

rDucatom, teftoni, paoli, giugli, e lire 
roma di Bologna ....... H. 

rpez^ e torchio , ed a martello . 11. 

sPAGNA^ Lire dette Patigno.11, 

rDucatoni . il. 

TOSCANA ^Livornine , rofe, e Francefchine 11 . 

Venezia Ducateli , e giuftine. 11 . 

MONETE EROSE. 

rPezze da foldi cinque, rotte , cancel- 


rPezze 


cinque, 


I late, o faldate . . . . . 

$avoia ^ p ar pagliole, o fiano pezze da fs. 
della qualità come iovra . 
rSoldi ? o ftan donzeni , . . 

Francia -< Doppi foldi. 

\^So\di in liga . . . . . 

r Doppie gheniglie . .. . . 

geneva ^cheniglie femplici . . . 


rPezze uà i*. o. o. 

j Pezze da fs. 4, 0 fiano doppie 


GENOVA^ 


| Parpagliole femplici 
RPezze da denari otto 


parpa- 


ARGENTO. 

Valore d’ogni dinaro Valore d’ogni grane» 

4ore d’ogni oncia. 24 de’quali fanno l’oncia. 24 de’quali fanno il dinaro. 

5. 6.10. 9. o. o. II.o. 4. 5. 5. 4. 6. o. ll.o. o. 2. *• 8. 8. 3. 


,! ©• o. U»o. 4. 3 - 6, 

j] 1.16. 2. 3. O. O. 11.0. 2. 4. I. 

Jj I.IQ. 0.0. O. H.O. 4. 2.1 J. 

\[ 4;iJ- 3* °* °* °- N-P- 3- 1 9- 7- 

||* J. 7. 8. 3. o. o. 11 o. 4. 5.19* 

|| )' 3- 4- 9 - o- o ? . ll-o 4r 3- %• 

jj* 4*13. 7. 9. o. o. 11. 0. 3*10.. 9. 

| 5* 6.io. 9. o. o. 11. o. 4. 5. 5, 

5. 3. 0.0.0. o. 11. o. 4. 3. 6 


d 

6 

d 

d 

2. 1. 9 * °» O. 

d 

d 

d 

'd 

j. 2. 0. 6. 9. 

p 

0 

0 

0 

2 , X. 5- 6 jQ. 

t, Q. O, 11 . 0 . Q. 

i.i I- 3 - 9 - 0. 

. 6. 0. U.0,0. 

2. 2.11. 0. 9- 


li o. 4. 5.19. 1. 6. o. U.0,0. 2. °* 9 - 

ll.o 4. 3. 8. 4. 6. o.. 11 .0.0. 2.' 1 |0 * 2 * 3 * 

ll.o. 3.10. 9.10. 6. o. ll.o.o, i.i 1 * 4 IX * 3 * 
H.0.4. 5. 5. 4. 6. o. ll.o.o. 2. 2 * 

H.0.4. 3» °* °« ll-o. Q. 2. *• °* °° 


H 5* 3 - o.o.o. °- 
i 5 * *• 5 - 3 - 0.0, 
Ij 4.1 3. 3. o. o. o. 
j|’ 5. 6.10. 9 o.o, 
l( 5 - 3- o. o. o. o 
5* 6.io. 9. o. o, 


ll.o. 4. 3. 6. o. o. o. ll.o. o. 2- 
H.0.4. 2. 8. 7. 6. o. ll.o.o. 2 

H.0.3.10. 7. 6. o. ©. ll.o.o, i» 

H.0.4. 5 * 5 * 4 * 6. °* o. 1 

II.0.4. 3» 6* °* o. o. ll.o.o. 1 

H.0.4. 5- 5- 4. 6. o. ll.o.o. 2 


i.i 1 . 3* 9* 
a. 2. 8. 8. 3. 


1 3 * 

7 * 

n 

‘•14. 7. 9. 0. 0. 

6 . 

18. 


8 . 

7 - 

1 ] 0>I 7. 4 - 0 - o- 0 - 

8 . 

7 - 

' |j’ 1 ‘ 0.10. 9^ 0. 0. 
J |f ** 0.10. 9 0. 0. 

8 . 

7 - 

11. 

1 2» 

/I *• «»-*o.9.o.o. 

11 . 

I 2» 

Jt ' 9 - *• °- 0> °- 

d od 

I x» 

'• 9- ». o. 0. 0. 
2,1 I. 5. 9. 0. 0. 

II 

P 

v b ,. 0.10. 9. O. O. 
k'v 1. 0.10. 9. 0.0. 

8 . 

7 • 

4 * 

x 5 * 

‘ 0.1i.i 1. 3. o» 0. 


MONETE EROSE. 

. o. ll.o. 1, 5. 3.10. 6. 0. ll.o. 0. 0* 7 * 11, 3 * 


ll.o.o. 8. 8. o. o. o. ll.o.o. 0 . 4 » 4 * 
ll.o. 0.10. 5. 4. 6. 0. 11 o. o. °* 5 * 2 * * 3 * 

ll.o.o.io, 5. 4. 6. o. ll.o.o. °* 5 * 2 * * 

11.0.0.10. 5. 4. 6. o. ll.o.o. °* 2 ” * 

ll.o. i. 2. 6. 6. o. o. ll.o.o. 7 - 3 . 3-0. 

ll.o. 1. 2. 6. 6. o. o. ll.o.o. °* 7 * 3 * T °* 

II.0.2. 1. 8.10. 6. o. ll.o.o» *’ °* 10 - 5 * 3 *- 

ll.o. 0.10. 5. 4. 6. o. ll.o, o. o. 5» 2 ' 8. 3. 

11.0.0.10. 5. 4. 6. o. ll.o.o. 0. 5* *• 8.3. 

ll.o.o. 5.H. 7. 6. o. ll.o.o. o. i.i 1. 9.9. 

S 
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140 CORSO DELLE MONETE 

Ed occorrendo il cambio di una loia delle fuddette monete, 
fi pagheranno come feg ue, cioè 

{"Un loldo, o fia donzeno . . 11 . o. 1. 2. 

FRANCIA «< Doppio foldo ...... 11 . O. i. 6 . 

I^Soldo in liga ...... 11 . o; o. 8. 

, r Pezza da fs. 6. 8 , o ha Brighino . 11 . o. 4. 6 . 

J Altra da fs. 4^ 0 doppia parpa- 

genova *< gliola ..11. o. 2. 2. 

| Parpaghola femplice .... 11 . o. 1. 2. 

iJPezza da denari otto .... li. o. o. 4. 

monaco Lira .. o. 2. 2. 

{"Parpaghola.li. o. 1. 4, 

Milano Pezza da fs. 5.di.. p. 2. 8. 

LAltra da fi. 2. 6. 11 . o. 1, 4 . 

MANTOVA Lira • •. 11 , o. 3. 6. 

/Buttalà 9 0 pezza da fs. io. . 11 . o. 2. o. 

ac A \Mezzi Buttalà, o pezze da fs. 5. 11 . o. 1. o. 

PAPvfA /Lire ;. 11 . 0.2. io. 

PARMA -^ Mezze lire ...... .. 11 . o. I. 6. 

E quanto alle mo nete del paefe fuori di corfo fi pagheranno 
come in appreflo a numero , ed al valore fin qui avuto quelle, 
che non faranno rotte, mancami di qualche pezzo, o prive af¬ 
fatto d* ambi gli imp ront i. 

Ottavi di feuto del 1 73 3» II. o. 12. 6 . 

Dozzoni . , ... o. 12. 6 , 

Mezze lire . ... o. io. o. 

•Pepagliele . ... o. x. 8, 
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Segue qui apprejfo la^Tariffa delle monete d'oro, e d argento 
col loro pefo , e valore portati dalli fovra riferiti 
Regio Editto , e Manifejli Camerali . 


MONETE 


ORO. 


SAVOIA. 

Carlino nuovo da doppie 5 : pefo den. 3 7., 

grani 13 , e granoni 6 (a) . 

Mezzo Carlino: pefo den. 18. 18. 15 (b) . 
Doppia nuova: pefo den. 7. 12. 6. . . . 

Mezza: pefo den.v 3. 18. 3. 

Quarto: pefo den. .. 

FRANCIA. 

Luigi detto vecchio: pefo den. 5. 6., calo tc 
pran. 1 , col quale deve edere trabbocante 


due L: pefo den. 7. 14., calo toll. gran. « * 

col quale deve traboccare .* 

Altro detto del Sole , di uno feudo , ed ah r0 
detto nuovo con due feudi : pefo den. 6 . ^ j 
calo toll. gran, i , col quale deve traboccare j 1. 
Altro detto Mirlitone : pefo den. 5. 1, calo t° jj 
gran. 1 come .fovra 

v GENOVA. 

Doppia: pefo den. 5. 6, calo toll. gran. 1 , c0 
quale deve edere traboccante . . ... • ^ 

Zecchino: pefo den. 1. 17.• 


11 - 

I IO. 

0. 0. 

11 . 

60. 

0. 0, 

11 . 

z 4 * 

0. 0. 

11 . 

1 2. 

0. 0. 

li. 

6 . 

0. 0. 

li. 



11 . 

h 

16. 

11. 6 . 

n- 



II. 

ei 

19. 

17. 

9 

11 . 

23. 

14. 8. 


_ _ . , r -rCamerale delli 30 

7/j corfo in feguito a M.aniJ e J*0 /* •/ 11 J 

bj giugno 1 7 5 5 al titolo di carati n. 1 8 Jimue al,a doppia 7 
metà, C quarto di ejfa , 




i 4i CORSO DELLE MONETE 

Segue la Tariffa ec. 

MILANO# 

Doppia : pefo Aen. 4. 22. 1 , caio toll. gran. 1 
come fovra (a) .. 11. 

Zecchino: pefo d en * 2. 17. 7 (£) . . . . 11 . 

OLANDA. 

Ducato degli Stati generali, detto Ongaro : pefo 

den. 2. 17 ... 

* * PORTOGALLO. 

Doppia vecchia: pefo den. 8. 9, calotoll.gr. 1, 
col quale deve ftar i n bilancia • ... 11. 

Doppia nuova : pefo* den, ,22, 8, calo toll. gr. 1 
come fovra . ..11. 

Metà d’effa: pefo den. n. 4, calo toll. gr. 1 

come avanti • *.11. 

•Quarto : pefo den. 5 * *4 5 calo toll. gr. 1 , col quale 

deve traboccate • 11. 

SPAGNA. 

Pezza da otto di quattro doppie : pefo den. 21 
calo toll. gran. 1 * C °1 quale deve ftar in bi¬ 
lancia (c) . * • 11. 

Altra da quattro di doppie due: pefo den. io. ix, 
calo toll. gran. 1 come fovra .... 11. 

Altra da due, o doppia: pefo den. j. 6 
calo toll. gran. 1 9 . c °l quale deve traboccare (c) li. 

Metà di detta dopp ia > 0 fia mezza -doppia : pefo 
den. x. 15. (c) *' " ..11, 


0 


15. il. 6 . 
9. 9. 4. 


9. < 5 . 8. 


z6. 14. 4. 


7 1 * 5. o. 


35. ix. 60 
17* 16. 3 * 


65. 16. 8. 
32. 18. 4. 
16. 9. 2» 

8, 4, 6' 


MeJJì Ìn ceffo in foguito a Manifofio Camerale delli 1 1 di* 

bj cembre 1 77 ®* ‘ - -, 

(c) Meffi in corfo , efoè la doppia , la metà , il' . faplb 

cato , e quadruplo et effa in foguito a Manifeflo Camerale degli 1 * 
dicembre 1771, . a t ^ 
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Segue La Tariffa ec. 

Doppia al torchio cordonata, e battuta dal 1730 
inclufìve in poi (. a ) ; pefo -dea. 5.6, calo toll. 
gran. 1., col quale deve-traboccare . . U» 6. 

TOSCANA. 

Zecchino: pefo den, 2. 17 . . ... . • 9 « 9» 4* 

VENEZIA. 

Zecchino : pefo den. 2. *7 * * . . . • 9 * 9 * 8. 

VIENNA. - 

Ducati d’ Auftria , e di- Colonia detti Ongari : 

pefo den. 2. 17 ......... 9 * 7 * °* 

Ducato d’ Ongheria detto Ongaro Kremnitz : ^efo 

den. ». 17 -.. 11. 9- 7. 8. 

MONETE D’ A R G E N T °' 


SAVOIA. 0 

Scuto nuovo: pefo den. 17. io. 23, . . . * °* °* 

Mezzo: pefo den. 13. 1.7. nòia • °* 

Quarto detto teftòne : pefo den. 6. 10. 17. i8» * I# I0 ‘ 

Ottavo detto quinzone : pefo den. 3. io. S. n- ** °* 1 ** °* 

FRANCIA. 

Scuto vecchio: pefo den. 10.22, calo toll. gr. 3 ’ 

coi quali deve efler traboccante . . . . 4 * I0 * 

Altro detto del Popone: pefo den. iB. 12, cal° 

.. r r 11 . 4 - 2 - *>* 

tollerato gr. 3 come tovra 

Altro detto delle tre corone , e de’tre gigli : ? c 2 

den. 1.3. 16, calo toll. gr. 3 come fovra * 

Altro detto nuovo con tre foglia pefo. den.* 11 ’ 0 

1 11 Ji 4, IO, ' IO, 

22, calo toll. gr. 3 come avanti . . » 

GENOVA. 

Crofazzo : pefo den. 30, calo toll. gr. 4, c ° l ,, 
quali deve traboccare .• 


11. 4- »Q». 6* 

> 

IL 4- *• e- 

n. 5. 
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CORSO DELLE MONETE 
Segue la Tariffa ec, 

Scuto di s. Giambatifla : pefo den. 16.5, calo 

toll. gr. 3 come fovra.11. 3. 11. o. 

MILANO. . . .r 

Ducatone : pefo den. 24. 20., calo tolL gr. 4, 
t coi quali deve effer traboccante . . . . II. 5. 12. 6 . 

Filippo: pefo den. 21. 20., calo toll. gr. 4 , coi 

quali deve traboccare , ..11. 4. 18. io. 

Scuto: pefo den. 18. 1, n, calo toll. come 

fovra (a) . • • . . II. 3. 17. o. 

. ^ SPAGNA. . . 

Pezza da otto, 0 fcuto (b) : pefo den. 21 , 

calo toll. gr. 3 conte avanti. . # , , . 11. 4. io. 2. 

Mezzo fcuto: pefo den. io. 12, calo toll. gr. 2 

come fovra ..11. 2. 5. o. 

Pezza al torchio : P e f° den. 21 , calo toll. gr. 3 

come fovra ... 4. io. a. 

Pezza al torchio ^ e tta .colonnaria : pefo den. 21, 

calo toll. gr. 3 come fovra <0 .... 11. 4. 9. 6 . 

Metà d’ efla : pefo den - IQ - 11 , calo toll. gr. 2 

come fovra .II. 2. 4. 8. 

toscana. 

Pezza nuova detta Francefchina : pefo den. 21, 

7, calo toll. g r> 3 come fovra . . . . II.. 4. 12. io* 
• VENEZIA. ; . , c::; , ( - r \ 

Ducatone: pefo d en * 2 4 * 20, calo toll. gr. 4, 

coi quali deve traboccare.11. 5. 12. 6 » 

Giuftina : pefo den. 2 *• *0 , calo toll, gr. 4 colpe 

fovra ..11. 4. 18. 1 o> 

(a) Meffo in coff 0 171 f e g u tto a Manifejlo Camerale detti 1 a di' 
cembre 1778. ' ; . . ■ 

(J>) Meffa in cOtfo . in feguìtQ a Manifejlo Camer alerete gli 11 di' 
cembre 1771. 

(c) Mejfa in corfo in feguito a Manifejlo Camerale detti il 
aprile 177}* r \ 
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MONETE EROSE DEL PAESE. 

Pezze da.& 7 - 

Altra da., E* 2. 6. 

Altra da.fs. 1. 

Altra da .den. 6 . 

Altra da .den. 1. 

A tenore del prementov.no Regio Editto de 1 5 fibbreejo 17^5 
continueranno a rimirar fi come di pefo , e z/tf ricever fi le fuddette 
•monete d'oro, e d' argento , che non faranno di maggior calo del 
come forra a ciajcuna di ejfa efprejfo. 

I duplicati e moltiplicati delle fuddette mor ete e fi ere d oro , e 
d' argento , che non fono fiati forra efprejft, avranno egualmente 
corfo a giufia proporzione degli interi , purché filane' di pefo pre- 
cifamente corrifpondente a me de fi mi , cioè fe d'oro e fendo di mag¬ 
gior valore di lire io, e non di lire 16 , faranno traboccanti coll 
aggiunta del grano , e gli altri di qualunque a t0 V£Z 0Ì e ’ c 
col grano faranno in bilancia , e fe d' argento tra w ceneranno co L 

aggiunta di grani 4. ' A 

E quanto agli fpez(ati fi ammettono folo 1 * meta, coti ciò , c e 
fiano di giufio pefo relativamente al loro inti er0 ’ e J c u d l 1 me \f l > 
ed altri fpepz^ti de ’ qe*chini , ed ongari. 

Di quelle monete poi sì del paefe , c/ze e fere di fopra non e, pi effe 
rotte , cancellate , faldate , 0 altrimenti dijettofi 9 re J ian f vletata d 
fpendita , e frazione dallo Stato , e ritenzione, f oUO “fi r UP ettlve P ene 
portate dalli §§ ^<?/ c/raio Editto , rifi rVClla [° 0 a cla J cuno 

la facoltà di prevenire il Fifco, con recarle al cambio per riceverne 

V equivalente in ragion di rafia. . . . n . 

Premetto come fovra il corfo delle mo nCt ^ eg ult ° 10 c I ue 1 
Stati fin al preferite, fi fa quivi per corollari^ f a P reiente °P er£ | 
feguire la nota del pefo, e bontà delle med^e unitamente ai 
valore dello feuto d* oro di tatto di tempo i n tcm P° cv ' ut0 5 come 

rpprclTo. 


T 






CORSO DELLE MONETk 


i 4 6 


Nota del pcfo delle monete infrascritte con r orme aW ordine 
del Serenijjltno Duca Emanuel Filiberto di Savoia 
in data delli 17 dicembre. 1577. 


J 1 doppio Filiberto d’oro dovrà efler in pefo di denari 21 , 
grani 21. 

Filiberto d’oro in pefo denari 7. 7. 

Doppi ducati vecchi di Spagna: pefo den. 5. 10. 

Ducati vecchi di Sp a gna, Portogallo, Ongheria, Sicilia, Ca¬ 
rtiglia, Aragona, Valenza, Venezia, e Genova, den. 2.17. 
Scuti nortri d’Italia , den. 2. 14. 

Scuri di Francia del Sole, den. ?. 15. 

Scuti di corona di Francia, den. 2. 14. 

Scuri vecchi del Carlo, den. 3. 

Scuti vecchi di Genova, den. 2. 15, 


Lire noftre , den. 9 * 11 • 

Mezze lire, den. 4 * 22. 

Teftoni nortri a tefta nuda, den. 7. io. 

Pezze da quattro ioidi chiamate bianchi. 

Pezze da foldi fatti nelle noftre zecche. 

Cavalotti, groffi vecchi, e quarti, e quarti dé’foldi, e denari 
Li ducatoni d’argento di Venezia d’oncie una, den. 1, gr. 18. 
Ducatone di Firenze come fovra. 

Tallari imperiali, ^ en# 21 - 1 

Mezzi fcuti di Mi' ano COn la rofa , den. 14- » 4 * 

Mezzi fcuti di Mi la ™ con la C elada., den. 13. 14. 

Mezzi fcuti della di Milano, den. 14* 8 - 
Mezzi fcuti di Mite™ con s. Ambrogio, den. 14. 6. 

Mezzi fcuti dei K 1 en * 1 L’ 4 * 

Mezzi fcuti di Miteno nuovi, den. 13. 21. 

Chianfroni di Napoli, den. i«. 13. 

Filippi, tallari di Fiandra, den. io. 16. 

Pezze da otto reali di Spagna , den. 21. 12. 

Pezze da quattro Reali, den. io. 18. 

Pezze da quattro Reali con S. Ambrogio, den. io. 
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Teftoni di Francia, e di Navarra, den. 7. llt 
Teftoni di Portogallo, den. 7. 10. 

Berlinghe Veneziane , den. 5. 

Teftoni del Duca Carlo di Lórena , den» 7. S. 

Teftoni di Milano, den. 6, gr. 16. 

Segue qui appreffo altra nota del pefo , e bontà delie in frafcrine 
monete daW anno 1581 JinoalióSS, mentre deiea ti e c a \ 
fino al prefente corfe in quejli Stati rejlane d orop^Jo y onu i 
e valore a luogo a luogo efprefft . 

Zecchino, o ha ducato di Savoja, di pefo den. 2 ? g 1 
di bontà carati 23 -|. 

Zecchino di Venezia: pefo den 
Doppie di due telle : pefo den. 

Zecchini Turchefchi: pefo den. 

Ducati di Mantova : pefo den. 

Ducati di Modena: pefo den. 

Ducati di Macerano : pefo den, 

Ducati di Turfarolo : pefo den. 

Ducati d’ Ongheria : pelo den. 

Ducati dell’ Arciduca d’ Auftria : pefo den 


5 - 

2. 

2. 


2. 17, 


17 


17, bontà carati 23 
17 , bontà carati 23 

i 7 , bontà carati 23 

1 7, bontà 

17 , bontà- 
l6 ] L bontà carati 23 

16 , bontà carati 13. f. 

bontà carati 23 


carati 23. 
carati 2^. 


'7 •> 


bontà carati 


6 

2 3 * r- 


Ducati di Frinco: pefo den. 2. 16, bontà cara ti 
Noble Rofe : pefo den. 6 , bontà carati 23. 
Angelorti : pefo den. 4. Fi bontà carati r r ‘ at j 
Scuto del vecchio: pefo den. 2. 16, bontà car 

[ 5 1 ’ 


18. 


22. 

Scuto del fole nuovo: pefo den. a. 15 , ^Jfcàrari 1 ».**■. 
Altri del 1645 , e 1647 : pelo den.- 2. 151 • 22 ^ 

Doppia di Spagna: pefo den. 5. é, bontà c ar ‘ 

bontà carat 1 22, 

bonrà carati 22. 

pefo den. 5. 4? bontà 


Luigi d’oro di pefo den. 5. 6, 

Doppia di Genova: pelo den. 5. 4, 

Doppia di Firenze, Napoli, e Venezia: p e 
carati aa. 

Scuto di Venezia: pefo den. 2. 14, bontà carati 21. 
Doppia del Papa: pefo den. 5- 4- ? bontà carati 21. 

T 2 
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Doppia di Milano : pefo den. 5. 3, bontà carati 21. ~. 

Doppia di Savoja : pefo den. 5. 5, bontà carati 21. 

Doppia di Parma: pefo den. 5. 3, bontà carati 21. 

Doppia di Mantova: pefo den. 5. 3, bontà carati 21. 

Doppia di Mafia: p e f° den. 5. 3 , bontà carati 21. 

ARGENTO. 

Ducatone di Milan° : pefo den. 25. 1. ~, bontà den. 11. io. 
Ducatone di Savoja : pefo den. 25. 1. bontà den. 11. io. 
Ducatone di Mantova: pefo den. 25. 1. bontà den. ii.io. 
Ducatone di Venezia: pefo den. 25 , bontà den. n. 8. 
Ducatone di Turzarolo : pefo den. 24. 21 > bontà den. fi, 8, 
Ducatone di Genova : pelo den. 25. 6., bontà den. n, ii,- 
Ducatone di Firenze, pefo den. 25. bontà den. 11. 12. 
Crofazzo di Genova : pefo den. 30, bontà den. 11. 12. 
Crofone, o pezza da otto Reali di Spagna: pefo den. 21. 8 , 
bontà den. 11. 

Telone del Papa: pefo den. 7. io, bontà den. u. 2 . 

TaLlaro d’Aufiria : p c> fo den. 22. bontà den. 10. 12. 

Tallaro di Firenze : P e fo d en * r, bontà den. 10. 12. 
Tallaro di Savoja: pefo den. 22 bontà den. io. 17. 

Tallaro di Mafl'eran° : P e fo den. 22. i-, bontà den. 9. 20. 
Tallaro di Monferrato: pefo den. 23, bontà den. 7. 21. 
Tallaro di Parma: P e *° den. 22. ^ bontà den. 10. 16. 

Tallari di D. Cefare di Medina : pefo den. 22. bontà den. 10.11. 
Quarto di fcuto di Francia: pefo den. 7. 12, bontà den. il. 
Teftone di Francia: P^° den. 7. i 0 , bontà den. io. 17. 

Lire da foldi 20 del Re Vittorio Amedeo I: pelo den. io, 
bontà den. io. i 7 - 

Giuftine di Venezia: P e *° den. 7 9 bontà den. SI# 7< 

Teftone di Savoja: P e *° ° en ' 7 * bontà den. io. i 7 . 

Reali .di Spagna delli fri fi , e colonne : pefo den. 22. bontà 
den. 11. 2. > 

Filippo di Milano : pefo den. 21. 20, bontà den. u. io. 

Scuto di Savoja: pefo den. 21. 8, bontà den. 11. 




r 
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Lire da folcii 20 del Duca Carlo Emanuel li: pelo den. 4 * 19 > 
bontà den. 11. 

Mezze lire a pezze 80 al marco, den. 11. 

Valore dello fcufo d'oro di taffo fecondo fi e e fato 
per conto di S. A. R. 

1630 . 

1631 ne’tre primi quartieri . . 

nell’ ultimo quartiere . . 

1631. 

1633 al 1636 inclufivamente 
1637 ne’tre primi quartieri . 
nell’ ultimo quartiere 

. 

16 J 9 J 

1640 . 

l64t . 

I64I . 

*643 . 

1644 al 1648 inclufivamente. 

1649 • • . 

1650 al 1655 inclufivamente 


fiorini 

26 . 

groffi 

6 . 

fiorini 

33- 



fiorini 

3 6 . 



. li. 

3* 

iòidi 

I 2. 

• 55 

3- 

99 

2. 

• 55 

3* 

99 

3* 

• 55 

3- 

99 

1 3- 

• 99 

3* 

99 

1 3* 

• 99 

4» 

99 

3- 

• 99 

4» 

99 

10 . 

• 99 

A- 

99 

1 3- 

• 99 

y 

99 

10 . 


6. 

99 

0 . 


6. 

99 

2 . 


6. 

99 

10 . 


1 6 3 6 "V 

1657/. 

1658 . 

1659 al 1678 inclufivamente . . . 

1679 in P°i. 

Valore dello fcuto d' oro di 
1631 fih per tutto il 1636 . . . 

1637 per li tre primi quartieri . . 

ultimo quartiere fin per tutto il 165 

1656 , e 1657 . 

1658,0 1659 . 

1660 fin per tutto il 1667 » 

1008 ( come al 1658, e 165^) 

1669 fin per tutto il 1678 
1679 in P°ì. 


6 . 


1 7 * 


6. 

99 

1 7« 

6. 

• ” 6. 

99 

17. 

6. 

• 99 


io. 


7. 

99 


tuffo “‘ ienat0 - 

2 . 


• » J* 

99 


3- 

• ,» J* 

99 


IJ » 3 * 

99 

1 3* 


. „ 4 ' 

• • 99 

99 

99 

99 

0 . 

2 . 

1 7* 

6. 

6. 

• 99 y 

99 

2 . 

6. 


99 

1 7* 

6. 

• >5 7* 

99 

io. 
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£’ anche ufcito ella luce prefentemtnte dell" ifttjjb tutore un* altr* opera injtn tomo in 8. 
intitolata Trattato Aritmetico-pratico , o fia Conti fatti di tutto c:b , che pofjei occorrere 
>i in vendere , che comprar! <c. ; più altro gran foglio avente per ■titolo Nuova invenzione 
de’ Conti fatti ec., e finalmente la Tari fa /piegata dell; monete correnti ne Stati di S. S. R. M. 
il Re di Sardegna co' fuoi impronti ec. divifa in due .carte. 

Inoltre fi aivì/a , che aftiranno quanto prima alla luce altre due opere delPhfit/fo Autore , 
cioè una divi/a in due torni in 8..» continenti il Trattato » o fia ragguaglio delle monete , ptfi , 
e mifure di tutte le Città -, e Regni delle quattro parti del mondo , e particolarmente dell*Eu¬ 
ropa ec ., e V altra è intitolata Carta Atigeagrafica , ed * iftotica * divifa in due gran carte 
comprendenti in ri fretto il J addetto trattato delle monete , pefi » e mifure delie' quattro parti 
del mondo colla corri fponden^a alla pia^a. di Torino , o fia del Piemonte ec. 

— ■ ' ..... 


ERRORE 

Pa<y, 18. Linea penultima » ove dice premio 
° a’ rilevanti faUa rl 

ai. Linea 28 far^ te " uto fe^rqto 
32. Linea 19, ove dice crofone fio- 
rini < . . V • • • • *o-o. 

6 k. Linea 7 fi è conato al negozio 
8 3 \ Dopo la linea « .avanti le fé- 
guenti parole ìotf» o. aprile. Or¬ 
dine ec. fi teCL° wnmefle con- 
troferitte linee 

.W. Nelle annotati in fine, ove 
dice quelli del Perù. 

92. Linea 16. Altr’ crime del Duca 

Vittorio Amedeo 1 . 
o 4 . Nelle annotazion» ,n nne,' ové fi 
dice per tutto f^embre 1?6z 
96. Nelle an notài {0 °\ ln " ne » ove 
dice doppi. * ft r Re "• 5 -. 

' ,09. Line. 7. ÌQual to ler.nu «, efe 

*15. Linea 29 avanti 1 .*704 *fè otti- 

me ila U contro^» >m«a 
I- 5 X. Linea io. Teft»" e ™»»o diR 0 . 
ma: pelo den. ?• >4- >»• 


CORREZIONI 

premio a’ rivelanti, falfari 
farà tenuto fegreto. 

crofon* . ..fiorini io. 6- 

li e conferto il negozio, 
dal primo giugno 1646 fin per tutto luglio 
detto anno 

La doppia d’Italia vaife commi. 11 . 1*. 12- 
ocuto d’oro d’Italia per mezza doppia. 

Il refto come fovra. 

quelli del Perù riprovati. 

Altr’ordine del detto Duca Carlo Emanuel II. 

per tutto fettembre 1672. 

doppia di {lampe 11, 13. 
qual tolleranza attefa 

J 703 . ji gennajo dittatone 11. 5. 3, 4, 

% 4 - ti. 




CATALOGO 

j Di varj Libri , che Ji rendono dallo fietfo Libra] o lOSCANFLLI 
nella contrada de' guardinfanti. 


A LBERTI. Deferitone a 'Italia. In 4. P. D. Arnaldo SPER° NL In 4 - Tom. 

Ven. 155?. rI * Ven. 17 ri*r~ 

APPIANO AìcfanàrinoJftoriadelleguer- HARDION. Ifonadnnerja jaca, f 
re ellerne de Romani trad. dal Braccio. profana. In 12* 10 

In i Tom. X. Verona .750. H.ftoire moderne icsChmms desjapon- 

BALDESANO. Ifona della Legione Te- noi.s, des 

bea, e de’fuoivaloroji Campioni. In 4. Turcs , dcS-Rujf‘ <ns 
Torino 1604. Paris. 1755. ... m r r» M 

CIPOLLA. .De fervitutibus. In 4. Co- IRICT. /kriwi /v*" 7 * 0 * Mc 

Ioni# Allobr. 1759. diolani 1745- , . n - c philinnici c A 

CICERONE 0 ^- cum deuna 1 USTINUS. fi .■ h /X,culZuCat 

commeiitariorum in ufuni fercnif. Dei- totius mundi ° rl b . ■ j Q p ar if. 1^77. 
plani. In 4. Tom. 9. Venenis 1772. tei adufumDA? . n or i a ver f e du- 

Cedex Talrianus. In fol. Tom. i. Col. LANGLET. ^74 „?Tom. io. 

Allob. 1765. catone della gi° ven 

Collezione di fcriuure di Regia giurifdi- fig- N^poli .yf - omxU _ u 
(ione. In 12. Tom. 35. Firenze. MAFFEI Jo. Petn . r 
CRESCIMBENI. Ifioria della volpar poe- Tom. }. É pl Mee famHmrcs 

fa. In 4. Tom. 6. Venezia 1721. M. T. CICER r j n A.Venetiis 1726. 
DÀNETIVS. Dicliotiarium Latinum , & curn notis Quaf A ^ Editto fecunda 
Gallicani ad ufum Delphini. In 4. Lug- MONTEIRO. Pj u Tf nt u Q ra ta. In S. 
duni 170B. corretta, auB& > 

Le Deche di TITO LIVIO Padovano^ Tom. 12. W ^riarum libri faterà 
iftorie Romane, tradotte da Iacopo OROSII Pauli ^ fabncii Uarcoàuram * 
NARDI. In 8. tom. d. Napoli 1774- notis Frf **-- ^ Ha _ 

Lleli(ie degli eruditi Tofcani . In 8.Tom.6. 6* Lud.Lauth • Lugduni. Bat. ij 6 i. 

Voi. 3. Firenze 1770. venampus. lt 1 avvenute in 

E>E-LUCA. Il dottor volgare. In 4.Tom.6. OTTIERI. //?0 r/ . i armc ntc in 7 r<z/^.In 4. 

~ - Europa, e patt lC 

Tom. 4. ffilfcque , 6- /a Strategie, 
Penfces fur la Jcience militaire 

ou Mais prJ>c‘f S ILVA. En 4. Tu- 
par le Marqu'S Ut 

rin fig. lufiorìqac-milìtaire 

PINARD. Chrodom £ ^ creauan dc 

ZIHT, !lJg“> àigmtù, & grader 
militaires faérieurs , de loutes les per- 
fonr.es , quLJts ont pofedés , ouqui y 


Colonia J755. 

Tlittionnaire univerfel de laBible, ou de 
I Ecriturc fainte par M. SIMON. In 
fol. voi. 2. Lyon 1717* 

DUCREUX. Iforia delCriftianefimone 
fuoi flabilimenti , e nefuoi progrejf . 
En 8. Tom. 9. Venezia 17*9* 
Ge ograplùe de Bufching par M. BEREN- 

VTHK»- lin s. voi. li.LauCannc 1780. 

GODEAU.JVor/tf ecclefafica tradotta dal 
Tran ce fé, e di copiofe annot. illujlr. dal 



* 5 * 

font parvenues depuis leur création juf 
qu àpréfent. En 4. voi. 5. Paris 1760. 

PLUTARCUS. Vita Gracorum , & R om a- 
norum. In fol. Pariliis IJ31. 

Polidoro VIRGILIO da Urbino. Degli in¬ 
ventori delle cofe trad. dal BALDELLI. 
In 4. Brefeia r 6 %o. 

SAXIO. Hifi orla ' literario - typographica 
Mediolanenfisy in aud defliidiis luerariis 
antiquis 3 & novis in ^ lac metropoli in- 
flitutis. In foì. Mediolani 1745. 

Spettacelo della natura, ovvero tratteni¬ 
menti fopra le particolarità della (loria 
naturale , tradotta dui Francefe in lin¬ 
gua Tofcana. In 8. Napoli ^67-Tom. 
16. fig. 

Storia degli anni principiando dal 1750 
fino al 1781. In 8. Tom. 5 1. Venezia. 

Il Telemaco in ottava riffl a del SCARSEL¬ 
LE In 4. Tom. 2. R ort a 1747. 

TORQUATO TASSO- Gerufalemme li¬ 
berata eon la vita del me defimo , alle¬ 
goria del poema , aT% omentl incife ne 
rami del Tempefla 3 ed indice di tutti i 
nomi proprj , e materia principali con¬ 
tenute nell' opera , con le annotazioni di 
Scipione GENTILI, e ài Giulio GUA¬ 
STATINE In fol. Urbino 1755. 

VICAT.K ocabularium ut riufquejuris . I n 8. 

Tom.j.Ex ofHcina Bou59 ucf iana 1759. 

Vocabolario degli Accaddi 1101 della Crufca. 


■ ' 33 
/ 

Edizione accrefciuta di molte voci.In 4* 
Tom. 5. Venezia 1763. 

VOET Joannis. Commentarius adpande - 
clas , additio ultima accur attor. In fol» 
Tom. 2. Col. Allob. 1769. 

Dal medejìmo fi fono dati alla luce 
in quefl’ anno i seguenti libri. 
Trattato della pace interna , traduzione dal 
Francefe nella Tofcana favella dal Pa¬ 
dre FEDELE BALLARINI di Tor¬ 
tona Cappuccino. In 12. 

Lettere fpirittiali fopra il medefimo fog- 
getto, dello Hello autore. 

Volgarizzamento de Salmi coll’ interpre¬ 
tazione del fenfo letterale , e morale 
pratico , e preghiere corrifpondenti a 
ciafcun Salmo, anche del medelimo 
autore. In 8. 

L uomo. Opufcolo mifcellaneo diretto 
all’ uomo Hello per ravvifarfi. In 12. 
Elogio di Pietro Metafiafio , poemetto 
del conte Vincenzo Marenco. In 8. 
Oltre ai quali libri fi trova appreffo il 
medefimo un copiofo ajfortimento di altri 
libri d' ogni genere s e d’ ogni qualità t 
coinè pure fiampe antiche 3 e moderne dei 
migliori incifori. Tapertene di carta 4 
guifa di indiene , di Kalankà 3 di fiojfd» 
Carte longarole Cinefi , e di altri difegtli- 
Carta colorita d’ ogni qualità. 


'• Si Jlampi, 

Di Ferrei 111 per la Gran Cancelleria. 

TORINO 1782. 

NELLA STAM PARIA REALE. 
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